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ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 14 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GIOVEDÌ' 14 GENNAIO 1954 


L’AMMIRAGLIO AMERICANO FECHTELER 
HA DICHIARATO CHE LE NAVI U.S.A. 
NEL PORTO DI NAPOLI SONO MUNITE 
DI BOMBE ATOMICHE. IL PARLAMENTO 
ITALIANO LO IGNORAVA! 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


NEL CORSO DEL SUO COLLOQUIO DI IERI CON FANFANI 


UNA CONFERMA UFFICIALE DELL’AMMIRAGLIO FECHTELER 


TogRalti esprime raweislene del Paes 
un governo monocolore democristiano 

■■■ — ^ j " ni — » j\s miieuvvf i» 11 v t t pi e s v % vi«ss\«its 


«Una volta stabilito Vorientamento del governo e il programma , ci sembra giusto che partecipino al - 

governo stesso coloro che li accettano . Ci sembra che questo sia un dovere di chiarezza e di lealtà» DALLA REDAZI ^!! napoletana 


Con lo suo dichiarazioni il comandante americano ritiene di « tram 
quìllizzarc » la popolazione. - La minaccia in tutti i porti italiani 
toccali da navi della VI flotta - Profonda impressione fra i cittadini 


«^9 li* 1 /^niv bilità, dei termini reali in cui 

Dietro Ih tacciata Ih CED ESS* SS 

_ del 7 giugno, alla vigilia del- 

_ . . . . , rincontro di Berlino. Come 

t aie che, nemmeno in que- ra a sinistra per mascherare p ac ciardi e come De Caro, 
sta terza fase della crisi go- la sostanza aggressiia della iem bra che Fella, l’anfani è 
\ernati\a, segnata dall incavi- CED? De Gasperi non abbiano rial¬ 

to contento nll on. ranfani, ci Agli incantesimi e alle se- la dimenticato e nulla appre¬ 
si possa attendere quel pub- duzioni di l’anfani non è in- so dopo il 7 giugno. 
blK-o chiarimento dei termini sensibile il Partito liberale, Noi, azzardiamo profezie, 
della crisi stessa, che 1 opimo- c i, e con m , or( |i nc del gior- Ma sappiamo con certezza che 
ne pu ihlica di un paese de- no s j j. a |lrcttuto a reclamare la tattica di Fanfani, per con- 
nioda ico ha il diritto di re-j a so lie C |t« approvazione del durre in porto la barca.della 
clamare. Aperta in un a mo* trattato sulla Comunità euro- CED, che fa acqua da tutte 
sfera d intrigo extraparlamen- pea di djfesa . p acciar di, si sa , le parti, non sarebbe meno 
tare con ti tentatilo di rimpa- -, alFavanguardia,per la legge ardua e dolorosa di quella di 
sto natalizio de l o». Pel a. la truffa i nfer nazionale. come lo Pella. E con Pana o con l*al- 
crisi e precipitata verso le di- - r„_,_* i». 


ris e precipitata \erso e di- 5 stato (con tanta fortuna) tra tattica, con l’una o con 
missioni dell ex presidente .H qiielJa (lel 7 .(ugno. E i l’altra alleanza, per la lee- 
Cons.gl 10 non per .1 voto di socialdemocratici? ge truffa internazionale della 

lamentare, ma in conseguenza p , C due tu ,cb V‘ T» ‘"' ellu d * CED. non faranno male gl. 
del ritiro di un provvisorio P el1 . 3 c quella di Fanfani (o interessati (tutti gli u teres- 
mamlato di fiducia che il par- {l ‘ Gas P e "> - sembrano sat.) a tener presente 1 espu¬ 
nto elencale gli arci» conces- non tener conto, con una stra- nenza del : gnigno, 
so Nò i motivi di questo ri- na incoscienza ed irresponsa- EMILIO SERENI 

tiro, nè quelli del nuovo man- — - - ..-——— — .. ... 

dato di fiducia ora affidato __ 

dal gruppo dirigente della Di- Fm .Jm M ^ m 5 ™ — 

chiami, ouiitiatiiji ui rama 

di fronte all opinione pubblica. 

da un dibattito e da prese (ha a B ■■ ■ 

mus's la vecchia cnalizi 

Parlamento, ma nemmeno in IRA V UUUlllll UUllllfcl 
seno al partito di maggio¬ 
ranza. _ ' “ ' 1 ~ 

Da Fanfani a I ella, da Covclli si dichiara d'accordo con Fanfani « si 
(.ronchi a Piccioni a Ue Gì- 1 

speri, ciascuno dei candidati , Q jYe/i/u - Tre « condizioni tassative » di Sai 
clericali — di baciata o in 0 

pectore — alla Presidenza de* ~~~ 


Lo dichiarazioni di Tool in iti 


All’uscita dal colloquio con Fon. Fanfani il compagno 
Togliatti ha fatto alcuno dichiarazioni, che diamo nel 
lesto da lui stesso riveduto: 

« Invitati dall'on. Fanfani, gli abbiamo illustrato 
l’orientamento politico e i punti programmatici clic noi 
proponiamo per il governo del nostro Paese, quali risul¬ 
tano dalla risoluzione della Direzione del nostro partito, 
che è pubblica. 

« Una cosa abbiamo aggiunto, che non è in quella ri¬ 
soluzione. Noi pensiamo che nel momento presento, clic è 
di grande confusione politica nel campo sia del partito 
democristiano che dei suoi alleati aperti o nascosti, non 
sia consigliabile un governo di soli democristiani. Una 
volta stabiliti rorienlamento del governo e il programma, 
ci sembra giusto che partecipino al governo stesso coloro 
che li accettano. Ci sembra che questo sia un dovere di 
chiarezza e di lealtà. Una cosa sìmile inoltre sarebbe bene 
accolta dall’opinione pubblica, che giusiamente diffida del 
monopolio governativo democristiano ». 


Sondaggi di Fanfani per ricostituire 
ia v ecchia coalizione quadripar tita 

Covclli si dichiara d'accordo con Fanfani « su molti punti » - Le dichiarazioni del rompa - 
gito iScnni - Tre « condizioni tassative » di Saragat - Le contrut (azioni del PSDI e del PIA 


• ni ha coito creato un «tatto 
nuovo .» elio richiede altri 
latti nuovi; cine, evidente¬ 
mente. maggiori garanzie. 

E lini alcune con-,dei azioni 
balzano evidenti. Una tratta¬ 
tila con i monarchici è in cor¬ 
so. I clericali cercano Cappeg¬ 
gio ilei l’NM, il PNM .--ì mo¬ 
stra senz'alt io incline ad ac¬ 
cordarlo. Su » molti punti > 
un accordo già si delinca. 
E poiché è evidente elio 1 mo¬ 
narchici intendono farsi pa¬ 
gare abbastanza salato un 
Imo appoggio, è da ritenere 
che già abbiano avanzato ri¬ 
chiesto precise o abbiano ot¬ 
tenuto risposte non deluden¬ 
ti. E’ la stampa monarchica, 
dei resto, a confermare che 
il PNM è pronto a conserva¬ 
re ai clericali il silo appog¬ 
gio; ed è la stampa dogaspe- 
rìana. d’altro tato, a solleci¬ 
tare questo appoggio. 

Con questi piecoc.enti si è 
giunti alle consultazioni po¬ 
meridiane: sono entrati da 
Fanfani 1 rappresentanti neo¬ 
fascista, socialdemocratico, so¬ 
cialista e repubblicano. 

Il neo-ta.-eista Pranza, in¬ 
terrogalo dai giornalisti su 
come si regolerà il MSI nel 
voto parlamentare, ha rispo¬ 
sto che un giudizio è prema¬ 
turo e eh,» molto dipenderà 
dalle dichiarazioni program¬ 
matiche che Pantani fura al 
Parlamento, se vi giungerà. 

Quanto al socialdemocra¬ 
tico Vigorelli. egli era sta¬ 
to incaricato in mattina¬ 
ta dai gruppi parlamentari 
del PSDl ili esporre 1 noti 
punti programmatici social- 
. democratici. All'uscita dal 


NAPOLI, Et — Nello stes¬ 
so giorno nel quale a New 
Ymk il Secretano di Stato 
Foster Dulles ha elogiato 
la struttili a di emergen¬ 
za > della N.A.T.O., a Napo¬ 
li r.immiraglio W. M. Fe- 
chteler. comandante d e 1 - 
l’A. F. S. E. (le cosiddette 
« Forze alleate Sud Eiuopa ») 
ha utficialmente con fri inalo 
che i porti di Napoli o di 
Genova o di alti e citta ita¬ 
liane e di altri Paesi medi- 
tei lanci, ai quali pei iodica¬ 
mente tocca di ospitate na¬ 


zione e la morte, allo stesso 
modo come ad Hiroscima. 

L'articolo detei minò una 
viva emozione. Non soltanto 
piotostarono 1 partigiani 
della pace, a mime dei qua¬ 
li *1 sonatore Mario Paler¬ 
mo pi esentò un'interroga¬ 
zione urgente al governo, 
ma anche un consigliere 
provinciale monarchico, il 
professor De Sanetis il qua¬ 
le chiese che il Consiglio 
provinciale formulasse un 
voto unanime di piotesta. 

E* stato questo sentimento 
di emozione, che ha spinto 
ieri l’ammiraglio Fcchteier 


stato mosso dal desiderio di 
placare l'allarme, di alteiare 
l’entità della notizia. Al 
conti ario. 

Lo stesso giornalista che 
lo ha intervistato ha preso 
a punto di partenza per le 
sue domande quell’emozione. 
queU’allarme. . Una notizia 
— ha scritto — come quella 
("Napoli porto base delio 
fiotta atomica”) ra bene 
chiarita per tutte le couse- 
ffiienzc che essa può pro¬ 
durre. Infatti ehi verrebbe 
a viaggiare per istruirsi e 
svagarsi, chi costruirebbe, 
chi vivrebbe tranquillo, nt- 
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NAPOLI — Navi da guerra della VI Bolla USA alla fonila nel porto 


ixniii. i«* ini/.i itiui . governo. Ma questa volta e resto risulta da una infinita nativo, si ritiene necessaria velli — e nel qua 
delle * aperture ‘meati * tuta- cornplicato dallc assai dubbie idi altri elementi: che l’orien-jnna chiarificazioi e specie per conversazione 1 ’m. 
via — clic sembrali di moda, no^sihìlità rii sbocco che il lamento nrevalente è nei- un quanto riguarda la riforma e- ci ha illustrato i s 


Finitali!|ogni monopolio eh partito». 


(IclPoii- Fanfani) — un moli- difficoltà di conciliale lMp-Ideila maggioranza parlamen- 
ui di divergenza profondo ed 
effettivo sembra affiorale da 
tutto questo intrigo, clic si 
svolge fatico-amcnle nelle tor¬ 
me contorte, caratteristiche, 
per i rapporti inferni ed ester¬ 
ni. del partito clericale. Ed è 
1111 motivo clic va riferito non 
soltanto ai termini di una -o- 
stan/iale divergenza sulla po¬ 
litica interna, ma anche a 
«pielli di una divergenza ot¬ 
tica ‘■ni modo di affrontare le 
prossime scadenze di politica 
iiitern.i/ionale- 

II gruppo dirigente clerica¬ 
le. certo, è ,inanime nel cer¬ 
care. su questo terreno della 
politica internazionale, quella 
saldatura clic c»-o ormai, do¬ 
po il 7 giugno, difficilmente 
ricuce ad ottenere — nel suo 
proprio «fno. e con i suoi pos¬ 
sibili alleati — 'ili terreno 
della politica interna: ce lo 
ripeteva, ieri mattina, in un 
articolo di c liiara ispirazione 
degaspcrinmi. 1 ufficio-o Mes¬ 
saggero. Ma 1 011. Pella — mal¬ 
grado il mio progressivo cedi¬ 
mento alle pre"ioni america¬ 
ne e il sito adeguamento alla 
politica C'tera di De Gasperi 
— rc-ta convinto, a quanto 
-ombra, clic allo prO"ime sca¬ 
denze di politica C'tera non 
si può far fronte senza 1 ap¬ 
porto parlamentare dei mo¬ 
narchici. Dopo il suo falli¬ 
mento nella questione di Trie¬ 
ste, egli sa che difficilmente 
si potreblic ottenere un voto 
per l'approvazione del tratta¬ 
to della cosidetta Comunità 
europea di dife-a (la CED. 
xhe l’America reclama d ur¬ 
genza) «enza sostanzio-c con- 
o'ssjoni. che permettano ai * compagni Totliatli e Scoccimarro al Viminale 

monarchici di esaltare la fac- . . . . . 

.. - .„. r ,1, poggio de, monarchici conltare ai monarchici resi a -.n 

* ,a ■ ritiene per contro (Il j.: cr,,..^lrirtmp.e-atix«: fnrrl^mpnHlp ner 



inoltre, clic la soluzione della /.ioni molto lontane. Covclli Montecitorio, ha precisato clic 
crisi va ricercata sulla base ha cosi risposto; « Non credo; il mancato accoglimento .Id¬ 
di un accordo preventivo fra anzi, in molti punti abbiamo le tic richiesto politiche dri 
i partiti del centro democrn- concordato». Ed ha aggiunto M>eia!de,noci.itici (il p:o- 
tico •> e auspica la formazio- c ìie dipende in gran parte ria grannua «sociale., -ambia¬ 
ne di un governo che, per il Fanfani la possibilità di arri- ; i; i nassato tu seconda linea) 
suo programma c per la sua vare a una «conciliazione indurrebbe il l’SDl non «dia 
formazione, «dia garanzia di totale» dei rispettivi punti astensione ma a un vati, con¬ 
efficienza e stabilità ». Un d ; vista! Infine è stato chiesto tiara* al governo, 
comunicato, come si vede. Covelli se il PNM chiederà Sembta potersi due. riun- 
abbnstnnza dubbioso circa le all’on. Fanfani. per un ap- <,u< ‘- l 'i le se * soeialdemociati- 
possibilita di un accordo, al- poggio, maggiori garanzie dì *- * non «liiiuouinm» queste loio 
meno immediato, fra liberali quante ne avrebbe chieste a 1 condizioni tassative > come 
e democristiani. pella. Covelli ha risposto in P :, >e stiano facendo per la 

Ultimo colloquio mattutino modo tortuosissimo, dicendo t ,ai ,c eeonoirueo-sociale delle 
di Fanfani. dopo un breve che la designazione di Fanfa- (Continua in «. pac. ». 101.1 


vi da guerra americane, 
possono eonsidetalai, secon¬ 
do i termini della strategia 
aiueiicaua, porti bare di 
una flotta atomica. 

La notizia non e nuova 
a Napoli: eia contenuta nel 
sei vizio (ti un giornalista 
americano appai.so la vigi¬ 
lia rii Natole su un quoti¬ 
diano della seia. Nell'arti¬ 
colo erano liportate anche 
alcune dichiarazioni dello 
ammiraglio Jhon IL Cassa-, 
dy, comandante della sesta 
flotta americana, che o di 
stanza nel Meditei t anco, il 
quale affermava, fra l'altio 
(li avere sulle sue navi bom¬ 
be «atomiche ed «•irrei capa¬ 
ci di sganciai le sino ad ol¬ 
tre 770 miglia dalla base di 
paiten/a. Nel 1 aggio di una 
tale distanza — era questa 
la sostanza della dichiara¬ 
zione dell'ammiraglio ;ime- 
1 ieano -— i nostri aerei, par¬ 
tendo da qualunque punto 
del Mediterraneo, possono 


a concedere un’intervista al 
corrispondente napoletano 
della .• Stampa •> di Torino. 
Con questa intervista quel¬ 
la che ancoro poteva consi¬ 
derarsi come un'infot ina¬ 
zione giornalistica è dive¬ 
nuta una notizia ufficiale. 

Dunque la sesta flotta 
americana è munita di bom-' 
be atomiche, i porti italia¬ 
ni. dove essa entra e sosta. 
,1 piacimento dei comandi 
del N.A.T.O.. sono < basi 
atomiche ■. Ancora una vol¬ 
ta una notizia che intei essa 
tutta la nazione, che com¬ 
porta problemi giavissimi 
per il Parlamento ed il go¬ 
verno. viene appi osa non da 
una fonte governativa ita¬ 
liana. ma dilettamente da 
un ammiraglio americano. 
Nemmeno dal governo ame¬ 
ricano. ma da un ufficiale 
americano dislocato nel no- 
atio Paese. Nè sminuisce la 
gravità dell'avvenimento il 


ovunque portare la distili - 1 - fatto che il Fcchteier 


1.71 PORTAVTE Nl t'CKNN» BELLA LOTTA I MTAHIA IU OI LATOKATOICI 

La Pignone continuerà a produrre 
L'ac cordo sarà firmalo oggi a R oma 

1 punti principali «Irll’acconl» - La nuova sorirlà iissicum'ii Fatlivilà <lr«|li stallili nienti ili l'imi/.i* 
e AI assa - I 100 operai riassunti subilo, pei* «gli altri ini eo,rso «li ri<|tialil‘iea/.ioiie «li s«*Ì m«*si 

1 

Alle oie 21,30 di ioti sera Pignone 0/.fici?ir Meccaniche Le nuore assunzioni ver- gn il riassorbimento del per-ino al termine il cor#o 
il ministro del Lavoro ha rie- c Fonderia -, assicura fatti- ranno effettuate dalla Socir- sonate assegnato ai corsi di I La Società pignone m 
pilogato alle delegazioni ope- cifri degli stabilimenti sia dt là secondo i criteri obiettivi, riqualificazione, della immis-j quidazione, in aggiunta al 
laie e padronali 1 punti loti- Firenze che di Massa. Detta nell'ordine. delle esigenze sione al lavoro di altra ma -1 trattamento integn. iro p.r 1 
damcntali per la soluzione nuova Società assumerà ex tecniche e produttive, della no d'opera Ita partecipazione ai corsi di' 

della vertenza degli stabili- n ovo al più presto e commi- situazione familiare e della /[ Ministero del Lavul^^\ r 1 tta ^ l f ,ca:w,t, ' co rnspoini' ~.t f 
menti della Pignone di li- qHe notl ( ,j t r ,. p jg febbraio anzianità professionale. istituirà, quindi, per 1 («r.i- a ‘ lavoratori non cono-'si' 

renze e di Massa Carrara. 1954 ^ 1.100 lavoratori tra pii La Società nel quadro delle rotori non compresi nel »»*.- nC/ * assunti duna mi >»»-,, 

Questi punti sono stali co |J' ex dipendenti della Pignone esigenze tecniche ed aziendali mero dei LIVI) assunti ,i i.'.-iJ Società, un ulteriore ir.ira-. 
cordati in una riunione cne - n liquidazione (impiegati, attribuirà U qualifiche in ri- nuova Società, corsi di «y/.<■.- mento cetra indennità l> }■-; 
si e protratta ininterrotta- intermedi e<I operai!. Di que- ferimento alle mansioni affi- Uficazionc delia durata di sei • venziamento pari a .utO or • «f« 
mente dalle ore iy ai * sf| - lavoratori. 570 (500 a Fi- date ai singoli lavoratori tarsi, ai sensi dcll’art. 4u e retribuzione globali’, tra -o-> 
—. q „ttn 1 , uresirien- e 70 a Massa) verran-\(impiegati, intermedi e o)«- seguenti della legge sopra- J mento che sarà esteso aor te 

Rnhin-irri — nrr la no avviati subito alla proda- rai). fruendo presenti le qua- citata, i cui programmi ,,,-lot licenziati dal I. grane. •> 

.... . . CGIL il sen Bitosif. per la r,OMC » mentre gli altri 530 tifiche acquisite. Il tratta- ranno pre^lisposti dall Entri I:K ^ _ ’ 

ie-sionì. che permettano ai * compagni Togliatti e Scoccimarro al Viminale CISL il dott. Storti,' per la (à00 a Firenze c 30 a Massa), mento giuridico ed economi- gestore allo scotto di favor e <« ' -/'< operai sospesi da. n ''- ' 

monarchici di e ‘■aliare la fac- . ITII noli Vanni' doi- la parimenti assunti, verranno co dei lavoratori sarà rrgo- la riorcupazione dei ->arr>t:- mo gennaio ip.i^ cene etri a 

« ia - ■ ritiene per contro di P°SS K> monarchici con tare «ni monarchici re,; ; , an . . , pj £nonc u commen- posti in stato di sospensione lato dal contratto collettivo panti ed all'uopo si nvra.' r a ,l 10 febbraio pr non 

oiiencrc mr onesto trattato quello dei «ocialdemocratiCi, obiettivo fondamentale per; 1 Dessv per Ja nuova ed avviati a corsi di riquali- della categoria. delle utili indicazioni che a tal 1 ™ nnn assunti dalla ivr^a- 

l«sll-i FFl") il voto dei boriai- P° r l'anacronismu del prò- capi clericali, ai fini de ria - .. d L Valenti e per ficazionc aziendale, ai sensi La costituzione delia nuova fine )x>frà fornire la nun'ul^actrfa, sarà corrisposto un 

* . _ 1 , « * gromma « centri-ta » de^a— « solidità *• della maggioranza. . /-'^nfìnrinctria il Hntt Raz-1 dcll'art. 53 della Icaae 29-4-1 Società e l’ausnicata realizza-!Società. A tali lavoratori v .r- ; ulteriore^ trattamento extra ■ 


,n UI ) a rlu . nlone in liquidazione (impiegai i ,|altribuira h qualifiche in ri- nuova Società, corsi di qi.o- * oicnto ertrn indennità l> !. -; 

P a 11 la intermedi ed operai). Di que- \ ferimento alle mansioni affi- Uficazionc della durata •h set , eenziameiito pari a .nifi or - d. 

i dalie ore ty di * S fj lavoratori. 570 (500 a Fi-Jdnfr ai singoli lavoratori mesi ai sensi dcll'art 4>, e retribuzione globali’, tra •‘a-* 

: alla quale nanno par- rrnzr r - 0 a y nxsa) ve rran-, (impiegati, intermedi e ope- seguènti della legge v>pr J nmnfo che sarà esteso a»c m 

j- n.ihimrri-- Dcr la no avviati subito alla produ- rai). tenendo presenti le qua- citata, i cui programmi -'.ni licenziati dal /. grane. •> 

R,t A =^( oer la ~i°nc, mentre gli altri 530 hfichr acquisite. Il tratta- ranno prerlisixisti dall Ente i t , . 1 

il dott. Storti.' per la (^00 a Firenze p 30 a Massa), mento giuridico ed economi- gestore allo scolto di favor-re ’ Ap h operai sospesi da. r>'’-■ 

il dott. Vanni* per la parimenti assunti, verranno co dei lavoratori sarà rrgo- la riorcupazione dri nnrfeiz- mo gru naia J9oe f cnc et : io 

in Pienone il commen- posti in stato di sospensione lato dal contratto collettivo panti ed all'uopo si aerami *' ‘ n febbraio p r. non 

Dessv ner la nuova ed avviati a corsi di riquali- della categoria. delle utili indicazioni che a tal\™nnn assunti dada n’i'r.a- 


democratici e dei reDiihhlica- " ramrna -centrata •> dega- * solidità » della maggiorarla. ( Confmdustria il dott. Baz- dell’art. 53 della legge 29-4- Società -» l'auspicata realizza - Società. A tali lavoratori v.r- interiore trattamento ixtra. 
eh mocratici e dei repubblica £ periano. per I ostinata voion- Dopo il colloquio con t tj 194 g t n 2 G4. della durata di rione dei programmi di la- rà corrisposto un trattam i:- indennità d* Iscen-jantenio 

ni ' a , 5 tà di monopoliz 7 .arc il potere compagni Togliatti e Scocci- firma'dell accotdo è sta- tre mesi, ed eventualmente coro, lasciano intravedere un lo economico pari. ■icl suo ore di retribuzione 

M*rn ai ppo>i/on < ro n mani clericali contro le *n- marro. che è durato ciraa r j nv [ a ta a ORS^i per dare prorogabili por eguale pcrio- futuro incremento dell'attivi- complesso* a qìicI lo che nor (/tonalo - 
governo clericale appoggiato dicaztoni del 7 giugno Dopo mezz'ora, Fanfani ha avuto modo a i ie due par ti di con- do. per essere riassorbiti in la produttiva della Società malmente viene -orricf/o-u.#! 

( ‘’ì.? 10 , 113 /, I<?1, i i P r * me con il liberale De Car<» co.- cordare e di risolvere alcune produzione durante o al ter - stoma ed aprono la /ondala opti operai che frcq»icnf* 2 .;i>. wiili lIlWlIIVIllKIwllC 

Pm baldanzoso nel mio ol- non sembra che alcuno di loquio piu lungo. iquestioni restate in sospeso e mine dri corsi , speranza alla i/ossibilita, do - t corsi acicmfali di riquaii - AmÈ BXAa#*S 

questi innumerevoli ostacoli Uscito dopo un ora dai.ol^A- jv determinazione della fica-ione, compresi gli osoj- UH avlls DllwkSI 


questioni restate in sospeso cigline dei corsi , 


I speranza alla ix>ssibilita, do-li corsi aziendali di riquali - 


. , fi I , , tr •. J * -11’ - -- - *** ‘ - — I BiiriL un vi/(«M, * MUI.U unii unno, * -- _ 

iran/i^mo atlantico e nella sua que^ti innumerevoli ostacoli Uscito dopo un ora nano -joò- i) determinazione della! ftrazione* compresi gli 


cupidigia di servilismo, d'ai- sia stato superalo. studio del designato. De Caro -jf r a per il pagamento del la- .. 

tra parte, il eruppo De Ga- Le consultazioni al Vbr.i- ha detto di avere illustralo voro svolto durante l'occupa- W~ M f • , 

.-peri (c lo -tesso Fanfani) naie sono cominciate, con lo a Fanfani i punti del recen- z j one degli stabilimenti: 2) Il WÈ 4 

ennfid.tno nell’effiracia di una immancabile assedio di gior- te ordine del giorno libera- abbuono degli anticipi rice- 

piò diretta nre-sione america- nalistj e fotografi, alle 9.30. le: laicità dello Stato, ratifi- vuti in servizio dagli operai - 

' p. ri a monto e cui Pacca f primi ad essere consultati ca sollecita della CED. politi- sospesi dal 12-1-1953: 3) trat- . . . „ 

ner una annrovazir ne men i s ° no Ceschi e Moro i ca economica liberista, legge lamento extra liquidazione da Proverbio contadino 

t fr *| * ifù prn y quali, uscendo dal colloquio, elettorale proporzionale. De corrispondere ai lavoratori A Rubinacci non io far sapere 

flijticuc ni na . . n n< parafrasato la recente Caro ha aggiunto che un p«e- anziani; 4) elementi relativi che non arra poltrona per se¬ 
gui p.irtato. iJo_ i.a-pcri, ni r i S 0 i UZ j 0 ne della direzione de- no accordo con Fanfani circa 3 lla effettuazione dei corsi. deTe - 

< maggioranze filtrate > in un m 0 cristiana. I giornalisti han- il programma del futuro go- La riunione avra luogo oggi proverbio fanfaniano 

Parlamento europeo che — no chiesto se le adesioni che verno non era stato per ora alle 10,30. 0 mano ,- OMe , ta _ 

(on quella lesge-t ruffa in ter- ] r , d. C. ricerca devono in- raggiunto; e che non si è ac- Ecco il testo dei punti fon* satti . q uest0 ininistro. 

nazionale che è la GED — tendersi limitate al piano connato all’eventuale parte- damentali sui quali è stato 

dovrebbe offrirgli fa rivìncita parlamentare, oppure se sì eipazione dei liberali al go- raggiunto l’accordo: Proverbio monaf*ctiico 

del 7 giugno? F. non è forse ritiene possibile la partecipa- verno. « La nuora Società di gtt- Atta pesca Reale, ehi pesca 

ptù conveniente una coperta- zione di altri gruppi al go- Subito dopo il colloquio con stionc - denominata « Nuova bene chi pesca male. 


Il dito heirocchio 


Proverbio fanfaniano 

O mangi questa sinistra 


Proverbio monaf*ctiico 

Atta pesca Reale, ehi pesca 


Proverbio liberale 

Liberete, ogni scherzo vale. 

Proverbio ammonitore 

Tanto Togno che piovre. 

Il fesso del giorno 

« Il bolscevismo è un obesi- 
ejtio allucinato, è panslavismo 
opacamente cosmico *- Da un 
intervento dell’ onorevole En¬ 
fi rie h al Congresso del MSI. 

ASMODEO 


gni familiari in misura -.1,7-1 n >on R.tossi, ^-retarlo 

TJ^J!lZ l eL a ,nT Cl \ l Ideila C.G.I.L., su richiesta di 

ombre 1 051 1 1 aì 10 ' ’!alcuni giornalisti ha fatto le 

ir, n-r, r. ' i- ì'eguenti dichiaraziont in nte- 

La Società Pignone m h-l» Uo aii’aecordo 
quidazione metterà a disposi -1 t*- CC j r . 

1 * I a I. ni’BAr/io. rorirrninto cui 


I rìnno dei Ministero d?l La - ! 
voro la somma di tiv.e^ra-] 
\ zionc necessaria per r*«b? 

; trattamento economico. 

A coloro che non partaci- 


« L'accordo raggiunto sui 
punti essenziali della verten¬ 
za degli stabilimenti "Pigno¬ 
ne” di Firenze e di Massa, 
è innanzi tutto una dimostra¬ 
zione, una prova di ciò che 
può l’unità dei lavoratori 


— — * • — I j. . «.«me, uild un» .1 ui u» «-.« 

bolscevismo è un obesi- ^ . , . n ÌL , in < * ? ' ” ' rip T può l’unità dei lavoratori 

allucinato, è panslavismo termine ènr' J* • M t - quando si realizza in un mo¬ 
mento cosmico». Da un sìt <> termine stira corrisposto . . n _i , - 

temo dell’onorevole En- una somma pari all'integra- 7?™ è C , 

Gl Congresso del MSI. rione che avrebbero percepì- COmc c a ^ onuto 3 Firenze 
ASMODEO ta se avessero frequentato /i-1 (Continua in 2. pie, 2 . col.) 


somma, in tm paese, se que¬ 
sto fosse diventato una pol¬ 
veriera dove all’improvviso 
tutto può saltare in aria 
con un pauroso boato? . 

Da queste preoccupazioni, 
nelle quali si esprime, di là 
ancora da ogni protesta e chi 
ogni altra questione, un sen¬ 
timento che è di tutti, è sta¬ 
to costretto Fe.chteler a for¬ 
mulare le sue e precisazio¬ 
ni Ma quali? La prima è 
questa: che non soltanto a 
Napoli f*i capo la sesta 
fiotta atomica, ma anche a 
Genova, anche a Marsiglia. 
Atene eccetera. La seconda 
è questa: che le bombe a 
bordo delle navi non sono 
montate, ma « sezionate >. 
Per essere montate occorre¬ 
rebbe un ordine supcriore. 

Questa sera, appena no¬ 
ta. la notizia ha già deter¬ 
minato i primi segni rii un 
sentimento che è destinato 
rapidamente a crescere ed 
ingigantirsi. Le parole rii 
Fcchteier sono tali die l'o¬ 
norevole Corbino, «appena 
gli sono state riferite, si è 
rifiutato rii accettarle per 
vere. 

Secondo fi* dichiarazioni, 
riportate in quel pnmo ar¬ 
ticolo. dcH'ammiraglio Cns- 
sady, la -osta flotta con le 
sue bombe atomiche nel Me¬ 
diterraneo. i un preciso 
s’rumenlo di guerra e di 
di'-ru/ior.**. In qaeH'art;- 
eoh* nen mancavano, ne’,’, r 
boee.i sempre de! Cassane, 
alcune .-«irretiti informazio¬ 
ni ciré., 1 sommergìbili so¬ 
vietici die infestano <* let¬ 
teralmente il Mediterraneo*. 
A que-te fandonie in Itnba 
non credo più nessuno, non 
ci credo probabilmente piu 
nemmeno c persino Fon. De 
Gasoeri. Anche rammiraglio 
Fcchteier non h.i o-.ito r-De¬ 
ferir. Ma che l'Italia debba 
ospitare una flotta il cu* 
compito sarebbe quello <di 
colpire con le bomb*. ì *liO- 
miche il fianco meridion-ne 
(toirU’.R.S.S. e tu-ti 1 P.,e- 
-i che vi .-tanno in mezzo •. 
è un fatto questo che u~- 
ta ormai contro una volontà 
di pace e di distensione che 
è dì tutto fi popolo, come : 
fatti stessi dicono. In ere 
misura, «accanto a questa \o- 
lonfà che ogni giorno ere-co. 
agirà il sentimento rii ogni 
uomo o donna oer se e cer : 
suoi bambini contro fatto 
che i porti italiani espi*.,no 
navi e marmai stranieri che 
non avviliscono -oltanto le 
citt.à al rango ri: colonie, ma 
che appaiono ora e seno 
come enormi polveriere, io 
diranno i fatti, a Napoli co¬ 
me a Genova, come in tutto 
il P«,ese. E I e -tes-e * pre¬ 
cisazioni > ricH’ammiraglio 
Feehtder. sono un indice 
della potenza del sentimen¬ 
to popolare, anche nella 
carenza e contro ogni gover¬ 
no che non sapesse da que¬ 
ste stesse precisazioni trarre 
lo conseguenze che sono 
necessarie. 

NINO SANSONE 
























Pa t . 2 — « L'UNITA* » 


Giovedì 14 gennaio 1954 


DOPO IL CONGRESSO NEOFASCISTA 


CON L’AIUTO DI UN GRUPPETTO DI CRUMIRI ESPULSI DALLA C.I.S.L. 


La crisi del 


li quarto congresso del MSI attraverso la partecipazione dc- 
ha confermato un giudizio che gli operai alla gestione); da 

era già stato dato all’indomani questa parte si c riconosciuto che m _ _ _ m 

del 7 giugno: il movimento neo- la D. C. e i fronti anticomunisti COl'ri&llOIMlCIlZtE (lei COIIIIIUST HO (nIOVUIIIII ltOl Ctlil 

fascista c m crisi, sia perchè iso- auspicati da Lauro mascherano_ ^ __ 

lato dalle grandi correnti del- la difesa di interessi retrivi. ~ 

l’opinione pubblica, sia perchè queste posizioni delincate TORINO, *3- ~ ài dllc cf)c cIh ‘ " successo non sarà maggio-,collcttili nazionali di lavoro. la direzione FIAT per 

gli stessi gruppi economici che ^ ^j as l s ; s ar „ ent ; c Grilli re- a ^ a 1 lAi il S “ J slo ^‘' w,/o ,,,ìa rc dt '/-‘di» ottenuto dal senatore La IIAT e stata forse mairi- turione del . sindacato 
eli diedero vita e che lo sosten- _*_u_ _u.. ’ • manovra per costituire un •sin- Agnelli. c ata dalla Confindustrta ih gì- ma la a lusitane è dt 


M S I. Valletto sta tentando di costituire 

—.....un “sindacato all’americana,, alla HAT 


I FUNERALI DELLE VI1TIME DEL “COMET,, 





gli diedero vita e che lo sosten- stC ranno condannate alla steri- 


ài due che che il successo non sarà maggio-icollcttm nazionali di lavoro, la direzione FIAT per la costì- 
tlgendo una re ili /indio ottenuto dal senatore La lìAT e stata forse tncan- turione del .sindacato interno*, 
re un » sin• Agnelli. c ata dalla Confindustna di gì- ma la questione è dt tale im- 


stretti sottolineando le « garbate ‘ -Vi }.,schermisi in occasione del grande tati di una certa bonomia pater- sce anche dal lavorio svolto dallaìsittore imi istriale e i contratti 

:..,„i_ _• ,_i._ _i.li . . c I,on sapranno liberarsi dell anti- dicevi- ,• . ,l, r,., . .. ,i ,i o,-r \r,.u.a. . . 


insolenze» rivolte dalla stampa comuniSmo* "'Oiiestó^' ciudi/io è scu, P cro “intano del /} ilicem- nalistiia: * Le tose di Casa nostra Conjindustna e dal gourno per collcttili 'azionali di categoria 

padronale ai 6 oo delegati riuniti confortato dallo contraddizioni *’ & ,ustamc,Uc qu-rhfnati per £ bl ,„ e C J H - le vediamo tra di aumentare la confusione tul ino- sono indiscussi progressi civili 
a Viareggio c proclamando che ■ • i; * - c ■ >. • • traditori dagli organi competiti- noi, le organizzazioni sindacali, vimento sindacale immischiandovi che i lavoratori italiani si sono 

il movimento neofascista «non 50no cadmienti )o ro decorsi ai t l ,ul "‘ app.tr - persino la CISL c FUIL, fanno i fascisti e la loro pscndo urga- conquistati con le loro lotte e 

è venduto a nessuno» (il che, .-onere « isti r il -inni illoi tannano. della politica (cose da inorri- nizzazione sindacale, lavorio pe- .u quali naturalmente non sono 

per un partito come il MSI, più ‘ ' Ignoro fin ilovc il * si dice * dirc) t della C.Cj./.L. per cjrità raltro compiei atmn te fallito per hit sposti a rinunciare, così co»ie\ 

che un merito è un danno). La largenti, ad esempio, dopo lorrtsputida ad un reale tentativo non parliamone... ». la pronta e decisa reazione dei non nnunzieranno a lottare fon- 

crisi del neofascismo, d’altra a y er propugnato la « socializza- di questi signoti di staccare i Si vorrebbe cosi mettere in ve- lavoratori e dille tu organizza- tra il crumnaggio organizzato 

parte, non sta soltanto nell’isola- ^’onc » di Salò ha detto che una lavoratori della l lz\l dalla trina un • buon • Valletta che ziom sindacali esistenti: C.(,dal padronato co»! Fiutimidazio- 
mento in cui l’opinione pubblica c nn c identica non può esser ri- grande famiglia dei lavoratori tratta (portafoglio aperto) gli (-.l.S.L. ed U.LL ne c il terrore del licenziamento. 

antifascista l’ha cacciato, ma nel- P ropo ? la <>1W perche altrimenti torinesi ed italiani Non credo interessi dei suoi lavoratori a pan Tllttn fJtllSt(ì àimostra Peli- GIOVANNI ROVKDA 

l’esaurimento della demagogia ! missini consegnerebbero le lab- comunque alla realizzazione dt a pari con issi, c h tratta senza (latU . uosta m u p^ltonaU di n- ,,,-;-, 

con la quale sperava dì continua- ’ >ncho . a * comunisti. Lo stesso questa manovra della direzione fare della politica. L infatti lui tornare a sistemi sempre più fa- LlrZlOIlt* (Il C, I. 

re a sfruttare il disorientamento 7 ar K c " tl "•*,P 0! riconosciuto eh e della HAI. I lavoratori di que- si occupa della sola politica dei 5CIS{lf ., cr putl . r 1U . , t . on 1^4.. 

di certi strati sociali c nelle a ste ' sa RSI n< J n r, . u ?« 3 *°, c ' a : ,to grande complesso sanno quali profitti strappati ai ' lavoratori ì(ifo incontrando la mi- _ 

manifestazioni di dissenso, che l ! //arc 1 tr “ st elettrici perche \i sarebbiro le gran conseguenze con la continua intensificazione „ ore rca/lunc pedule da parte BARLETTA, 13 

si sono avute alla base c che sl . °PP°'ero « oscure forze stra- che ricadrebbero su dt loro, se delle cadenze dei tempi dt lavo- lavoratori aggruppali in Avranno luogo venerdì le 

sono sfociate recentemente in nl f r< ì *’ Ma ; 1,1 grazia, se i fa- la manovra avesse ambe solo razione e con le riduzioni da . sindacati . di comodo ed mti- ‘ lezioni pei il iinnovo della 

contrasti tra numerose federazio- * C , IS, ‘ c l uan dn erano al potere a! un limitato successo. commi, non preoccupandosi dalle minacce dii tuoi- «»*«*”" njln Co¬ 
ni e il gruppo dirigente C in di- N , ,f.°?. 1 a PP°W? t,el!e ar . ml OolOUDlnl dalla direilone t ìlc esaurisce il lavora- /lam cnto. Il tentativo menta di ‘“"“i 1 ,*; rru°~ 

missioni. repubblichine e naz.ste non riu- JWO OirMlOJie tore , f^ altlt , gii infortuni gravi ,. SJ( . r , denunciato più che per (llIa CISL hanno nr^mTo 

La costatazione della crisi del ^ Cp f“ re a rCa,,/ ' /ar f e k . Il tentativo non ù nuovo, già c morta!,, dei qual, naturalmente importanza dd fatto se stis- uni, U,U un to drnonvnaia 

neofascismo non è però il solo . r , me PmrAnno // senatore Agnelli, ai suoi tempi. r ... s J; C0 '“ 0 “ trczla >ie della so> p L . f episodi avvinati .. Li=t,i unica di azione smela- 


« vjwvii Iiiivmv uvma 1*1 * » • _ ' III! « . . Mio I.uri.t tMunzii.ia (i: i 

con la quale sperava eli continua- ìrK 1C , ai comunisti. Lo stesso (f/u a 5 Li manovra della dire/ione ) lXYC della politica. L intatti lui] tornare a sistemi sempre più Li¬ 
re a sfruttare il disorientamento ar K cntI *?* P 0: riconosciuto che della ///I/. / lavoratori dt >/ occupa della sola politica (/a| SCf ^ i> p cr poter aumentile i 

di certi strati sociali c nelle ‘. l 5te ' s ’*. RSI n ® n r, . u ? c ' 3 *°, cla : 5to grande complesso sanno qual, profitti scappati a, 'lavoratori u t>n) pro f nti scontrando la »n- 

manifestazioni di dissenso, che l | // ‘ lr c i trust elettrici perche m sarebbiro le gran conseguenze con la continua nitens,ficazionc , UJrc rca/lU ne possibile da parte 


manifestazioni di dissenso, che l ! //3rc ' *r«« elettrici perche m sareUlnro le gran conseguenze con la continua intensificazione , l()re rca/lvlle pnsulnlc da parte 

si sono avute alla base c che w . °PP°^ro « oscure forze stra- che ricadrebbero su di loro, se delle cadenze dei tempi di lavo- tll . t L,voratori aggruppati in 

sono sfociate recentemente in nl f r< ì *• Ma ; ‘ ,1 grazia, se t la- la manovra avesse ambe solo razione e con le riduzioni dii .sindacati, dt comodo ed mti- 

contrasti tra numerose federazio- sc . lsn c l u3n do erano al poter e il un limitato successa. commi, non preoccupandosi dalle minacce chi luen- 

ni e il gruppo dirigente c in di- llrt cpn 1 appoggio delle armi ft-| 0B ni»|l dalla direzione ltk Sl5tem -f esaurisce il lavora- /u ,„cnto. Il tentativo menta di 

missioni. repubblichine e naziste non rnt- ** Oi u P H«ni unto uirvciup;; (nrr p m f nrlll „; vr avt .. . . . « .... 

j ■ , , scirono neppure a realizzare le . . , 

I -l <*acm 11 / inno .Ini i rnn /In . , . ‘ 1 II t rii 1.1 ttTUS iì ftil 


La costatazione della crisi del i „ i_• c ■ n tentativo non e nuovo, £«.< ... «*t* /.u««» <»■ »• .... 

neofascismo non è però il solo 3J CSJ ! COmC P 0,rann ? far ?.' il senatore Agnelli, a, suo, tempi. ~ comto Lt dctU so, per alcuni episodi avvenuti 

giudizio che si può trarre dalle Ì rc ‘T c L '' ( C ” Crn u C CJpJCI ?».«'• l'aveva- tentato, rimanendo pero FIAT - sono sempre respansa- dopo il n dicembre e che ban- 

discussioni avvenute al Congres- ^ r * l,( * no forsc i h . e un f l ulU,as ‘ co,, un pugno di mosche. L’ini- M* * lavoratori stc>s, perche „ u btsognu 

so di Viareggio. Il dibattito con- T" m ? S 0 C, |*l e poS5a C5S ^ r zìa,iva è stata ripresa più o meno ‘ ‘[‘Saltati.. _ „ -_ _ 

gressuale ha innanzitutto chiarito 3 ' 3 ' n r reaI a continuando ap „, ammte dall'attuale direno- -sindacato interno, toghe D_ 0 ltiande_a Ropeill 

t t* 3 combattere contro t lavoratori •, , r „ ai lavoratori ogni pratica possi- 

cht sono e che cosa vogliono c so!tanto pcrchè questi sono anli . Z’J'Til JoKTdilli \ Mtà di difesa dei loro interessi: Vs è stata negli sensi giorni 

possono are oggi t missini. t f asc J st J socialisti e comunisti? lavoratori • I °avfr^ maevìorc staccati dagli altri lavoratori a Torino una riunione dt un 

oratori che si sono avvicendati lavoratori ed avere maggiore x _ emnhn di oomlr^ahunr! iemi - 


— toro e facilita gli infortuni %ra vt j denunciato più che per ! 


Il tentativo non c nuovo, già e “‘Odali, dei quali naturalmente l'importanza del fatto in le stes- una 



I «.j#§K] 

'! » » f I 



; >■ [ i «'i 


— secondo la direzione delta 


.« List., 
e; le . 


Una folla commossa di cittadini di Porto Azzurro e di tutta l’isola d’Elba ha partecipato mar¬ 
tedì schiso ai funerali delle vittime del Cornei precipitato domenica scorsa nel mar Tirreno 


Domande a Rapeill 


1 fascisti, socialisti e comunisti? 

e ANIELLO COPPOLA 


... staccati 


notti alla tribuna congressuale 
hanno dato agli osservatori uno 
spettacolo, a volte divertente a 
volte disgustoso, di quel costume 
che rese ridicoli c insopportabili 
i gerarchi mussoliniani, anche se 
la furberìa e la paura dei diri¬ 
genti hanno consigliato di ridurre 
al minimo la riesumazione della 
liturgia e del ciarpame coreogra¬ 
fico fascista. E nessuno dei vecchi 
e nuovi gerarchi ha avuto la 
sensibilità di riconoscere gli er¬ 
rori e le colpe del regime con¬ 
dannato dalla rivoluzione popo¬ 
lare e dalla coscienza degli ita¬ 
liani, preferendo anzi di conside- 


Minacciata chiusura 
di numer ose zol fare 

Scandaloso comunicato del ministro-dimissionario del¬ 
l’industria che fa proprie le tesi della Montecatini 


Una corvetta italiana localizza 

il pun to dove giace il relitto del “C ornei,, 

Fra la salme finora identificala è quella della nipote dclFautrice della « Capanna 
tirilo zio Tom » - / cadaveri delle vittime saranno imbalsamati • Prosegue Vautopsia 


cn, sono e cne cosa vognonc> c so!tamo hè ; sono anti- "*• T n e,uT l viI^\^à di difen dei loro interessa ^ è Stata negli sensi giorni ■■ ■■ I” lf |* I | 21 1T9 I 1 SI TI SI I177SI 

^^u ** L r P r.hzursAs wua UW1 ,5 * w Hoiwiui IVUailAM 

. — - il punto dOV8 giace il relitto del Com©t„ 

MindCtlala GllIUSUru zz z^-zz as /•>« /« «./».« ra ,we»„/« c «i e è me n a ,im, „,>,c mi,, « 

•» f V rb " !a « U p.uri d.i diri- __ imU, r '’ZÌ".h,i S,”,' pn- 'r*pMì. mIìì ““‘‘" , ‘ Jat ' Tom » - ! cadaveri delle vittime saranno imbalsamati ■ Prosegue l’autopsia 

rii niimopncQ vaìtuco J «... —--- 

ui uumci use Alili ai c zzjtiìit tt/a r nos ™ «?«»»»»" ylì avvenimenti, accenti u»ifi-|(ir« un telegramma di suo fra- tornente, tie o quattio bombe 

fico fascista. E nessuno dei vecchi W sempre comode interpretazioni n “ r ° ,...f r i T PORTO AZZURRO n „ »if elle richiamano, dal parti- tcllo clip lo invitava a vedere >oiw state lanciate contro la se- 

e nuovi gerarchi ha avuto la - <tell “ ‘"razione, fino a stipulare d,tori . della 11 Al -Mirafioncbe IOR1 AZZURKa U c()tflr( , adVoggetio affiorato se- tra le salme Cera il signor de. provocando i a rottura delle 

... “j; „i: - r r f» — • . j , • • . J*** * _|„| contratto aziendale; secondo, avevano non so quale problema ■ ò- , - dal mare ai famigltari delle Crisp. Pare che nell’elenco dei vetrate e lievi danni a mobili, 

tori e le cline dM con- ^ Cfln “ fl * 0S0 Comunicato del miMStrO-dtmtSSlOnaTlO del- i Uttulrc „„ regolamento intemovtei prospettare al ministro del ^ ...f cada- vittimc c,tc giungono man ma. passcg gerì ci sia stato un er- I due agenti di P S che da 

ror, e le colpe de reg.me con- . , f . , . , ,, Mnn . nf ; n ; /,„ 10 „//, direttive direzionali lavoro. Perchè ? ! S i r i ,2 i no a Porto Azzurro, i temi tri- rore di trascrizione e sin stato Gualche giorno presidiano t lo- 

dannato dalla rivoluzione pope- l industria che ta proprie le tesi della Montecatini “V 0 a,rez,o„a„ si ike t/jt . Von R „ >y> «<•> sii delta sconvolgente tragedia, scritto Grisù invece di Crisp. cali della Federazione, si sono 

are e dalla coscienza degli ita- - condatta oggi dalla P‘"‘ ubbia confermato na cor- 3 .. Luloso è urccioitato /'ra i fa miglio ri giunti nelle ,Va il don. Barconi non ha subito lanciati all inseguimento 

rarsi* Fsll Z^coa ^ 5 * girl 11 ” linistei ° delPInduatrla quella sempre sostenuta dalla direzione FIAT contri il fun- ridai di Montecitorio la mcessità '£{ l'/Sa'd’El- Z’ pJdZ ìl^mo wTeF&'&Z' ì»!u““e.? ì? “c-redonn^olm 

rarsi (sia pure con accorti gir ha diramato ierir sera attra- Montecatini, massimo mono- 7 ,delle C. 1 c la più <" ““ - sindacato interno » alla ba. Conte c noto, l’autopsia oiic nel disauro II lirMn .J ‘ » llllo, “ ripartito h( ; ‘ * 

SomTb^ichfarato 1 'e°M Gnv VC ff° 3 ^ in Italia. Con- palesc confermA ° dell'indirizzo HAT, evidentemente duetto da mira a accertare l’esatta cau- “ ' , ÌTlSdtato aguarl ' *Po!™prima li me-ogiorno ? ™ Q»~£« . tXnSJ” 

(come ha dichiarato E. M. Cray) su la situazione de l’industria tro una simile prospettiva - ' ch . si i vorrcbbero Arrighi. Cottura, botano, borio- sa dei decessi. Dui primi ri- dare l( . rafie delle salme. à ricmrn ta a Porto A^rro a stato d: termo 

del regime fascista. soli ^ era II comunica^ con annunciata tij «Uro m un J} /oro , Placato interno ». leni. Come cd altri del loro gc- saltati, non e stato rilevato Non vi ’ h(l [ r J mto ìnt)tjlie " Pomena tche se- ™ m sono recati il 

Detto questo, bisognerà pur ‘ e ™a la situazione di crisi momento in cui non esiste un ocre. vero f cl ‘e le vittime siano morte per C(l d ripartilo dopo aver prò- rondo allenito si è onore so do quotore eu un commissario 

?e 3 nt C i ^he^'sl^sono^ffrontate C nel cSu?a deHa^adSu n?rtro ?he" pSò^à ‘un‘giorno . *-?**"****• "’<»'■ KapeUi. pure essendo m ZZc "perno Emulerà U "T ^ b T' . . . . . 

J 5 "*' ? , . I dell e esportazioni, iniziata nel- all’aUro diventare un sempli- , > l » sindacato interno > sarcb- molte altre facci mie a f facce,,- definitivo ni sede di v)u ru ,ZerZn,n rliZ'i Fin m ' S!,ì0m ' A inchiesta che sta- 

Congrcsso e che sono arri atc j seconda metà del '52 e con- Ce deputato — gli zolfatari si- he un salto indietro di più di dato, ama presentarli come una f 1 I rapporto catoni vedere le valine Palili hn"} 1 cr .? no tl P ordo f (* essa. 

peri,no olio «con,™ Ununn.ontc „g,r.v.tnsi,.Noi cilinni « mortomi non ri»,..... ....... Q«,„. zi « >P'm . . f ^Z'iLTr.Jdc SrS- njod! Zrch 

La destra del MSt piu che fa- pnnu undici mes, del a3 le mancheranno (li intensificare sono dovuti fare a quei tempi yunento sindacale della CISL ,h ptco< u . . s(ir(If(llo imb( ,i- di una donna ed ha creduto di si è inabissato VaeJco inglese a || a J; C ra „,i a 

scista può definirsi nazista. In- esportazioni di zolfo sono ca- la loro lotta per la salvezza p cr costituire le leghe! / padroni tonno, e fin qui nulla di mate, saniate da un imbalsamatore identificare ni essa la signora ® ' ' ...3113 RCQIHd CI TfSilfi3 

torno a Pino Romualdi, che fu uute infatti o sole 6.952 ton- delle miniere e 1 incremento cvo i„ti ( cos ì dicevano toro) anzi le nostalgie delle -vecchie, appositamente giunto su ri- Baker, su a conoscente. La si- ‘ ' xnt. a r.„-, a«A,icfna 

vice-segretario del partito fasci- nc llate rispetto alle 51.520 del eia produzione di p.ice. arrivavano fino al •sindacato sane attività sono sempre buone chiesta della B.O.A.C., e ver- gnora Baker — come si è già «. . . ... n .. ‘ ’ 

sta repubblichino, si raccolgono n - interno » cd al contratto di la-c utili. ranno probabilmente portate detto innanzi — era seguace ScOlltl’O tl’H lllISSHU 2'^nh df^òzzeri^conaui- 

un gruppo di giovani i quali prò- attribuisce In crisi al « cnm- L’Ufficio di presidenza voto fabbrica per fabbrica. Sono bisogna però cl/e Fon. Ra pelli n Roma pcr essere poi ancora di una religione indiana chiù- hnilllli» -i Imiroi-i stata'una L ittà. eia entrata in 

pugnano apertamente il loro odio uinmmtn ilriln cmiìuotum o- Commissione centrale statc / t . i vltc dei lavoratori che spieghi il motivo della sua post- t , rn v' i fy r,tl _\\ secondo il volere w‘ lt “ Babai, e anche il siquor - « ptp» 1 ** mlleeto rii riamo non mù 

Per la demoeraeia (• sifilide del- SS elTZSò •» «*»•«?'• ,C1 *..*»«: &»». /..<« s.,7,.pp..c in 1,Non nunzio ni ^ /»»■> ™n. .. . .S*. 3“"'“ 7.^“: FOOOL, „, StevSiS.. d.TTif 


I industria che fa proprie le tesi della Montecatini u * to alle dlrettll - e direzionai, ,,, Rl (U ‘ l i ,n viaggiatori,! 

_ _ I dice ancora che lon. ha- d(( . f| bl)nh) d(J , „ Co¬ 
lò.i lotta condatta oggi dalla pelh ubbia confermato mi cor- )n(t „ esploso e precipitalo 

II ministeio dell’Industria [quella sempre sostenuta dalla [direzione HAT contro il fun- T ‘doi di Montecitorio la incessiti ìlcl m(trc presso l’Isola d’El- 
a diramato ierir sera attra- Montecatini, massimo mono- 7 ;„ M .»i.„ (n .ielle C lèi* t>iù di un «sindacato interno » atta b a. Come è noto, l'autopsia 


due che sono stati accompagna- 
, li me—ottìorno 11 ,n Q uestura e trattenuti in 
Porto Azzurro la htato d: Icr:jl ° 
mima » che, se- Sul l ,03l ° sono reCati 11 
i si è appreso ria l ' UC; ’ , - ore PU un commissario 

Melili della Coni- .. 


Accaduto. 


,7 u M Al n a, “ u n corrisDondcnte periodo del ’52. 

sta repubblichino, si raccolgono ^ c0municat0 ministeriale 
un gruppo di giovani i quali prò- attribuiscc la crisi nl „ cnJU _ 
pugnano apertamente il loro odio binmcutn ad la congiuntura c- 
per la democrazia (« sifilide del- conomica come conseguenza 

10 spìrito» l’ha chiamata Rami) dclVallcntmncntn della fensio- 
e per tutto ciò che il pensiero ne internazionale e della firn- 
moderno ha espresso. I loro idea- d y} ln guerra coreana ». Tale 

11 sono il Sacro Romano Impero. 

i, • , i. responsabilità della crisi at- 

I oscurantismo medievale, 1 auto- tu ^ e r|s . |le a chi _ governo e 

ntarismo. la violenza^ armata padronato — ha legato Io svi- 
contro i democratici c ,n primo i l( ppo della produzione zolfi- 
luogo contro i comunisti, la Com- fera ad una prospettiva di ten- 
pagnia dì Gesù. Più che un par- sione internazionale e di guer- 
tito neofascista essi aspirano a ra anziché all incremento dei 

costituire una setta, un’organiz- ^n'minlltSro 0 dell’Industria 
zazione squadristica quasi sul p rc annuncia provvedimenti 
tipo delle S.S.. Hanno piena co- che dovranno essere conror- 
scienza di non poter sperare di dati con il ministero del Teso- 
conquistarsi molte simpatie; ma, ro P 01 " finanziamento delle 

I„ vc.fi non I. «ollccùano n,p- ^E 

pur. perche eperlano ,1 momento ^ , c „ iotc „, c prcsso le nii . 
in cui si determini in Italia una n j ere s j starebbero av'vicinan- 


L’Ufficlo di presidenza 
della Commissione centrale 
di controllo del l’Cl è con¬ 
vocato domani venerili là 
corrente, alle ore 10 , nella 
sede delti Federazione ili 
Alitano. 


statc le lott 
hanno fatto 


i è inabissato l’aereo inglese. M>a || a |fegj na 

A. C. 

— — .n ii Riferiiono ad Anna d’Austria, 

Scontro fl’il lllissilli Resina dì Francia, che una 
1141 compagnia di svizzeri, conqm- 

COI1 bombe a Focaia sta,a una città, eia entrata in 


_ ~~ un collegio di dame non piu 

Un gruppo di giovanissime, da lei protette. 


/ranno f auo sviluppare in nauu r um. ison ^u S .,o un,.*.,,,, A ' . Secondo (lùesta rcliainiir FOGGIA. 13 — Un gruppo di giovanissime, da lei protone. 

le leghe, le Camere del Lavoro di essere un sostenitore ne ih c J ( , r , mtopsja aranti all- ognuno deve essere sepolto g tw ' al) i missini. ,,nobilmente - • fece la regina - 

e le federazioni dt categoria; essere un teorizzatore del ertimi- ^ ^ alcntificaziouc delle uri luogo dove è deceduto, ubpartentrti alia sezione di Co- P° i3 “ d ,°™ir tranqudln sul- 

partendo da questi successi si raggio, come non lo voglio poi - sa i mc /, er questo il signor Giacheru\ risnota 0 capeggimi dal dr Giu- lonoie delle dame. Trattandosi 

• sono poi conquistati i contratti sare sostenitore dei tentativi del- Eccn j utìmi dci vasse aq er i acquisterà uno spazio nel ci- ,io c « nid °nnu. reduce dal con- i svizzeii, c probabile che 


ICC. non escludono che Mogliono 
sin stnto ucciso do un Inmì lhne 

Dicliiarazioni del maggiore Pielraeaprina — Altri otto ferini, tra 
cui il fratello dì Concetta Magliaia) — Scartate tutte le altre ipotesi 


situazione di guerra civile per do ad un totale di 250 000 tori- SALERNO. 13 — L’oscura dei carabinieri Pietràcaprina consumato e sul luogo in cui Bcechèr-Baker di 40 anni rc- 
porcr ague. Sono un accozzaglia ncllate- vicenda apertasi ventiquattio u dagli alili ufficiali che lo si trova il cadavere. Fino a diente nello Stato di Òhio 

di disperati c di squadristi piu Ma 1 aspetto piu grave del ai orn i or sono con la scom- coadiuvano nelle indagini, questo momento si può dire (stati Uniti d’America). La 

vicini agli uomini delta birreria comunicato ministeriale sta parsa de j possidente Pasqua- anche se essi si astengono soltanto che il delitto fu coni- x fg tìnrn Beceher-Baker proce¬ 
di Monaco che ai fascisti italiani, nel periodo seguente che ri- j e fagliano dalla sua abita- fino ad oia dal dare intornia- piuto in prossimità della nji-u f / n Beriut. dopo aver te- 

Non avendo capito ta lezione di *£*i cgraimcnto: « Al- Z i one Ponte Baibieri, zionì più particolareggiate, massella di Ponte Baibieri n uto alcune conferenze in rari 

Norimberga si dilettano a so- ‘ . ^ rn ...■ rr , " f .■ ' 1tr ; uc i- P rcsso Campagna, sembra Comunque, agli occhi degli da peisone non estranee al CC ntri dell'India, quale com- 

gnare avventure dannunziane in 1 , * ? , lf i’ fl | 1 h niIf iJ 11 „, n t „„ ormai avviata a soluzione. E ossei valori appaio minai Mugliano. Tutte le altie ipo- poiieiife della setta religiosa 

attesa della guerra civile. stradone nelle miniere marni la soluzione, dopo quanto si chiaro che il movente del de- tesi, quella di una vendetta „ Babai », ed rr Q nipote dello 

Ma il MSI non è in mano a nnU c "^ cra da P il * P ar » delto - do P° Ulto deve essere ricercato, di contrabbandieri di tabacco scrittrice americana autrice 

ri! nncLrLallTruDDO -ioti < >C ai! eli/- 0 c h e oro ri t icrìn o / lc Votesi che erano state con ogni probabilità, nella e quella di un delitto per ge- ridia .« Co pomi a dello Zio 

gente di qt està rism il g pp . a i bassi r \icll cattali c «vanzate e che tanto mie- na t ur< , torbida ed anormale losia di meslieic Ira com- Tom ... La identificazione dcl- 

dirigentc neofascista (De Marsa ' ibj[ CQ Jf , j|Jorr sì ff sa ot - tesse avevano suscitato nella dei ìappai ti della stessa fa- mercunti di bestiame, sono f c nifre salme è in corso. 
nich, Almirante, Roberti, An ‘ T?' crc riduionc deicosti zona compresa tra Campa- m jgn a del Magliano. Tale state scaliate e le relative Non mancano ancora nella 
fuso — per intenderci) se nc fJ . produ:ionr „ ~ ' gna. Battipaglia ed Eboli. convinzione tiae origine dai piste abbandonate ». cronaca ormai schematica de- 

^rvc quando si tratta d^i su intensioni govcmulìvc appèllo omini tlcbbèi licci* ferini — ìi cui i curabinicn •iiiiinitiiiiicaiMiaiifiiiiiifiiiviitiiiisiiiiiiMtfifMtcfffffffiiMifiiiiit 

scure qualche vetrina dell (/niin sono quindi chiarissimo: si cmsi in quella che pei molto danno significato conclusivo 
o del British Council o per iso- vuole accelerare il orocesso di tempo non fu che una ipotesi _ avvenuti ieri della nipote, 

tare ta correrne di sinistra. 1 smobilitazione in tutta una delle più marginali: si tratte- Concetta, c della nuoia. Pa- ^ 

dirigenti effettivi del MSI sono serie di miniere della Sicilia rebbe di un delitto di natura .vqualina. del possidente - =^ 

paghi di esser passati dalla ga- e delle Marche, mantenendo- passionale scompaiso. nonché dell’amico H§jTÌÌT|fÌilV ^ 

•... : n Parlamento e vo-liono nc 1° funzione solo alcune clic Che di delitto si natii, c di famiglia Antonio Maratca ■EgBgjKfJlfs» - - - -- — - — ~ 

‘N,,,.,., a r j r ,,L; n „ c,-nn garantiscono ai padroni i prò- non soltanto di scomparsa, e ( cbc an che se fidanzato, pare 0 _= Va 

conservare il caare^nino. ^ 3nn fitt j massimi. Tale posizione ormai affermato a chiare let- nu tn S se particolari sentimen- ^ 

cne ta borghesia reazionaria coincide perfettamente con tei e dallo stesso maggiore tj vcrso concetta). Inoltre 0 --- H M 3 A 

considera soltanto come uni ut- - - „ - - - __ oggi, sempre nella cerchia fa- M m W 

ta di riserva e si accomodano , miliaie o di vicina amicìzia T^'v' v "‘ M i - - f y .■% . ^ V- 

qumdi in una posizione ausiliaru. | In liinnAnA del Magliano, i carabinieri fe: H ( I — m ■) 

slstss ic^pame .ss* L RGCoulo per la Pignone l^f I litn jm 1 I 

delio schieramento anticomunista -—_———- - tello della giovane Concetta, ^^ TT 3 lì 

— dicono i Cray c gli Almiran- (Cont , nnaz|on( . dall , pa6lna) 

re — bisogna bussare aria porta - 

di De Gaspcri c dell’ambascia- e a Ma>;.j durante questi lun- 
tore americano. Fd cc^o perchè, ghi e duri mesi di lotta per 
in questa crisi, i! MSI si dico salvare la fabbrica. Ma vuol 


salme. Per questo il signor Giachcry ua * 

Ecco i nomi dei passeggeri acquisterà uno spazio nel ci~- lio c «niri°nna. reduce dal con- d > «izze.t e probabile che 

del «i Comet » identificati fino mitero per seppellirvi lg sai- 11 iareggio. ha tentato ' * ’ j ormjlo „ iri 

« questo momento: ma. Secondo tale religione Tu TI CaCCIarc UnUa b ( CdC m Z ie riaL. rioT 'on.pio ««e 

- 0 nor, r /ca . al,re ta Urà £ ' MS *fo I^S^^SSSi 

d -U’Tòr n- ,T»n"ù ‘ v °ir rif.Vt’ co " sCrU(,t “- qualche giorno 1 avevano occu- la famoso Brillantina Vegetata 

in Tr Frn Oli nitri è giunto a Por- pala. Cubana della Aly Mariani & C. 

in n sv»rc*n ,,»zi »,\i, il Tritìi a ,n A -' ltrr o cd ha sostato po- Questi ultimi, in numero di di Roma, che dona ai capelli 
oliò rii ì lòri' n, ili- 1 ’ i c1li "diiutf. il dott. Garzoni di sei o sette, avvertiti dell’arrivo il colore naturale, gli svizzeri, 

j] Massa Carrara, il cui fratello del gruppo guidato dai Caradon- reputati a quei tempi caciia- 
VirT, / r r r r » ^ socio di affari a Londra, di na. si sono affrettati ad abeas- tori di vini oielibati. anziché 

y.™nj-nn it. tigna ai un ]un- CeT(0 signor Crisp. Il dottor nave le saracinesche, ma prima per Bacco, avrebheio optato 
_iounno di min linea ai navi- Qarzotii, ha ricevuto in Lon- che esse tessero chiuse compie- per Venete- 
gaztnne inglese; salma n. 4: ' 

Kheeduri Paucy, 18 anni, gio- 

vane diurna presumibilmente i i 

di origine iraniana; salma n. 7 : Hlllllincnie eli 

Kheeduri Rachel, sorella di ajrTnAAAiiT»u ^^B W J ^ 

Nancy; salma n. 5 : Dorotca PIClRuruLlIAN 1 ^ V 4 - ) / ^T 
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L'accordo per la Pignone 
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(Coniumazione—dalla I. p» c ina>.governo la richiesta di di>cu- mo lÌ > a P g e i ia R no Sl vi?rno C d? 1 ?asà 
e a Massa durante questi lun- 1 df rl^mrmento . Pr °1 >« a non parente anche se 


RAI 



% 4 


ancora per soli 



giorni 


V LE TRASTEVERE 
Co s.va Covo Tel 5S0057 

— fenda bene riscaldata — 


IMMINENTE Al CINEMA 


*o***vS • nA*naf*M, 


in questa crisi, i! MSI sì d»cc la fabbrica. Ma \uoi dunque, 

preoccupato esclusivamente di dire anche, ed c questa una ^ vivere: se : 
evitare l’apertura a sinistra c. con«idera/ione stilla Q Ua ■c . jqp ] a \oratori 

nelle manifestazioni pcr Trieste. debbono mednare. che Qf) O , tenujo dj 

. - r persino ì problemi elio pos- _„. ei „ 

1 d 0 uliu m;s . sim orgzm/rzne ^ apparir< . in ,ormontabi- 
cordoni per sviare gl. student. j. trovano Una soluzione’^ 
dall ambasciata americana. quando vengono affrontati *= ; 


dall’ambasciata americana. 


L4t*> i ! Itili - 1 __ __* , ina litui iimviiiv t'MVtit- »’v 

lotta per s ” c"i" M^bihmenl' ”Pi'-no- «nwnimo. Sui nomi degli al-j 
Ma vuol ,, j - laDIin,,em . r *» Jr i f erm ati i carabinieri man-j 
«està una ' tinque. con mt *- ra i o j cnJ , ono ,j pjq a ss<»Iuto riser- 

tare^chc " 

montabi- rhSentf Se '^ 

—t: fr^^^c^s;,^ 

c la vo- n’S a lo^o 0 n p-t^Uva Olivino, appaiono sempre 
T :? i -^ più indicare come centro c 

•none” - . j lavoratori fiorentini pos- P omo . dc,la . djrd dc, l a 

definiti- sono essere fieri di avere complessa vicenda familiare 


bo; sembra tuttavia che due 
di essi rispondano ai nomi 
di Vito Neurone, un lattaio, 
e di .Antonio Perrosio. 

L’arresto del Maratea c de! 


r ABBONATEVI a > 

REALTA’ SOVIETICA 

ABBONAMENTO 
. ANNUO I. C 00 


IMPERIALE e MODERNO 

— cfe&z, &nezrK£fopva0o, Maéu&auz* _ 

GlUSEFPEl/feBDI 


con Pierre Crtssoy. Anna Maria Ferrerò, (iaby André. Tito 
Gabbi. Irene Genna e con la parterirazionr di Mario Del 
Monaco — Regia di Raffaello Mjtarazzo 


Arroccato sulle posizioni più concretamente e w è la vo- - , ‘ , t nrospett;va ^! a R*? an ?’ a PF> aiono sempre 

conservatrici, lo srato maggiore lontà di risolverli. tornare al lavoro. indicare come centro c 

missino ripudia l’edizione repub- .. La vertenza ”Pignone” — , j lavoratori fiorentini pos- P omo dcIIa . discordia della 

blichina e socìalizzatrice de! fa- che mi auguro sarà definiti- sono e5tert , fiori di avere complessa vicenda familiare 

seismo di Salò alta quale si ri- vamentc risolta oggi — con- dritto que ? ta pagina g’orio- s,a p '” pr l° d ^ Xihah.S 

chiama invece esplicitamente la forma la tesi da noi sempre ne ll a storia sindacale e di r f saz f a ;,L p ™ 

x zìi sostenuta a proposito delle avere con la loro lotti sai- c 1C 1 Magliano nutiisse pei 

corrente i . ’ 9 ’ smobilitazioni e lieenziamen- ^ a t 0 dalla «mobilitazione la Ia n *P ote una to-^ana passio- 

e soprattutto i giovani dii quesni u indu5triall , c CIOÒ che ;„ ro rubrica, creando le con- 11C « che T ^mpagnia d. 

corrente, appaiono i piu diso quando s , hnnno impianti, dizioni per l’accordo. questa sia stato scoperto da 

rientati e i piu confusi. Ma e mncc hìne. mano d’opera pre- « f lavoratori fiorentini han- un familiare, o da un inte- 

pur vero che da questa parte para ta, tradizione industriale, no innanzi a loro ancora Un j rissato, e da questi ucciso.I 

sono venute le manifestazioni ecc ., cioè quando si ha un compito da assolvere: quello ^ essuna conferma ufficiale si 
più interessanti. Da questa parte patrimonio industriale a di- <jj mantenere l’unità che si ^ a Pf rd . qP cs f° senso.^ Il 
si è osato irrìdere, anche con sposizione, è sempre possibi- è realizzata nella Ulta non maggiore Pietracaprinn si e 
interruzioni impertinenti, alitar- le trovare il modo di irupie- solo nell’interno della fabbri- limitato a fare le seguenti 
rivismo alta demagogia, al tra- sarlo. data l a vastita dei bi- C a; ma con tutti ( lavoratori dichiarazioni: « I fermi effet- 
«foSso i-, diventi missini, sogni della nostra popolazio- e Ja popolazione di Faenze sono . dl . importanza de- 

sfommmo dei dingerì ne e le esiginze del consumo c he ha tornito una cosi gran- cisiva e si ritiene che, nelle 

Da questa pane si e mossa una civile ed industriale. de prova di maturità». prossime ore. gli interroga- 

ermea almeno ad alcuni aspetti „ Questa possibilità, che si li ministro del Lavoro di- tori cui stiamo sottoponendo 
del fascismo (ta dittatura, ad ^ dimostrata concreta nel ca- ramerà, come premessa ai- fili undici fermati, daranno 
esempio), e si è delineato un prò- so della "Pignone”, vale an- l’accordo, un comunicato che una indicazione sicura sul 
gramma più o meno sociale (giu- che per le altre aziende in le organizzazioni sindacali si responsabili dell’omicidio, sul- 
sto salario, controllo dell’impresa crisi, e noi rinnoviamo al cono rifiutate di sottoscrivete, le circostanze in cui esso fu 
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Imminente aH’ARISTON e FIAMMA 


H marchio eh* contrad¬ 
distinguo la lampada dt 
fiducia per qualità ed 
alta efficienza luminosa. 


OS RAM 

LA LAMPADA DI fAMA MONDIALI 
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Pag. 3 — « L’UNITA» » 


Giovedì 14 gennaio 1954 


DISCUSSIONE SU « MATERIALISMO ED EMPIRIOCRITICISMO» 


PERCHE’ GLI AMERICANI SONO STATI FERMATI IN COREA 


Un nemico ben vi vo QUANDO SI AVEVA PAURA 


Gli articoli di varia cultu¬ 
ra clic il computino Umberto 
Barbato a a pubblicando da 
qttulcliu tempo sulle colonne 
del nostro /giot itale si leggono 
sempre con <irandc interesse 
e sempre suscitano un desi¬ 
derio di discussione per il mo¬ 
do vico in cui Barbaro sente 
la cultura e i suoi problemi. 
Nel suo ultimo articolo (del 
3 gennaio «corso), dedicato al- 
l'opera di Lenin, Materialismo 
ed empirioi riticismo , recente¬ 
mente pubblicata nella colla¬ 
na -I classici del marxismo s 
delle Udizioni Rinascita (pa¬ 
nine 34 t ì. lire 1000), Barbaro 
sostiene la tesi citi* essa è an- 
« ora di ni amie attualità per 
le aigomenta/ioni di Lenin 
relatice albi teoria della to- 
noscen/a (gnoseologia) del 
materialismo dialettico, x ali¬ 
dissime contro ofìni forimi dì 
soggettivismo e di idealismo. 

non per una permanente 
attualità dei suoi u\tenari di 
allora, i pensatoli Uile-dti 
Mach ed Avellutiti' e i loro 
'(•gmici lussi, le teorie em¬ 
piitoci ifii istii he di Mach e 
di A'Citai ili'. < he Lenin .. < om - 
batte, ogni non hanno quasi 
alcun seguito -, allenita Ihu* 
Imio; ed è ptopno questa al- 
leima/ioiie. chi' non (imdixi- 
do, che mi spinge a interxe- 
niie nella discussione che Bar¬ 
bato Ita voluto api tre. 

Dirò di più: in * redo anzi 
elio Ycinpii i(H ritte iano o nta- 
( hibtno (dal nome del -no mas¬ 
simo esponente. I.riist Mac li. 
vissuto tia il IS 3 S e il 19 |(h 
è lideolniìia dominante ud¬ 
iti gnoseologia seienli/Ua oc- 
cidenttile. nella nilic,i del/a 
siienxa ifnlitimi ili aitai. Dite 
valliti,/ioni i o-i diameli.il- 
menle opposte dell’attualità di 
Mite li nella cultura italiana 
i ontemporanea, quali quella di 
Barbaro e la mia. possono 
itoti escludersi peto a vicenda. 
Il fatto è elio, probabilmente. 

I ’mbertq Bai baro, uomo di 
eultiira umanistica xeramente 
moderna, è tuttaxia soprat¬ 
tutto ronoseitoie ili queliti fi¬ 
losofia che è più diiolhiiitetdf 
legatti all esperien/a Ietteraita. 
storica e politila, mentre citi 
scrive, «pintn dai suoi stessi 
interessi professionali > di 
ina tema fico, è piuttosto por¬ 
tato n seguite e a meditate 
quella parte della ftlosohii < Ite 
'i usa chiamine epistemologia 
«i etilica della scienza. 1 ~ atl 
essa mi riferirò in quel!» che 

.segue. 

• Bisogna pioccderc dagli 
oggetti alla sensazione e a! 
pensiero':’ O dal pensiero e 
dalla sensazione tigli oggetti? 
L'ngi'ls segue la prima via. 
Iti viti materialìstica. Mitili 
segue la sec onda \ iti. la v iti 
dell'idealismo > (leniti, op 
i il., pag. 33 ). Mach affettila 
infiliti: r I e sensazioni non 
sono i "simboli delle cose". 
Piuttosto è la "cosa’’ un sim¬ 
bolo mentale per mi comples¬ 
so di sensazioni relativamen¬ 
te stabile. Aon le < ii'C (i cor¬ 
pi). ma i colori, i suoni, le 
pressioni, gli sp (l zi. i tempi 
(ciò che noi chiamiamo ordi¬ 
nariamente sensazioni) sono i 
xeri ch'umili dell nnixer-o- 
«italo ila Lenin a pag. 3 |). 
Per Mach, la .scienza natu¬ 
rale non è la conoscenza obiet¬ 
tiva (sia puri* approssimata e 
procedente iill'iiiflnito per gra¬ 
di) dei ratti, dei fenomeni, 
dei processi clic < esistono in¬ 
dipendentemente dalla nostra 
i ii'i-ien/a. indipendentemente 
dalla iiO'tra sensazione, fuori 
d>' noi» (Lenin, pag. 91 ): que¬ 
sti ultimi non Mino il riflesso 
di una realtà obiettiva (na¬ 
tura) C’Ite esiste e sj .svolge al 
ili fuori del soggetto senzien¬ 
te e pensante. ; Se 't parte 
dalle sensazioni sj quò pin- 
« edere secondo la linea del* 
'Oggettivi-mo la (piale fon¬ 
date al solipsismo C i « orpi 
sono compie—i o i ombinazio- 
iii di sensazioni "1 o -i può 
procedere secondo la linea 
dciroggcilivi'ino. la quale 
(Ondine: <d materialismo tic 
sensazioni -mio immagini de¬ 
gli oggetti, del inondo ester¬ 
no). Per la prima <on< c/ione... 
la verità obiettiva non può 


rialistno, è essenziale il rico- 
no'Cnnento della verità obiet¬ 
tiva... La negazione della ve¬ 
rità obiettiva da patte di 
Bogclunox è il risultato ine¬ 
vitabile di tutto il niuchisuio. 
e non una deviazione da es¬ 
so» ( 113 ). 

i ino a i fie punto Mac li 
influenza, m motto i.iii'i- 
pexole e diretto, le 'aie - 
confuti Illusoli e li e italia¬ 
ne che dibattono oggi il 


denza dall'fiupit iot riiicì-nin.i 
Dicevo che Francesco Al-' 
hèrgamo (giunto, dopo un luti-' 
go travaglio, dulridealisino, 
crociano al matetialiMno tlta-j 

lettilo) ha voluto dedicare un, -- 

capitolo del suo libro alla cor-l pruIC ,pio mi .sembmrn- 
teme gramsciana. Ila latto co- (10 isib |,i (ii /ro „te ni pe- 
:. a imi ha stelHi. i-i«|o ?jrlcon t , (| j| (t iVon ai'cuo 

il iiotiu* < lu* a Cirani^t’i !flncorf | o fiifliiucn* quafeu- 


Ritratti di una gente coraggiosa che sa anche piangere - Thomas e le bombe - Una compagnia cinese dà spet¬ 
tacolo al fronte - La ragazza del Sin Kiang - L'esplosione di gioia dell'autista silenzioso - Lacrime dei prigionieri 


ptoblcma del v alene e deljt 
significato della c ottuse eti/a 
'fictitilua' Ho sotto gli oc¬ 
elli, (incoia lie-co ili tipugui- 
fia. l'ultimo volume di l i au¬ 
lisco Albèigamu. c‘•d.c».to 
appunto >i l.,i inhi.i tlcll,i 
m lenza oggi in II,il ut (Casa 
I dillici’ Penella. lìoimi. 19 ’» 4 , 
pagg. » 44 , Ine 1300 ): upc’ia clic 
ìlsiilietà. cicdo. piezuisa. pei 
dii voglia avete un paiiotatna 
del peiisteio < oiitmnporaiieo 
italiano leiativameine a qne- 
'ti piohlciiu A pai le mi i .1- 
piiolo -il -- Gi.nii'i 1 e la tino 
la < tilt ili a Uuh.nia - (e >u di 


no o hiinentctrsi. Raccontal’a¬ 
no, con freddo distacco, spa¬ 
ventasi episodi dorè essi stes 


ne cori e lifarsi aiuola una vol¬ 
ta. a unte sue penetranti no¬ 
te. alitile nel campo della cu¬ 
na delle scienze, in Italia, jsi figuravano come personag- 
Ma punii io dalla esposizione, pi di favola, creati dalla fan- 
pmuoslo completa, dell' Mlièt- lìflsin. Li sentii più vivi e u- 
gamo, usuila quanto deboli ,m«ui quando , tu certe cuco- 
stu la niistia eoi teme, la t . UI . I.</«»»:*•. » sentimenti immvdm- 

il 


! stame 

lente «iu»,sciami, moli, in m' li prendeva no il sopravvento 
. .. .. .»•! s " 


(tinipò: debole pe 
dui omiinnià d e 1 1 ’ miei \ ento 
nella poll imi a 1 ninnale, delio.' 
le non tanto pei la qtialiia de¬ 
gli si 1 ini (alenili ilei quali ! 
egiegi. ionie l'ultimo snidici ili 
\loisi su S tutelò su : | a eibi‘. 1 
nei ic a e il < ei \ elio umano 
ma pe 


inn. Era stanco, coperto d> 
polvere, rimontilo da! sole 
Uno degli autisti ci racconto 
che erano stati sorpresi da un 
mitragliamento sul lungo pon¬ 
te del /itime Cittì! emù e are¬ 
nano (tornito restare termi 
nette rei ture perette u'te spal¬ 
le ee ne erano altre iniino- 
btti;:iiie e duratili un grup¬ 
po di muli .spari*iitati Noi 
(rei qualche ora avevamo 
passare su quel ponte e 11 ta¬ 
cemmo raccontare tutti > 
particolari della stomi ton la 


esso toi ileiemol. il iniitiiient 


Ino- 
1 ! ***! 

‘Mina bacagli.! «ulliiia'e din > 
del bino e dedicalo a ( luce ie die* nubi nini e balia d ne 
e albi 'ila 'i noia, e die <01 nino pinu ip.de I il tieni u 
ic’ini clic- si possniui inoli ini’ii ip.de mi semina anio’.i 
dune al losiddelio t posili- | mia volta I i’iiiimi n> 1 tiu oin>> 

\ l'Ilio logico Oi bene ali-1 il 111.11 li l'ino al quale il di' ■ 
diamo a pi elidei e le :c'i imo -1 sic o I. Ino ili I ni 111 1 1 1 u li 1.1 ma 1 
manze e le .initle"tnm> di- oggi unii 
iene dell idcali'ino c .... e oiia'ioiie 

nel pusilli l'ino loglio, c* ve- j ma (cime axiei', ilio ben noi. 
diamo die lima e Ialtra (ot-jdu al 1 1 olitati’ ili nuovo, utili/-, 
lente 'i lulnamano in modo | z.nulo e ugguo nandù la 'pii 


l ima e l'altra < 01 -1 ,|a 
1 ic Inamano in modo 1 
dii et t o e i unsupenolp a Mach. Itala 
'i 1 u niiosi imo o coni orili con 
le tesi londauifinali dell'em- 

1 

I pn loci itii’i'ino, opp'ite 'iie 
eiedi e contimi.iti iu. ; 

Cune: - «il e xemita ue-| 
gli tiltum anni foiiuando una, 
iciitica delle ~i irn/e. die a noi. 
semina alta a telate ittcìe- 
mento alla i ogit a e alla filo- { 
sofia in geneie. 'f 'i '.iptai 
\ olgei la a buon '( - ia> . I a 
fotmola di questa «i noi 1 iclte 
non è poi ;iltio dii* IVmpitiu- 
elitili'tllO di Malli e \xena- 
tiiis) .è il 1 ti omisi lini nto tld 
caraftete piatilo o ecimoinito 
delle 'delizi* matematiche, b- 
sii he e naturali... I colpi 1* le 1 
i O'C sono simboli iiitdlcttmili j 
abbreviali di gl appi dt 'i*ii'a-| 
zioni. (issiti non lninno e'i'leii -1 
za fuori del nostio intelletti 


conti 

mai preoccupazione della per-j curiosa e stupida mnihositu 
sonale dignità 1 che prendeva sempre ni simili 

Scoprii che anche Thomas)occasioni. Mentir l autista 
conosceva la paura. Thomas 1 raccontava, mi ita orsi che 
era un ragazzo dt ventini un- I Thomas diveniva semino piu 
' Ho, tiglio di una tedesca e di i pallido e aveva la limite im- 
1 t nn coreano periti sotto 1 boni- 1 portato di sudori• 

Mi Imo (pianili.1 e nei pani a menti dell'agosto de! a- Non sentendosi im, 1 rato 

a Phyonijpnng Èrti addetto 1 riviveva la paura piovuta po- 
1 ione ottienile di sicurezza a co prima. 

coiti convogli, viaggiava con-i un tratto un doi untilo 

tomamente e lo incontravo in come st d tee ni iruliauo - oc - 
ogni posto Fitcerti .sempre il ehi ihiari •> Gli i>iaique <• >0 
gradasso Diceva' le bombe t / rascrisse nel taccio no Capii 
valendo giu mi riconoscono c ( -h t , >sf trattarli ih inni donna 
allora deviano andando u‘chissà, una mia‘noia, una 
scoppiare inalano ■ dottoressa di tpialchi ospedale 

solo ionie ombi a c Sosteneva che nei tunnel e si minerò, perche con ime con 
di una passata bòia. velie caverne si annoiava, che lorde chiari non ce m sono 
'! preterirà viaggiare. Non sii -1 Quando a salutini ino aveva 
/lerci dire due /virole di se-,giu ripreso il suo ut leggili - 
jginto senza scoppiare m m>-| mento spaccone <■ dici ni che 
noie* risale ile bombe a incirca m 1 inno di 

di'ti un 11 a analisi lem-I fj , s( .ru lo incontrai pres-ì m.n e 1 cane, per stmi' He ine In 

Anjm dove Ceravamo ter-(toro pessima qualità C’oiin- 


d latto < he non ne \ iene 
1 i mia Ime 1 c ultm.de pi 


iii't.i 

LIVIO I.O.MItAtìbO It.MIICKmuti per euminme una (kuii-Iiiiiiiì (tei nicom>atl 
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commuluto di scorta. Una rol¬ 
la domandai a qualcuno per¬ 
chè Io destinassero sempre a 
quel pericoloso .serpi zio. — Ala 
1* lui che lo chiede, — mi ju 
risposto. 

Credo che Thomas non sia 
stato nemmeno decorato 

Danzatrice in trincea 

A una decina di chilometri 
da Kuesouq in tu rumi una 
delie piti violente battaglie 
della guerra La notte non si 
riusciva a dormire con 1 fe¬ 
lli r le porte die .sussidiaro¬ 
no per 1 tiri delle artiglierie. 
Una ucci 11 111 ti lilialmente ci te- 
letorniremo, ma non si Malfa¬ 
rà di andare a Pan Alidi Jo 11 
per ict ripresa delle trattative, 
era >o!o un invilii a teatro 
Era in r>v(ita la comnngnut ci¬ 
nese l.o spettacolo fu dato 
nel capannone ili un vecchia 
iabbnio tessile bombardata 
Ci ni prima 1! teatro classi¬ 
co con oh attori che uscivano 
ni star osi costa mi dell'epoca 
U’tntalc e .scandivano le f r asi 
eoa 1 ore’ ansale e stentorea 
/Vii cria, come sempre, la 
huttiuihu /mate con gli acro- 
nati che appai ivano sul i>at- 
eosivi/co facendo spettacolosi 
s alti nuotali Dissero 1 com¬ 
petenti che lo spettacolo era 
ita oi)m inulto dt vista perfet¬ 
to f'urcru ih essere « Echi¬ 
no se non tosse slitto per i/llrl 
ginn ealito u causa delle im¬ 


poste che si doreremo tener 
chiuse per il continuo passag¬ 
gio di aerei. Ci /tirano poi le 
danze, > balletti, i cori l 
componenti della compagina, 
uomini e donne, vestivano la 
divisa di volontari Erano tut¬ 
ti giovanissimi. Malgrado la 
sua bellezza, icstai colpito 
non dal’o spettacolo m se. ma 
da! fatto che una simile com¬ 
pagnia fosse arrivata a fiochi 
chilometri dal jinnte attra¬ 
versando tutta la Cotea, men¬ 
tre, per arginare l'offensiva 
popolare, gli americani, come 
dichiaravano 1 Imo stessi co¬ 
municati, bombai (invano e 
mitragliavano le strade con 
un atimcto dt af>parocchi mai 
prima impiegalo La cani pu¬ 
gnili era tonnata aa eiuque- 
t’eiifo pei siine 1 rcilrohu che 
e’erano rolliti almeno cin¬ 
quanta annuari t pe> naspoi- 
larln con tutti quei baciagli 
Una ruga- a ad Sui Kiang 
con le lunghi l tecce che le 


IN COLLOQUIO FAMILIAKE CON L’ATTO HE VENEZIANO 




ri 


cartellini, come quelli che 


1* 1 

mercante attuila stille* «ento-j 
le*, e clic non hanno vaioli* 'e, 
non in quanto, deutio la -i a- j 
tubi, e (Oliti-mila ima melici 
<lie ha xaloie... ' (B Cime, 
nella sua Inulta). Cimi* ino-, 
misi e peniti die nel iii.idii-l 


1 tavol 
ci parla di Goldoni 



Perche Pautorc «lei - Hustr^lii 
I "tuli il(*l teatro nelle città di 


non è popolare* in Italia - 1 11 debutlo di (nuli anni iti 
provincia - Prossima nie.**.**a in M ena d«*ll Inipostori* v 


villaggio dove era cominciata 
una nuora nta e dorè anche 
lei tirerà ricevuto In terra. 
Questo era cernita a dt/ende- 
re su quella collina 

“ Voti morirò inni,. 

Avevamo vitoprato insie¬ 
me utverse volte. Stava per 
ore a! volante senza dire una 
parola. Quando scoppiava una 
gomma e succedeva un guasto 
al .notori', si metterà al lavo¬ 
ro svu.u imprecare come in¬ 
vece tanno tutti gli autisti del 
mondo. Non imprecava nean¬ 
che (piando di notte gli aerei 
nemici diti minavano la strada 
Innci'utao toretc E neanche 
quando ria un posto di avvi¬ 
sta mento e l'altro, malgrado 
l'a’lai me. qtupi'he autocarro 
(onlinuara a marnine con 1 
lari accesi In silenzio mette¬ 
va mori la pistola e tirarti 
mi colpo m atta per da¬ 
ll - I avrei r tmento Se mitra- 


flrrirnt’fiiio alla ritn Min-oniojc/ltiit'aiio. trcnnra (a rottura c 
che etani» stali miiiaithati ti 
vane riprese ma non cerano 
stati feriti Appai ini piutto¬ 
sto eccitata da quella sua pri¬ 
ma e.'jieru’tr.a lineanti Si tn- 
terrointìcva ogni tolta (he 
sentiva gli aerei Mi i, ime 
sgottili neo ih domandai h />< » - 


noi eoi reramo a gettai et nei 
tossi Liti aspettarci sempre al 
colanti, impassibile < muto 
N 011 impreco neanche una 
notti' eh1 ini'allin rettimi. 
mainando mi bino fuori uki- 
iio, t ì n ime addosso Libero 
P pa >iibnse da; frammenti di 


Accese gli abbaglianti p mi¬ 
se in moto premendo sempre 
più il piede sull accelerato- 
re. Passato il ponte, entram¬ 
mo in citta' (f s>rafie erano 
gremire di folla Allora s> mi¬ 
se a marciare quasi a pa sso 
d'uomo Si guardava intorno 
sorridente e salutava tutti, a 
ognuno aveva qualcosa da 
(lopitindarc e da mr sapere. 
Parlava cosi tu fretta die ,0 
interprete non faceva m r, lu¬ 
po a tradurre quella valanga 
(li parole che lui fier tri 0.1,10 
st era portato dentro 

— La gente c uscita di >ot- 
tatcrra. Anche ì bandoni -o- 
no usciti di sottoterra So 10 
tutti rivi a Phiionyyaua’ — 
gridava 

Lanciava baci alle tuga - 
:e che ridevano coprendos d 
volto con le piani. — Non •* 
vero forse che f J hi/ongi/a*></ c 
e la più bella citta del in o - 
do’.’ — ripeteva guardar '■> 
tutte (((telili macerie di 11 ri¬ 
nate. Ora, disse, porro viag¬ 
giare da Aniung a Kaesom, 
da IVouxau a llamuny s» m - 
pre enti t fari accesi 

Quando arrivammo al n >- 
insterò e scendemmo dalla 
camionetta, et raggiunse sot¬ 
to l'androne per dirci (putì ■ 
cosa L'interprete scoppio a 


Li 

la 'ita teoriaJpoco. 


' pentacolo 
Ancora il 


e Imito da 
Ridono del- 


l'ElisCo di Roma ri'iinnn dei¬ 


smo e in lime la 
della scienza come non vela 

eono'C etiza. ma p-ctido cono-M** n-ate che I Rustcghi aan- 
'(eii 7 ii. sminila di <’hi"ili< a 
/ioni e piotocolli a scopo dij 
c tumido. 

Positllllslllll lo cu o 1 ( u<o 


lo di Vi ernia • e 'im, ‘ le^eenteschi 


ino strtippato al diveitito pub- 
Iblit’o. Sto ti'jiettando che 
Lunuido Cioz/obi, il piò m- 
stello dei c|ii;itt:o rust"dhn 
111 carnei ino 1 costu m 

. -, n, vcnteschi. cpi.indo pii.. 

oggi la irniente pio attiva tii,^, „„ >l|)0 ' tl ota m ci.., 

Italia nel campo della culli a, hllt(V .. B eh. tmdemo a n*a- 

tifil«t s< n'ii/dl: j mu» nivioino. eo^i 

-e legato al positivismo lugani, K - Cesco Basegato. 
P'ù 'treltameiiti* di <> ~ >l ' ll <, ^ lu, dii(*ttoie d'ella Compagnia 
pensatole prei cliente -. 11 |»o-,goldoniana, ima eompngiiia 
"il ix l'ilio Ioghi» procede stilla 1 n ella quale -pii a veramente 
-traila di Ma* li- verso •! !•>»-.una -una aria di lamiglio. di 
m.’iii'iiio e il Tieiitrali'ino .vino ouono e di buona tavo¬ 
lini laduale: .il solo < riti-rio 1 )a. Scendiamo, e Ba'C'ggto 
di v abitazione dei < ometti e. .continua: «Andiamo a rian- 
per il ('molo di \ lenii. 1. quel- già*, e .. A Callo Goldoni ma¬ 
lo della loto c oeienza logx .1 - ! cev a mmnsitir In ne. Lo sa ict 
tj. B. Weinbet g. / ni nuli!/ione > ehi* eo-a fece dopo la orina 
.»/ posihoisiiio Ingioi. I umilili - deli** linrufje Chiazzine - Gli 
1 *»'>()). ,avevano dette* che GasO.i»»* 

la nega/ioiie della e-i'ten- 1 Gozzi tic c*:,i rmnislo entu- 
1111,1 ti,dura elie -i nino-• ' ia 'Ui. L allora lo invilo a 


za 


.1 

ili 


ve Inori dalle uo'tie '(*ii-a/io- 
11 i e dalla no'tr.i c O'Cieti/a. iti 
mi sin» ritmo di.drilli ». in una 
'ita storia: Fa negazioni’ del 
«ar.iitere di vera « ono'i eitza 
(he la 'Cien/a ha. e la 'U.i ri- 
diizio'ii* .1 *' scrittura abiuri la¬ 
ta ". piotili olio di comodo . 
1 bi'sifica/ione a 'topo iiiiiciiio- 
11K0. ovvero pura fo.ipi i*u ’i- 


n* an/.o ■«. K coni imi.1 a par¬ 
tire cu Ca:lo Goldoni, delia 
sita epoca, delle site ermo 
commedie, facendo im'mtini- 
ta di osservazioni -ut net - >- 
n.iggi. suH'mtvi jh eta/ione e 
tradizione goldoniana, 
'lilla iiece-sila di un coni inno 
attento rinnovamento. Aon 
ru ne. o:go neanche che -ni 


tale, lingua c oiivetizionah* ed, 
dalla 


imi .l’.inair « Ktvo (pia. si 
. ‘T i'ii»d.i Ma tino atle-'O )io 0.0 - 

irburaria dalia quale -i ri- ,empre 10' Che co-,» v o- 

1 Inede -oliatiti* una gr,umiia-i -..pe.e che non g'iela 

ina e mia -nU.i'-i. -cheina ; ,b'm;> già rici’.i pe” -trada*-. 
formale i*pportmio ma non, , f j. ( ( !.. 

ucci—ario. riflesso di mia re.,!- , e , ',j d, Goldoni non 

melatisi- poool,, , n Ita}:,, ... •• J’er- 
• ideali- 


dii .1 

A?l. Il ‘('di* 1 

la obiettiva: tulle a* meian-i- t p-,,),,;., , 

« Ite soggeltiv i'tii In* e ideali-, t j lt . j., ^ ( .•ydi,» nc’.le 'Cia.’e! 
lii lie ibi* ingombrano il t* 1 — ri-pon>ie ’■ r ».icctvciYic Pa- 

no'i’ologi.i. o:gi. 


reno 


dell. 


:i<*. 


e-i-irrr. Per la 
cezinne. e < ioè 


— Sempliii . I) tafo 
che iti Italia tutto l’io che 
'tjdia a -cuoia, da Dante 

seconda < un* j Malli e A vi narin*. rie ... a Man/om e m-egnato in \d 

il niate-*tio la loro Icgiiniii 1 di-c <’ii- maniera. e\ icivnten.ente -ba- 

Igb'ita. da -e-’.ire peli-, co- 


in Italia e nel mondo oiiincii-ie 
Itale, ballilo l.t Imo migna’ in,.-i 


per 


Xa ronfia di nolln 


sleghi, allora facevo natili’.li¬ 
me,ite Ftltppeto. Nel 1 UH. a 
Venezia, con Dora Baldanel- 
lo. Gianlraneo Giacchetti. 
Kni’ico Corazza, Vittorio Brut¬ 
ti. al Tentici Rossini. Ebbene, 
oggi, il teatro Rossini è di¬ 
venuto un empiii;!. K senza 
la ptovmcia non si vive. Io 
non cfedo ai teatri stabili, a 
meno che non si voglia 1 i- 
duire d teatro a un diritto 
acquisito eli Roma 1* Milano, 
e tl te-Jo d’Italia sia coii'i- 
derato colonia. Sono contra¬ 
rio in teatri .stabili <> agli 
spettacoli straordinari: tetti 


e due vivono -olo cii -o\ vc’i-l’aio la glande* ina"., elei pub- 
zioni delio Stato -mio "’- 1 olivo. Ma come può. (beo. un 
viti solo ad aumenta'»* v*’”. 1- 1 pi ole-soie, pei ( 'empio, an- 
gmo-aniente le paglie «'egli|(t.ue a teatro’’ Siamo al pun- 
atton e il eo-to degli «ih's.i-jto clic. tic»n dico gli •iperat. 
inemi. K la p’ mia gì ave cor,-jm;i lo 'te-’-o ceto medio oggi 
sfguen/a c* stata che 1 pie/zilnon guai,la imi 1 m.inifesti 
dei Ingin iti bau dovilo • '-[degli spettacoli teatrali. Ri¬ 
seti* aumentati < <M t peog •*'-1 '"giiviebbe che m og 11 e*ttà 
si vìi. ulte*! ime 1 idu/miie i.’el u'it.iiia ci los-eio dei grandi 
già ni a g : o pubblico C10jle.1t' 1. di almeno ini 1 le* pi. ti. 
il tal punto elle oggi li pub -1 a ili'iio-izioni* delle CCuiPJ I- 
1)1 Rii e ndotto a una e’,fe|gnn*. Allm.i .1 potrebbe eli¬ 
cili* pj’p venga altn.t’a 'o'oiba'-.ue -< n-iijilniente 1! iai*/.- 
dai milioni ehi* uno speì i-i / " del b ghetto 
colo costa I p’e/zi "’ie.-po 


alti hanno |ett'*!ab,ii-nt 


li falso colonnello 



( > 


\ *»• M»ì 

••Iti** a 


rhu*(U*ri % 

I !) 


hi 

di 


,1 

(o.l li 

miov o . 

.’-ti-n .1 I. 1 m/iostore. a 

La bancarotta. a L'uomo 
paninole. .1 II matrimonio 
jier concorso, .1 tante opere 
d Goldon.. Sopraìuttn L’im¬ 
postore mi lutei es-a: 0 l.« -to¬ 
lta di un -oldiito elle dì-eita, 
*• Ut” VlV(‘!e -I Illlìl! ovvisi l'O- 
liumelln. N.ituralment,* v'u lo 
11 ti* ne e un tornitine. P.111- 
talmte. Una commedia p<en 1 
hi t*ov .ite e. mi naie, iiiodi*' - 
Hl"lie.i •• 

• -Aiuola tuia (ioioalld 1. ili 
ciue-ta ultima •.■dizione de / 
Ru.geghì e'e qtialin-.i b uni¬ 
vo ’ispetio alle nii’i’nde'i'iV >• 



rii 

’lta 

ti 



«’OHKA — t’no sncttacoto ili canti i* danze popolari oltcrto ai volontari cinesi 


C rvi o naseggio nelle vesti del -rustrgo» gnldoniam* 


che a vera chiesto dt venire in 
Corea Mi rispose Uieuniea- 
mi'ute che la Corea iuguliate 
era stata aggredita, che in Co¬ 
rea si difendeva ani he hi 
Cina 

Cosi ionio cui venuta, un- 
prorrisa mente hi compagnia 
scampai re. Passarono 1 mesi e 
fa firmato l’armixtr 10. An¬ 
dammo a vedere le truppe che 
.si ritiravano dietro In linea 
di oemarcazinnr Passa unno 
un ponte di barche sull'lingiù 
e arrivammo a una pici ola al¬ 
tura. la posizione chiese fan 
avanzata in igtcl settore, /ter 
due unni roniinnamente ber¬ 
sagliata dagli obici americani 
Una ragazza eoa I unitorme e 
il viso imbrattalo di lungo, 
aiutata da due soldati, stara 
smontando un altoparlante. 
Riconobbi la ballerina del Sin 
Kiang o seppi che nuche h al 
fronte si era fatta trasferir 1 
volontaria. Era addetta alle 
cucine elle stavano un po jno 
indic'ro in idi vallone, ma. nei 
momenti di tregua, leggera 
poesie e cantava per 1 solda¬ 
ti. Non appariva pta 1 ('Citata 
e irrequieta come tptePa sera 
a Kaesong. Le faremmo rac¬ 
contare dei bombardamenti di 
artiglieria mn /<•? parlava so¬ 
prattutto delle boiiih.' al fo- 
Qliaudo le domandai 
aveva chiesto ih esse- 
gbo e om re in-,afa al fronte rifletè quei 
j., iì*,i .li ,-soliti urgomcnt’ Cina, Corra, 
oeeì’i *.(giStati Uniti. Racconto poi del- 
i , \o|;., jujlla stia famiglia, del suo vii- 

tallo -1,1 ._j lowgm lontano e dalla rifa 

1:1 irono evidente, f.'laggiù E d discorso divenne 
1. no -ru-i .. Ecco ( ,ir- vivace e colorito; Cina, Co- 
K buon .appetito!.». trru. .S'ruii Uniti, ma al cen- 
.M.UtKDO /FA'.v.tRO ito di tatto stara (faci suo 


retro i minse ni* marcia. Con 
qualunque altro autista sa- 
letamo rimasti lungamente a 
a discutere c a litigare eoa gli 
investitori. Due giorni (ligio lo 
armistizio era lui che guidava 
hi camionetta che et portava a 
l’hgongiiang. Per tutto il nag 
gio era rimasto ionie sempre 
maio Era giu seni (piando ar¬ 
ri va ■•imo alla fieri feria e dopo 
una scolta ci apparve, oltre il 
fiume, la città illuminala. Do- 
ruiKiae erano timji formati da 
laminuline multicolori, la :sa¬ 
goma ilei grande /ionie .sul 
Tetougan era s ugnata aa lam¬ 
inale rosse cosi eome il monu¬ 
mento ai cadmi, sul iWorrtn- 
bon. L'atiti.sta treno brusca¬ 
mente. spense il motore e ri- 


ridere 
— Dtc< 
iati. 


— Che cosa bit detto’' 
che nou morirà mai 


L<*«|«f «* l c 

il «((fililo 


-empie quale.)' i 
Vi. la.’) o e .’. ’ 

i 1 •ninni a In a) 

n ; p.i'e 1 be (, i” I '11 sforo 
(p - lìtio •’i'teglu . u>-. perr/ie 

no ( a’ atte: 1/, .it 1 u. 

))’ olirmi.elicili'’. S ( 
getl'e elle fili gli 
; a- aro E que 
;p.ire che que-un 
I .0 *e-o 
i.aie-'O. 

I i’iii:,’ 


sa lia I «> 
servizio 

il 


fa' I II# V 4 TSÌIli 

sotti* #• #• #f #• 4* 44 


iua..e cosi fier qualche minuto 
a t;uardare. Infine si (tiro ver¬ 
so di noi e comincio, prima 
lentamente poi sempre più 
in ,retta, a finrhirc. Parlava 
tenendomi stretto per il brac¬ 
cio e scuotendomi' Phj/011- 
ggaug. vedete. Pii goti gi/ang è 
illumtinilii; L" tm ranglio.so. la 
guerra 1* ceninooire èinro. 

Pa r iava. /lariara ,• seinbra- 
ra M’o/irire proprio ni quel 
mo-aeefo ciò* la gm rra ero 
finita 


Il dito e la trave 


Carlo Trabucco, critico teatrale ipohr-rc retri m-iUn f.rnci.ti.i 


c cinematografico del Popolo 
( rede di aver trovato un argo¬ 
mento polemico che valga a cjm- 
vt.licore i( suo partito c. tn /r-r- 
ncolarc. il suo amico Andreoih, 
di tutti gli abusi c le faziosità 
commesse nella direzione dello pi 
•.netiacolo. E sciorina questo ar¬ 
gomento ogni volta che ero¬ 
saci! io obotiga o rcgislrare il 
lieto successo d. qualche inizia¬ 
tiva non conformista. L'argomen- 
•0 r qxzcrto <e m ItcUa e per¬ 
messa quelli. • 'concia cosa » che 
c ì a Mandragola. r> tnonjii da 
reto mesi una nrisia di sprc- 
Qiudicata satira nntignvcrnr.rna 
1 omo 11 diro nelIV-cchio vuoi 
aire che da r.o. c c la lineria. 
Mentre in Russia . ree. 

Sarebbe troppo pretendere dr. 

:ir. autore dt copioni per teatro 
parrocchiale che c oroscese tl 
teatro saltrico soviet ico dalla 
Cimice di Majtkovskij alle o)<e- 
"c recentissime dedicate alla cri¬ 
tica positiva del costume e de: 
difetti steso rctla direzione di 
quella immensa cinlta in co¬ 
struzione; >'i ,7 psitreboc rimerò 
Trabucco, fiocinarsi 1 ij.ii'iìi'i 
umoristici e *ar«t Tradurre le 
marette, e certi luoghi comuni 
imparerebbe jor.sc da se c. .vipe¬ 
ra';.. 

In attesa rbe lo taccia j it« 
linmo comunque delle cosi no¬ 
stre Dice il Trabucco che dr t- 
Vmvilc a jmcttcrla con le. senr 1 


soprattutto r,„. « linsnjri’O 
rjiorc- d: d T li (ultori. Che 


! -cien/ii delia genìe an 
quako-ii di .intmaìico, di tn t-ì 
lile... •. *1 Lei cede, gh cine¬ 
do iiiio'a, che ( : .';a tm.: t’,.*-, 
"tira, neir.’iìtuale ordinamen- 
ito -cohi'tico italiano. f-.i 
'-cuoia e vita’ •• -Appunto 
‘Ed è difficiz.» vincere quella 
„i-pecie di diftidon/a che ri- 
disy-'aianp nella memori,» ne” tut- 
sauta Ito quel che -i c nip.ir.iìn a 
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:L\ J.'j 


D 


< 



/.reore,ij«i 
ai te> sor-' 
eoe > (.' sn<. 


•rito di pTotcgacrc otiji f . 

C rene •' (OlM**l)j’, 

-? Tr;i 1 i,/rsn ! ’ t.Ol 


del buon Trabucco 
i" .c-eo un r a<i 'imimento 
n i'to 1 • fo-te’ cioè che 

!e borie’e**e s’ini’ii!.' sif di 
ce r l■ r 9 ì -v-r’Oi! tai ci ero ..tale 
suiti- to a eh, .'e ta lomc Afa 
que-ro pr,che~' Pro te 10 1 erti,e 

l'ar'TO» l'in-smo e tettaci *e to¬ 
no ro che -or ta pi ■ remi-.eroj 
T’rfere ;t r, t'.acr, E so, ,ao- j 

por* que'.'i» .Odoroaie ' to tieìi *:*i- ij 
tiro,ij 11 ni.» ir e li *>a" :an : ro > 
seguente dei cor-isnis *• *i et t, - 
delia iihc-ta r.eiie ci, 

ha, ro s m n u,.-’c> .7.' is> 7- J 

1 7co qe-.rrale t: 1 'tiim mi • 
Uii.aro e su» j. uu’> spero.e» dei , 
teatro .1 manmnre re-n» 1 aij 
quest, 'ultimi "-csi II rito r* 1 - 

roeehiO ne e u >> /mino r-rrn );<> 

E mi lode a que,la , or :or,.i»' 1 , 
mista sr jmao ’t T rollili CO rei 
ha sottolineato l’eft icari. Per { 

t irlo come U co cri. r, ,1 !- 
"aia t, t dovuto tutine-1 prenc"- 
tcrr Tutta oucl'a linea - vari .- 
:’0> e » i-nlil co e rzs'imics Col 
riie si da'iosfro c> e in que t 1 
Ita 1,1 che a lui p acc tonto, tur»; • 
sono liberi di dire quello che 
fé-nano fuori che 1( critico dr lì:' 
Democrazia cristiana, fi dito nel-' 
rocchio 0 !a Tra, e’ I 


in e pili din-tri di qoe- 
;itìo Poi ci -ono rvitii- 
ral mente iiltrj motivi. r*on 
meno miDortunti Pe- e-em- 
nio il diaE-ììo. E noi l'es'.e- 
rofilin che continua ad esse¬ 
re una malattia, -pene di 
cerio pubblico e che. poj. r.o:, 
è niente altro che provincia- 
Ii-mo. In Italia è p;u nopo- 
are Ln Signora tirile Cnmeìir 
Ideila Lncnn'ììvrn o dej Rìi- 
— () n ; sleghi! . 


Sfratati dai cinema 


V * V 


- E «de-'O vorrà -vipere da 
.re — continua Baseggio — 
quel che penso delh? diffìcili 
condizioni del teatro di pro- 
-a. Sono tante; e prima fra 
■ .lite il cinema, secondo me. 
0 1. nuca per la concorrenza 
che ta come spettacolo. Il 
fi •:■* e un altro, e cioè che 
il ( un ma e impadronì', a di 
’ut:i 1 teatri della provincia 
e "la cacciato via gli attori, 
lo no dehuttato in arte qua¬ 
tta!. tanni fa, proprio nei fiu- 


Renzo Grazzini 
« Il Piacio » 


il .* 


le oir-re c..e Renzo («razzi:.) 
c.'po:>.-s a..a («a.iena « Il Pince» » 
di R<»:...i Miro uneressanti non 
-1.tanto 1:1 .-e stfes-e. :..a anc.,e 

pfrf.ie mdictìzive di qi:a :.:<7 \jl 

-vo.gencio'i u rire:i/e :.e. rampo 
s_C .a pittura 

Ai par; di a.tri. Renzo (Iraz- 
z.m e /«.— ato attraverso lillà 
(-/ierierma di tq»o astrai:usta 

Tuttavia non r.a mai de’, tutto 
affrontato la eojnpo~izione f>er a 
composi zio: .e 1, colore j>er il c*,- 
ore. e :ia sempre conservato a. 
dt-egno e a.ia pennellala una 
pronta di calore affettivo 
in-o:..n’.a <{uel « lirismo » cne V«- 
-co Prato.mi r.e.Ia -uà presenta* 
z.one a. cata.ogo sen.bra vo.ere 
sia pur bonariamente, deprecar» 
In reaita Renzo Grazimi pit¬ 
tore «maestro darle» a.listi:il¬ 
io artistico industriate dt firer.- 
ze. militare per dieci anni «di 
r.cluan.o in rimiamo *. come av¬ 
verte tl catalogo, durante .e guer¬ 
re lavciste e infìre comandan¬ 
te partigiano ne. ' 44 . na sapute) 
n.antenere nel suo rapporto con 
.a pittura « Jrfsc'.'.ez/a c..e de¬ 
riva dt. contatto diretto con la 
rea.tà t- ciò non soltanto dal 
punto di vi'ta dei temi pnpo- 
.ari c.-ie eg.i affronta, nta anche 
dal punto di vista de.ta tecnica 
dei metodo pittorico, per cut un 
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Eleonora Posabella 
1 a « Il camino » 
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Lais Perlolti 
I alla « San Marco » 
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Saro Mirabella 
! a « La ca$sapanca » 


z,n« dovrà a;,co.tt .avorar* p-er 
unire :.',igji<> a..« l.n.pidizza de. 
co ore a ,i’..pidezza di. di-c gnc>. 
comi r.el paesaggio grai.de di 
Caso dt jieriteria un no sti.tz- 
znto ’i« iun.iroso e .diranu- 
Così co.r. e egli ss pone ra, in. 


:(.. ( ce ..ento o.ue a n’.s- 
. ( ro-e 'oiogratie di ci'..p'essi 
•i.uiiU'nti.tit i (seguiti m \rger.- 
nDa I a n o-ir» e certo interes- 
-..r.te con.* - (li.cu i.ento de.’o »(or- 
/*. di un «rtu-ta « t.;anco » dt tn- 
teiessar-: a. .i.oudo di un a.tra 


I. /littore Mira*.e, * 

« La cas-snpa: (.» . (V.a <Ì 7 : Ra 
r»uui.» 107 1 -ette ree*:.:; di-t gru 
(cinque /vacsagg; e d ie ligure» 
g.ie vanno segna.«:i /)*•:• , rt g.an¬ 
dò c.um rezzo tor...a «• e pe. .a 
proionditH de. contenuto >cis 
'titxu'C'ono xir ulteriore /xj'-o .n 
avanti de. pittore su..u via de. 
rahsu.o e ci offrono la testir.'.o- 
nian/»x de.m serietà e del. ./le¬ 
gno con cui Mllalx'i.a -svi.irp/).» 
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lìlTa 


ti.. . < * »i * ut re» 

14 l . vi..» VA .-**1 .Ct tltvi- 

'i ..a*/»: * t..j i i t* l'cit* 
...» * i tl**. * •».'>* Tfrr** 

r'atnti-. ■ . i e ..ir-: da una 
-« ... ..alni’.» gt : t. .ca c..e 
tra i . >disegni 

i.rfeiu.i I- .’.gur* ..anno Ul’a 

. u-’.Ca. ;1 segno. 

C..t : ■*•.. ” ■; ’i '..'.a -• ..;.) -.ce .rnea 
>e ; ..l'ar.f ... -.i>.. i. e -utovdi- 
: .iti. ad r,- ( ontuusto er. ergici» 

..i e ‘.s g i -( uri. e tl rx- 
.. a. i ;i.xi uno -che.i.a 
a t.ea".ira u...a: a o un 
.li c, va...re r.'.ou» c..e 
- : . .ai tir. altra Cr(a- 

’in « tro ..a.-sagg;-) Mi¬ 
la »...» ..a e-. < ..*■ .asiietto 
ronda., c-nia e a lea.ta e .a va¬ 
ia!). m» e (. t (.-.(. e ri ,>,n se*.r- 
p *c. e u.-.i e .Iti :.i-trr (or.tadi- 
: . o de: ravs’.r. o/H-a. ..a oggi 
|U”. a c.-n-.p t—i"a C .e g.. vie..e 
la essere Ci.-cier te : *. • ' ’ a -.o n .st a 
della -t(.r.a di figgi 

r d.-eg-.a;. > C 1.1 Da. t.Co.aie *n- 
’d.-ita * n’.is’ai di il--. o/*er«:o de 
« I.H Magona d Ita..a » t. r-e- 
Cessar.o ,..a c..e M.rfi’e u porti 
li.xx «t’.*■:.zioi.e a., a i.c.ct te. a. o 
sxizm .aie i i coii.li.’: »r.e t>- 
'••t.zia.e di U’.oot.a vea.’.stlCa de- 

rn.rre g., Ua.i.r..: non -o o per 
~«- «:.c..e r.vp/iorto a.t una 

certa realtà, ad ’in certo n-utier.- 
te. e rive.«re !« natura dia.etti- 
(a (li questo rapjxvrto 

3 ice 


Gi4»va im; iuìcritiievu 

Lospedule era alla perife¬ 
ria. dove una eolia iorqet’a 
l'Uativer.cita. Cerano alcune 
baracche per gli uffici, l’tn- 
fcrmeria. il refettorio. La sa¬ 
la operatoria e il deposito dei 
medicinali erano in un tatuici 
da cui uscirà la voce nfjan -• 
uosa di un generatore. Sul 
piccolo spiazzo attorno a un 
pilli) avevano .tiisposto come 
sedili vecchie casse di muni¬ 
zioni. Un giorno medici e »’ 1 - 
/eriiiiere mi raccontarono del 
loro lue oro e furti mi xeni 
brurouo resi (furi e insensi¬ 
bili da tante crudeli espe¬ 
rienze 

Una malti,tu all'alba an¬ 
dammo a visitare un villag¬ 
gio sul quale era stato lan¬ 
ciato impalili. Quando le an.- 
hulanze ripartivano era wi 
sollievo non sentir gm le 
grida strazianti. Le portanti¬ 
ne passavano di corsa e .*> 
vedevano le barelle nitri,e di 
sangue. Presso i resti d: una 
casa vidi i cada 'v.! .■.■"> i- 
carbomzzati di ne vece’ io e 
di due bambini <t rr• tra lo¬ 
ro. Quando le a'> Intinti zi fu¬ 
rono tutte pari’"', il (appa¬ 
lto medico prego d' ac¬ 

compagnare mn U. nostra 
Cam inietta ara 'ù lie oiftr- 
mirre M- indico ut ragazzi 
che stdtfi Miiiii.i sul ». tiretto 
del gozzo con ! a festa abbas¬ 
sata c e,li occhi chiusi. La rj- 
ennooot Q wt giorno che ero 
stato all'((pedale mi a uve a a 
lungo parlato di un bombar- 
dcmtii'o (piando m un S of° 
rione "intaserò uccise seimila 
j persone Aveva appuntati stil 
Icanrce bianco i nastrivi ri* 
molte decorazioni Era in¬ 
dubbiamente una delie pi . 
calme e coraggiose. • 

— E’ crollata — disse sot¬ 
tovoce il med-cn, — E' stata 
presa dal terrore del nar.ih - 
Sfamntrma e svenuta 

— Può avvenire a eh- an¬ 
gue — aggiunse passando*- le 
inatto sugli ncch• «tìcchi. 
— Cosi. improvvisa uc”t e, 
può avvenire. 

Sodo la tenda 


L'arrivo (ii ; 
meri a Pam 
sconcertavi-' 
ca.oacstarsn eh» 
Che giorno pn 


n~imi t‘ T !‘, n- 
Àf’ti: Jon ti 
Era tit.ntctFe 
;t*'0 a quai- 
'• a era io sr.n: 
«ìcR'iii/erno ci: Kojcdo. I can¬ 
ti. ir grida. Ip 'nffttuv e 
qne!l'arrcggiantcnro dt sfida 
facevano dimenticare i corpi 
scheletrici c ; volti terrei. 

•— Sono cosi diversi da noi 
— disse uè. giornalista fran¬ 
cese ranro per darsi una 
spiegazione 

Entrai sotto 'ina delle ten¬ 
de: li. al riparo da sguardi 
indiscreti, singhiozzavano co¬ 
me bambini nelle braccia 
delle infermiere Si ripresero 
quando scorsero me. stranie¬ 
ro. Risollevarono le ■ teste e 
rimisero su! volto quella ma¬ 
schera di impassibilità che 
iurte va farli ritenere • così 
diversi da noi-. 

RICCARDO LONGONE 


) 

























Pag. 4 — « L’UNITA’ « 


Giovedì 14 gennaio 1984 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



di Roma 


Temperatura di ieri: 
min. 5.3 - max. 15,6 


XKLLA fri K DITTA DI IEKI A IMPAZZO V AUOTIM 

Volo ononìme del Consiglio provinciale 
con no l o legge per l’aumento d ei fitti 

Un ordine del porno concordato Ira i gruppi — Colpire gli avvaloramenti delie aree 
ed espropriare i terreni per pubblica utilità -—- Chiesta la sospensione degli sfratti 


40 artisti sovietici 


Nella seduta di ieri, a Pa- 
lrzzo Vnlentmi, il Coii»ij.;1io 
provinciale lui preso deci.-a* 
niente posizione tolitio il di- 
.'•f'Rnu di logge, )iiesentato «ì.i!- 
l'ex ministro <ii Grazia e Giu¬ 
stizia, on. Az.n.i, clic pie.ode 
un aumento del 25 per cento, 
per quattro anni, (lille pi. ioni. 
Un ordine ilei ipoino, umuii'- 
ciato tia 1 vali Filippi, < -.iato 
votato un’un.munita al tin.ui.e 
di una Inboiiosii seduta 

li testo dell'oidine del ^mi¬ 
no, elio reca le tirine di PEN¬ 
DISI (pumi, FINOCCIUAKO 
APRILE (inditi ) MOKAMil 
(jn-ii, PEUNA <le), MOROIsl'.- 
Si (le). SANTINI (dei i AU¬ 
RELI (mimi e il seguente 

..11 Consiglio Provinciali ili 
Roma, esaminata la .situazione 
edilizia ili Roma e pioviti 
in lelazione al disegno di 1 -g- 
ge per la discijilina delle locu¬ 
zioni, presentato al Pallanuoto 
dal ironistio di Giazm i Giu¬ 
stizia; 

constatato t in* 1 gì avi pm- 
lilenu economici, e sopiulut'o 
sociali, incieliti a tale attività 
legislativa non possono n.»» 
pieoccupare anche le anuniui- 
strazioni democraticamente c- 
lute a reggere province e esi¬ 
mimi ed a rappresentarne j’in- 
teresse; 

considerate le condizioni del 
mercato edilizio le quali, men¬ 
ti e presentano una esuben.i.ra 
di oiLii la di abitazioni di lus¬ 
so, denunciano una giave ca- 
lenza rii alloggi adeguati alle 
esigenze umane e alle possi¬ 
bilità economiche elei ceti me¬ 
di e proletari; 

afferma: 1) rnnprescindibile 
necessità che ogni modificazio¬ 
ne genetale riell'aUuale niello 
dei fitti delle abitazioni sotto¬ 
poste a regime vincolistico » di¬ 
ga rinviata a dopo lo studio e 
1 1 sufficiente realizzazione di un 
■vasto piano di sviluppo della 
edilizia media e popolale, e 
che pei tanto vengano respinti 
i criteri di indiscriminato au¬ 
mento che regolano l'attuale di¬ 
segno di legge; 

2) la non meno impi escin li- 
lule necessità di un pi avvedi¬ 
mento sospensivo delfesecuzio¬ 
ne degli sfratti limitatamente 
siile abitazioni; 

indica quali criteri direttivi 
rii una politica edilizia che ten¬ 
ga conto delle reali condizioni 
economico-sociali del Pnes»** 

1 1 il mantenimento delfat- 
tuule legnile vincolistico delle 
locazioni e dei fìtti per tutte 

10 abitazioni che attualmente 

11 si ti ovino sottoposte; 

2i remana/ione di noi me 
straordinarie intese a tutelali* 


nel modo migliore, senza dan¬ 
no degli inquilini, gli interessi 
dei proprietari modesti reddi¬ 
tuali che abbiano investito nel¬ 
la piccola proprietà edilizia la 
maggior parte dei loro risparmi; 

3) l’adozione di provvedimen¬ 
ti fiscali atti ad indirizzare ver¬ 
se l’idilizia media e popolare 
l’iniziativa privata dei costrut¬ 
to! i onde affiancate l’azione in- 
ciementati ice degli indispensa¬ 
bili piani dell’edilizia popolare 
da realizzarsi a cura dello Sta¬ 
to e degli Enti pubblici; 

-li ('utilizzazione, da parte 
dei Comuni, dei potei i di im¬ 
posizione sul maggior valore 
delle aiee fabbricabili in rap- 
poi to con la esecuzione dei pia¬ 
ni regolatori, e lina più larga 
applicazione delle espiopriazio- 
m per pubblica utilità a favo¬ 
re dogli Enti che realizzino 
costruzioni di case popolari; 

e ila mandato al pi esiliente 
del Consiglio provinciale: 

1) di comunicale formalmen¬ 
te il presente o.d.g. ai Presi¬ 
denti della Camera dei Depu¬ 
tati, del Senato della Repub¬ 
blica e del Consiglio dei Mi¬ 
nistri, ed ai ministri dell'In¬ 
terno, delle Finanze e di Gra¬ 
zia e Giustizia, nonché al pre¬ 
sidente della Unione delle pro- 
vincie; 

2) di nominare in seno al 
Consiglio una commissione la 
quale — tenendo altresì conio 
degli o.d.g. presentati dai con¬ 
siglieri Aureli. Santini e Mo- 
randi — incingili sulle inciden¬ 
ze economico sociali che po¬ 
trebbe avete nella città e pro¬ 
vincia di Roma cosi l'applica¬ 
zione dei suindicati criteri co¬ 
me l’applicazione del progetto 
di legge attualmente all'esame 
del Parlamento, onde comuni¬ 
care alle suddette autorità i 
risultati di questa indagine ai 
fini di una definizione della 
modifica edilizia più consona 
alle necessità generali del Pae¬ 
se ed agli interessi dei ceti me¬ 
di e proletari ... 

La seduta si è aperta con un 
intervento del concigliele PIN- 
TO (del il quale ha sostenuto 
la tesi che il disegno di legge 
governativo suiraumento dette 
pigioni sarchile stato dettato 
dalla necessità di raggiungale 
un equilibrio tu» i fitti sotto¬ 
posti at blocco e quelli del mer¬ 
cato litiero. 

Un documentato intervento è 
stato quello .di MORONESl <lc> 
clic era uno dei firmatari del¬ 
la mozione sulla quale si di¬ 
scuteva. Egli ha dimostrato la 
assurdità del disegno di leggo 
Azara. rivelando le cifre sulla 


gravissima ohm degli alloggi 
esistente nella tu»riia città e in 
tutto il Paese. A Roma man¬ 
cano 112.872 alloggi per far 
fronti* alla m tossita di caci- 
dei cittadini, ihe attualmente 
ne sono pini, e ili colmo che 
sono costi etti alla coabitazione. 

Dolio un interessante discorso 
delfini. FINOCCHI ARO APRI¬ 
LE (inri », pi esentatoli* rii un 
ordine del giorno rii contenu¬ 
to piossoclu* analogo alla Mo¬ 
zione, LORKTI (le) ha illustia- 
to la situazione esistente in 
provincia riove esiste una for¬ 
te caienza tiegli alloggi. Egli 
ha concluso il suo discorso par¬ 
lando della legge contro il tu¬ 
gurio pi esentata dalle sinistre 
al Parlamento AURELI < ms.l 
e PENNISI (pnin» hanno illu¬ 
strato altii «udiiu del giorno 
presentati sull'argoniento e in¬ 
fine ha pallaio SANTINI por 
svolgete un sui» indino del 
giorno. 

La seduta e stata sospesa per 
un quarto d’oia per coneoi dare 
un unico testo sul quale vota¬ 


le e, al rientio in aula dei con¬ 
siglieri si è proceduto affa vo¬ 
tazione. 


Continua l'agitazione 
alla tint oria « 4 Fontane » 

V proseguila ioti 1 u/icme ilei 
Involatoli e del -»!»dh«'«to unita¬ 
li»» conno li, vnpensioi o di 8 
!a\orati il i. attuato giorni or «o- 
ii'i «itti.a (Intona «4 romane » 
pe. avete le lai «nutrici sollecita¬ 
to il pagamento tifila "latitila 
natalizia e del salano mulinato 

Uopo il lalinnenio «iella nu- 
nioiio tia le pasti dovuto al man¬ 
cato miei u-nto dei rappt esen¬ 
tanti dell azienda, lira denegazio¬ 
ne di lavoiatiiei si e nuovamen¬ 
te iffnla all Ufficio di 1 lavoro 
chiedendo un intei vento nella 
wi lenza in utt«j I lun/lenarl 
dell lltttrio m sono «tic-mutati pe¬ 
lo incompetenti e hanno invitato 
le lavoratile i a ie«aisi ir Prefet¬ 
tura ; la Prefettura, dal canto 
sin» ha ululato !a delegazione 
uirb'tllc lo «IH Lavato, dove o sta¬ 
to aitine ottenuto 1 impegno a 
convocai»,* un.» nuova riunione 



INTERVISTA CON IL COMPAGNO \ fAMMUCAPI 

(osa chiederanno le lavoratrici 
alla loro conferenza provinc iale 

« La vera condizione umana delle, operaie e delle impiegate non è cono - 
sciuta » — Lo spirito di lotta delle donne si rafforza di giorno in giorno 


I.'altra sera soni» giunti nella nostra citta quaranta artisti 
sovietici, componenti un intero iamplesso lirico del quale 
fa parte un corpo di danzatori classici. (ìli artisti sovietici, 
fra cui 11 (tasso Mìkh.iilov ilei Teatro Ucriscioì dì Mosca, la 
danzatrice l’iisielskaia. il cantante a/.crliaigiaiio Raschi Hri- 
liutov e il pianista .turi Itriushkov, partiranno questa sera 
per l’india dove si tratterranno un mese 


FINALMENTE GIUNTE A TERMINE LE PRATICHE PER L’ESTRADIZIONE DALL'ALGERIA 


SULLA Citisi 1 )1 G OVERNO 

Conversazioni popolari 
stasera nelle sezioni 


Sul tema: <« Il Paese ha biso¬ 
gno di un governo che esprìme 
la volontà d» paco c di riforme 
sociali del popolo italiano» quo- 
ato sera, alle 19, avra luozo una 
conferenza popolare nelle se 
guenti sezioni del Partito Co¬ 
munista Italiano: 

CAMPITEU-I: Macaronc; CE 
LIO: G. Berlinguer; COLONNA: 
Tnddci; EEQUtLlNO: Cafagna, 
FLAMINIO: Ventura; LUDOVISI: 

M. Mìchctti; MACAO. Di Gioia; 
MONTI: Ciofi; PARIOLI; Di Le 
na; PONTE PARIONE: Donìm; 
SALARIO: Cesareo; CAMPO 
MARZIO: Franeeschell»; POLI¬ 
GRAFICO (Via Gino Capponi - 
nella sezione Appio) oro 1620: 

T- Morgia; POLIGRAFICO (piaz¬ 
za Verri») ore 16,30: Angclett»; 
SQUADRA RIALZO PORTA MAG¬ 
GIORE ot 17,30 (via Teramo); 

F. De Magistris; APPIO: scn. 

C. Massimi APPIO N.: M. Modc- 
-1 1 ; CAPANNELLE: on. C- Cap¬ 
poni; CASAL MORENA: Del Giu- 
e» ce; CASILINA: Aglietto; CEN- 
TOCELLE: Valentmi; GORDIA¬ 
NI: Forcella, L. METRONIO: 

Scarnati; PORTA MAGGIORE: 

L. Cannilo. PRENESTINO: Mar-I 
toni: QUAORARO: Lapiccirel a; 
TORPiGNATTARA: Freddo*!»; 

TUSOOLANA: Pezzi’; VILLA CfcR | 
TOSA; C. Bardi; VILL. BREDA: 
Brucn, ITALIA: Ambrosi. MON¬ 
TE SACRO: Nannuzzi, NOMEN 
TANO: Romeo; PIETR U .TA 
Gandolfo; PONTE MAMMOLO- 
Vistoli; PORTONACCIO: O. Ce 
saro; QUARTICCIOLO: Scocalu- 
pi; SAN BASILIO: Morra. SAN 
LORENZO: Fiorentino, TIBUR- 
TINO: C. Rossi; VALMELAINA. 
Fadda; AURELIA: Clementi. 
BORGO: C I occhia; CASSIA: 
Compari; CAVALLEGGERÌ. Cop 
Fa; F. AURELIO: S. Balsur.cll»; 
MAZZINI: Cundan, MONTE MA¬ 
RIO: Viviani; PONTE MILVtO. 
Fiore, PRATI: L. Fra"f'"»ù' 
PRIMAVALLE: Vetere; TRASTC >v 
VERE; Carbone; VALLE T URE- 
LIA: Panosctli; ACIHA: Maura; 
ACQUA ACETOSA: Cecilia. COL¬ 
LIMA RADIO: Carlino. CONNA 
OLIMPIA: Ciocci; FIUMICINO: 
Folgietti; GARBATELLA: Toxxet- 
ti; GIANICOLENSE: L. Batsimet- 
li; LAURENTINA: Fa.etti; NUC- 
CARESE: Vespa; MAGLIANA: 

Ffccadenti; OSTIA A.: O. Manci¬ 
ni; OSTIA LIDO: 3pteciar:ello; 
PORTUENSE: Candidi; S SAE>: 


Antiochia; TESTACCIO: Menzoo- 
chi; TRULLO: Micucci; TOR 
MARANCIO: Cnrocci: TOR SA¬ 
PIENZA: — ; OTTAVIA: — 


Sciopero di protesta 
degli st udenti un iversitari 

Da ire giorni gli studenti util- 
M-r-.it.iri sono in grande fer¬ 
mento per le gravi limitazioni 
posti* alla i.ornial ( . nmiwic d: 
febbraio Si ioni» le,iute :iei 
giorni scorsi niui.erre-e assen- 
blce e sono stati votali mol.i 
ordini del giorno ili proti-aia 
contro la disposizione riunijle- 
riale. resa noia agli studenti si*.-» 
20 giorni prima deirmizio degli 
esami 

A una delegazione che si ta¬ 
ceva interprete della prole-.;» 
degli studenti c di cu» facevano 
parte >t segretario generale «lot- 
i'tnlerf acolla. Mario Mazzetti e 
l'onore cole Carla Capponi, poi 
e stato possibile conferire « on 
il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione U segretario delflntert.i- 
collà Ila presentato ieri un espo¬ 
sto al ministro sulla questione 
Per oggi e stato proclama* o 
tino sciopero di 24 ore in sci;-.*» 
di protesta e ir. appoggio alta 
azione deifli'terJaco.tÀ «Ut stu¬ 
denti sono decisi a continuare 
l'agitazione fino al soddisfaci¬ 
mento meno di*:.e .oro richieste 


I due giovani assassini delle "Tre fontane,, 
sono da stanotte nei carcere di Regina Coeli 


Conforti r Sul irrito sono arri rati a Ventimi glia irri mattina e a Konni a mezzanotte 
Imputati ili omicidio a scopo di rapina coni pori ninno al più presto in (Unte di Assisi * 


Con il lapido dello 24, prove¬ 
niente da Venlmiiglio, sono sia¬ 
ti tradotti in stato di arresto 
nella nostra città Giulio Salici - 
no e Sergio Conforti, i due gio¬ 
vani che il 15 giugno scorso uc¬ 
cisero a revolvei ate, u scopo di 



Sergio Conlorti 



(•tulio S.tlirrnn 

rapina, un impiegato ,lj 27 an¬ 
ni. Giorgio Greco, mentre si 
trovava m man-hm.i. in località 
Tre Fontane, con la fidanzata 
Orietta Mancini. 

Saherno e Confort, che viag¬ 


giavano ni un vagone di terza 
classe sono sepsi albi .stazione 
«li Ost.elise. 

Come si iicoi riera, le pratiche 
per fe-stradi/ioiie dei due tis- 
sussini. i bugiatisi nel Nord 
Afiica. «love etano in procinto 
ili tssrii* ut molati nella ..Le¬ 
gioni* .Straniera .. sono state as¬ 
sai lunghe. In un pillilo 
le alitili ita fiancosi, forse nel- 
i’mtcnto di salvate il prestigio 
della famigeiala • legione... i 
cui effettivi si distinguevano 
nella li-pressione del movitnen. 
:o nazionale m Indocina, tenta¬ 
rono di conferii e ull’omicnlio 
delle Tic Fontane un movente 
politico. Fallita questa tnaito- 
vi a. si invocò un - vizio di for¬ 
ma .. nella richiesta di estradi¬ 
zione. clic* servi a marciare 
coca una volta il corso della 
giustizia. Finalmente questa 
notte i due giovani assassini so¬ 
no giunti a Roma, dove sono 
stati rinchiusi nel carcere di 
Regina Coeli. Il ttaspetto dalla 
stazione ol carcere è avvenuto 
mediante un cellulare dei cara¬ 
binieri. 

la.* circostanze nelle quali il 
delitto fu cmmni'.-Mi sono note: 
alle 22,30 del tó giugno, Orietta 
Mancini. terminato il suo lavoro 
di cassiera al cinema ■•Tirre¬ 
no.. incontrò il suo fidanzato, 
Giorgio Greco, che, come di so¬ 
lito. la venne o piendere con la 
. giardinetta .. della ditta di me¬ 
dicinali presso la (libile lavora¬ 
va, por condurla a fare una pas¬ 
seggiata i‘ (t prendere un gelato 
Quella so'ra. il bar scelto fu 
quello dell’EA '53. recentemen¬ 
te costruito. 

Giunti pero alI'F.UR. il Ori¬ 
ce» fermò io macchina sulla stra¬ 
ti.! e accese una sigaretta, di¬ 
sponendosi a trascorrere qual¬ 
che minuto in dolce conversa¬ 
zione con la sua fidanzata. Ma 
accadde l'imprevisto, da pn la¬ 
to dello via u-eiroiio due indi¬ 
viduili mascherati, che intima¬ 
rono al Greco e alla Mascmi di 
con-egnare il portafogli e gli 
oggetti di valore. I fidanzati oh. 
beilironi»; poi furono obbligati a 
«.vendere dall'automobile, sotto 
la minaccia delle armi. Quan¬ 
do -i accorse che i due aggres- 
~<ti i stavano per impadronirsi 
anche della macchina, non sua, 
Giorgio Greco gridò. .. Fermi, 
fermi! Che c«»sa fate? ... Per tilt, 
ta nsposta. fu raggiunto da due 
colpi di rivoltella, eli**. dopo 
i qualche giorno di ;«g«*nia. lo 
portarono a morte. 

Il malviventi m allontanarono, 
la-ciando il giovane abbattuto 
al suolo ed Orieita Mastini in 
preda ad una cri<i di nervi. I-a 
automobile fu poi ri’rox.ita di¬ 
nanzi al cinema Quinnetta. la 


stessa notte, «la un vigile not- 
tumo 

Le indagini si conclu«eio do¬ 
dici giorni «lopo u»n l'ulcntifi- 
cazione «lei colpevoli, il 21 enne 
Seigm Confolti, studente e pu¬ 
gile dilettante, e i! Iflenne Giu¬ 
lio Salici no, enti ambi isti itti al 
MSI (il Saherno ero anzi un 
teinpo,|<hrigente della .sezione «lei Col¬ 
le Oppio» e autori di \aii reati, 
fra cui la partecipazione a -spe¬ 
dizioni punitive •• contro mem¬ 
bri del Partito comunista delle 
quali a più riprese si vantava¬ 
no. Dopi» il delitto, gì «zie a 
compiacenti aiuti, i due rag- 
ginn-ero la Francia e poi l'Al¬ 
geria. prima che la polizia aves¬ 
se potuto identificarli. Ma l'In¬ 
terpol ntisci a rintracciarli e 
an-Jdue agenti li ti asserì» in onesto 
proprio neirUfficu» reclutamen¬ 
to della Legione Straniera a Si¬ 
di Bel Abes. 


Da iei ì mattina. Confoiti e 
Salici no* sono nuovamente m 
Italia Hanno sostato ;> Ventinu- 
glia poi ;» più di un'ora, prove¬ 
nienti da Parigi, e successiva¬ 
mente. nel pomeriggio, sono 
ttamatati per Genova, dove nu- 
meiOM gioinah-ti e fotografi 
eian<» ad attenderli. 

1 «lue giovani assassini hanno 
conservato un unprc-sionante 
atteggiamento cinico e sprez¬ 
zante; dalle loro bocche non è 
uscita una parola che potesse 
palesare un barlume di penti¬ 
mento per il delitto ctimpiuto. 

Fra non molto, a quanto sem¬ 
bra. compariranno dinanzi ai 
guidici della nostra Corte d'As- 
Mfe per rispondere di omicidio 
a scopo «ii rapina. Sj conclude¬ 
rà cosi tra le mura di un car¬ 
cere la triste vicenda di due 
ragazzi cresciuti ad una scuo¬ 
la di violenze. 


La Conferenza provinciale 
della donna lavoratrice, che 
corntncerù sabato i suoi lavo¬ 
ri, e un importante «ureiu- 
mento elle interessa diretta- 
niente decine di intpliuitl ih 
donne e che sarà attentamente 
seguito dui laboratori romani. 
Sul significato e il carattere di 
queste assise del lavoro fem¬ 
minile abbiamo intervistato il 
compagno Mario Mnmmucari. 
segretario responsabile della 
Camera del luuoro 

- La Conferenza provinciale 
della donna lavoratrice — egli 
ci lui dichiarato — non è un 
convegno in cui si disserta, da 
parte di alcuni dirigenti, eirra 
i problemi della donna lavora¬ 
trice, ma è un as-emblea nella 
quale le donne che lavorano 
nelle fabbriche, nelle aziende 
agricole, negli uffici, nei nego¬ 
zi. diranno quali sono io loro 
condizioni di lavoro e di vita 
qual e la loro vera ; «indizione 
umana e quali -uno ì piobleim 
che e.~-o intendono affrontare e 
presentare alla pubblica opi¬ 
nione 

- E-sa ha luogo in un mo¬ 
mento pakticohumente delicato 
della vita nazionale e locale, 
quando cioè la questione .-oda¬ 
le, è uno degli elementi di fon¬ 
do della crisi governativa e 
della crisi generali* che carat 
ti-rizza la -iluazione attuale del 
Pae.-e . 

— Quale contributo al mouf- 
meiito dn lavoratori per mi¬ 
gliori condizioni dt vita — ao 
biamo chiesto al compagna 
Mammucuri — è dato dalle 
donne lavoratrici? 

«I fatti avvenuti m queste 
ultime settimane — egli ci lui 1 
risposto — duno-trano come la 
lavoratrici stiano entranflo coni 
forza sulla scena delle lotte 
del lavoro, con lotte partici» 
lari, che meravigliano per la 
potenza, la continuità e lo spi¬ 
rito rii -acrificio con cut sono 
condotte. Voglio qui ricordare 
la lunga lotta, conclusasi vit¬ 
toriosamente, delle raccoglitrici 
rii olive, che ha visto migliaia 
t- migliaia rii donne, nelle zone 
della Bassa Sabina e dei Ca- 
-telli Romani, seiopoiare e ma¬ 
nifestare per conquistare un 
salario più umano e migliori 
condizioni rii lavoro. 

.* E' di questi giorni la lotta 
che conducono le donne della 
Tintoria 4 Fontane e dell'Ae¬ 
rostatica per il rispetto del 
contratto ri» lavoro e contro 1 
licenziamenti 

.•L'opinione pubblira conosce 
ancora troppo poco qual'è la 
condizione umana delle donne 
lavoratrici. Se dure sono le 
condizioni di vita e di lavorr 
degli uomini, peggiori sono 


quelle nelle quali versano le 
ionne. 

.< Troppi industriali, agrari, 
pubblici amministratori, gran¬ 
di enti commerciali, ritengono 
loro diritto trattare la donna 
come un e-sere inferiore, a' 
quale .-i pos-ono negare anche 
i diritti più elementari . . 

— Questo è certamente l’a- 
spetto più grave della vita del¬ 
le lavoratrici . Cosa ci puoi di¬ 
re in proposito? 

Basterà ricordare gli assui - 
ih tentativi posti in atto in 
vari lu«»ghi di lavoio pubblici 


aibitrarlo licenziamento dei lec¬ 
chi lavoratori de! complesso, a- 
rienendosl da) lavoro per un ora. 


Culla injasajtagnelli 

La signora Luta Scagnetti, mo¬ 
glie del nostro compagno dt la - 
voto e redattore responsabile 
della terza pagina del nostro 
piorm.te Aldo Scaynett». ha dato 
felicemente alla luce una vispa 
bambina alla guide e stalo im¬ 
posto il nome dt Sintomi. 

Alla neonata, alta compagna 
Lma e (.1 nostro curo Aldo giun¬ 
gano le congratulazioni dei com- 


e privati rii licenziare le rion-lpoym detta redanuns e delfam¬ 


ile perchè spo-ate o i gravissi¬ 
mi lego lamenti interni, tip.. 
quello della «<Seiono„ che vie¬ 
tano alle operaie di sposai si, 
pena ti licenziamento e le pri¬ 
vano di ogni diritto costitu¬ 
zionale. 

, La Conferenza femminile 


nomi trazione dell'Unita. 


4IKOVUA 


IHZIAIUV 


Ridotta la pena all'uomo 

che uccise la moglie nel letto 

■ Stamane compariranno in Tribunale Coletta Greco e Silvana Lazzarino 



.Mario M.tir.mucari 


I guai tei della II sezione del¬ 
la Curie di A.-ssise d'Appeiio 
(Pres. dilanierò) hanno ieri 
ridotti di due anni la pena che 
la Corte d'A-'si-e inflisse Al¬ 
l'uxoricida Carmelo La Malia 
Essi hanno concesso all'impu¬ 
tato l'attenuante della provo¬ 
cazione cd hanno ridotto in 
condanna a soli dieci anni d; 
reclusione: in precedenza al La 
M alfa erano >tate riconosciu¬ 
te. dai guidici dell’Assise, la 
seminfermità mentale e le at¬ 
tenuanti generiche. • 

L’impressionante delitto ac¬ 
cadile nella notte del 6 dicem¬ 
bre del 1951. in vta Lamarmo- 
ra 8: Carmelo La Malfa, dopo 
i::i ennesimo rifiuto della mo¬ 
glie e dopo essere stato più 
I volte -cacciato dal letto m.*- 
t rimonta le. le sparò due e<»ipi 
a: rivoltella. Nel letto dove la 
donna. Giacomina Mala, r ma- 
-e lice.-a. dormivano i due !ì- 


La Malfa L'assa-s.-.no. 
dopo il gesto criminale. 


KKA TRAVESTITO I )A MEN DICA MI. 

Un ijiornalisla fermalo per acrallonagiiio 
mentre gira un liorumenlario “Incoili,, 


Uno strano tipo «il ir.end.-jcra::«» : 
cante ha attira?-» i» ri mattina. 1 ratore. 
per due volte, l'attenzione «le- Idarcin*. 
agenti ni P. S L« pr.ma j Wneto, 


1 S.gr. >7 B«.T.«»lli. 
v lavi G.org.o 
supcr\i~o'«\ e. m via 
lVr>era!."-« Marziani* 


. pe-jo -lavano 
Bai- jiLt'uinentar. 
' v ero. 


Urgente per le sezioni 

Tolte indistintamente le 
sezioni devono inviare nel 
pomeriggio an compagno in 
Federazione a ritirare ur¬ 
gentissimo materiale stampa. 


costruendo - un 
tutto ripresi oal 
evKiememente La noti¬ 
zia non e Tale «ia -tupire. jvro. 
volta e accaduto pr«\-so la oi-*L<»miri — e ! hanno dich.a-(quanti conoscono la - verta- 
ghetteria c.el'.a Stazione Ter-Irati i*. c.ntrav v ,*r, 7 ione. a. .iella .Settimana ìneom- 
min. e ta -econda «lavanti a:j-en-i «n un a-tieolo del Testo i - 

tavolini «-terni ,:el «'.»ft t Stre-jUnsco d. PS- -ti quante n« n | CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
ga in via Veneto erano pr».v\i-t. del neriUe.-.-oi <*511 zllt «:t 20,30. z<«»r>'fz -* 


L'accattone ora 
come tanti altr:. 
lunato ne più *f< 
l'ottenen* oboli. 


un accanirne 
nò più for- 
>riuna;«> nel- 
- -calcinata. 


quanto oc«'orre per -u*=c.tarc 
la pietà dei passanti. Ma. fat¬ 
to singolare, ech -i muaveva 
sotto l'occhio della macchina 
da presa, che filmava coseion- 
zmsamentc, con rigore docu¬ 
mentano, le vario fari nella 
operazione complicata con-i* 
«lente nel chieder»* c nel rice¬ 
vere l’elemos na GL agouitt «di 
P S non ci hanno veduto 
chiaro e. ad ogni buon conto, 
si <ono avvicinati :,i cinema- 
Itografari _ che, alia Stazione, 


nece-sano per - p:en«ieir film) 
sul -nolo pubblico; poi. frr-] 
maio 1 ! mer.vi.i'.in'.e l'hanno 
interrogat«». nront* a dichia¬ 
rarlo in arre-to. ai «en-i «iel 
Cisìicc Penale, per accattonag¬ 
gio Senonche. quest: ha di¬ 
mostrato di r.-.n e-scre un 
mendicant»*, ma <i; c.-ercinre 1» 
funzioni, dicinno co.-ì, p«->r 
-port. e--endo in realtà il 
giornali-la Tommaso Ferrara. 
Se Vè cavata co.-ì. anche lui. 
con una contravvenzione. 

Il Baldaccini. il Bcllont. il 
Lom.ri «^ il Ferrara agivano 
por conto deiristituto cinema- 
«ogiafico ^Settimana Incom. 
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gli «1: 

-libito 

fuggi. 

Il «Icott«> scoppiò- conv«* ha 
r.cor«lr«:o icr. uno «de: dife.i- 
.-•«>:: nei la Malfa, l'avv. G:o- 
vannini. dop » lunghi anni «11 
provocar ‘-ni e ripulse II po- 
\«»retto. che era tornato dall’A¬ 
frica Or.er.tale ft>rmto di mol¬ 
to «ianar«v. fu amato dalla mo- 
g!'«' e tenuto m casa finii a.- 
l'esaurimento de: suildi. Poi. 
cacciato «i casa. :1 La Malfa 
an !ò : ell'ltalia sctte:itr:«»na!e. 
aove .--1 .-.fece una fortuna. 
Tornò dalla moglie, che amava 
fotlenit'**:»*. e apri una f-:gg.- 
:«>ria in via dei Salentini 25. 
Una -peculazi.me sbagliata lo 
r «iu-'-e u povertà o la mogi.e 
da quel momento Intensificò le 
-me riou'-v* e arrivò per.stno a 
preti'noere. e per un cr-to 
tempo le o'tenn**. 200 ffre per 
ogn* n«>tt«' che ri marito pas¬ 
sava • «ri letto matrimoniale 


Que-ta mattina - n.-cute 
-anno «unan/i a: g:ihi c: *ì«*’Ia 
IV SeZ'one del Tribunale tPr»*- 
-• «ionie Gu.dot due causi* ri- 
«guardanti «due note rappresen¬ 
tanti «icl • .-osai debole -, l'at¬ 
trice Co.aetta Greco e la cam- 
pmno—a «li tennis Silvana Laz¬ 
za ri no. 

L'attrice Cedrina Rossi. :n 
arte Civetta Greco, ha quere¬ 
lato duo giornalisti cinemato¬ 
grafici. ritencn«do offensiva una 
frase da essi scritta in un at¬ 
tiralo. frase che diceva - ■■ Il 
regista Pietro Germi si va esau¬ 
rendo dietro Cosetta Greco -. 

Silvana Lazzarmo torna dt- 
Inaiu: ai giudici come parte le- 


.-11 1:1 una causi) da lei inten¬ 
tata contro il centravanti del 
Napoli. Haase Jeppson. Elia 
vorrebbe chi* venissero prec.- 
sate alcune dichiarazioni sulla 
ormai troppo nota vicenda 
-ent’menvale. sviluppatasi tra 
lei « 11 biondo svedese. 


Scappa di rasa 


Silvio, studente quindicenne. Il 
ragazzo prima di allontanarsi 
di casa si è imposse-vato di cir¬ 
ca ottantamilo lire tutti 1 rt- 
-}>annt del jvadre lai polizia lo 
sto attivamente ricercando. 


RIUNIONI SINDACALI 


CioEmiioat GistuìIc fi- ausi »!'•’ 
* -) xl b (' 1 L. l'-jia.t,, v a. i» <uìh.' - . 
*)'• jiil a e -rf-pin-j 1 »... imis’. »i. 

uno sfudente l^cnue! 11 feiì 


Da due giorni la famiglia T«v| 
si. abitante in vm Mano de 
Fton. sta vivendo ore di ango 
scia per la scomparsa dei figlio 


Feli;;i(ict: l*-iai». a!:** 
ua lar. »>l»r 0. I , atl.«.-:. 
Catsmmiaali: tr-'a «i-l r 
f 2») al a 0 4 1.. 

Cidi: l>-;a •!-! t—*: ji*3' 

. »» ari 0.4 l. 


I 
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Rose Gold è partita 



Madame Rose Gold. In fa¬ 
mosa trapezista del circo 
Krone , è partita ten improv¬ 
visamente per Vienna con suo 
manto. In un telegramma. 
Rose Gold ha pnwti/icato la 
sua partenza dicendo che non 
poteva fare 1 suoi „numcn» 


con la refe di protezione — 
come vorrebbe la polizia — 
non essendovi abituata. Mai, 
in nessun paese del mondo 
— ha tenuto a dire Madame 
Rose Gold — le era stata ri- 
chiesta una cosa simile. Nella 
loto; uno degli esercizi 


porrà :n luce in quali condi¬ 
zioni antigieniche lavorano «•_* 
donno e come la poesia della 
maternità sia concepita e con¬ 
siderata tia coloro che riten¬ 
gono loro .< funzione sociale >• 
quella <tt .-fruttate senza lnrit- 
ti lavorai.nei e lavoratori pei 
accumulare profitti crescenti. 

All - . ” Leo ", nelle aziende 
farmaceutiche. cartotecniche, 
alimentari, tes-ili. agrarie, in 
troppi uffici pubblici, le donne 
som» sottoposte nori solamente 
a un lavoro estenuante, che 
mina il loto organismo, ma 
vengono trattate mine .--chiave, 
dalie quali tutto si può pre¬ 
tendere, anche l'illecito. E cif> 
in base alla .. moralità.. e affa 
. cristianità - dv coloro che ma¬ 
gari ogni giorno vanno in chic-» 
sa a battersi il petto j 

.< La grande combattività del- j 
le lavoratrici c determinata 
dalla co-cienza che ogni giorno 
di più in loio si sviluppa dei 
loro diritti e dalla loro volontà 
di uscire da una situazione di¬ 
venuta intollerabile, non solo 
dal punto di vista cconomico- 
sociale. ma anche da un punto 
di vista umano e familiare. 

.. Bi-ogna ficordare che sulla 
donna ricade spe-so la respon¬ 
sabilità di dirigere la famiglia 
perchè, molte volte, direi 1» 
più delle volte, la donna e la 
ragazza — proprio per il basso 
costo di que.-ta mano d’opera 
— sono l'unica persona chi. 
porta in -slario nella ca-a. 

— Quali sono le prinrìpalij 
rivendicazioni che le donne 
porranno alla Conferenza ? 

-La prima è quella del rav¬ 
vicinamento della loro retribu¬ 
zione a quelle maschili. 

~ E' da ricordare rhe la re¬ 
tribuzione che viene data a una 
donna rispetto a quella che 
viene data a un uomo, nella 
maggior parte delle categorie 
per uno stesso lavoro come 
qualità e come quantità, è in¬ 
feriore del 20-30 e anche delf 
40 per cento Le donne chie¬ 
dono che que-ta differenza non 
mai superiore al 13 per 
cento. 

. Le lavoracci rivendicano 
il bioreo dei fit'i c degli sfrat¬ 
ti. una politica di -vilupno del¬ 
ta edilizia 'medm e popolare, 
ta diminuzione delle imposte o 
delle ta-iffe. Rivendicano anche 
le rarriere aperte, «orcie nei 
mi*'’st«*ri e negli uffici 

-Un'altra rivendicazione che 
le dorme Presentano con forza 
è ouetla della piena applica¬ 
zione della legge sulla mater¬ 
nità. c'sa che in generale nor 
accade, con le conseguenze ch« 
quatxio una lavoratrice divien*» 
madre, deve sottoporsi a sacri¬ 
fìci inumani oppure deve la¬ 
sciare il posto di lavoro. Così 
la gioia per la vita che «orge 
viene annullata dalla nrespet- 
*»va di una mi'eria pivi rrave 
d : mielta di prma. 

- Le dr.»me iav«a-atrici riffe 
dono, inoltre, il r s*vtf.« della 
toro dignità Personale, tranr»** 
volto m n-ce ala dai prcpotor,- 
di onerila n «ài nnet ppdmj-p 
«Io conotnst.a di n t:»*«v ri¬ 
vendicazioni — ho concluso i" 
'•omvanno Mnmmucari —. non 
no-terà spio un vantaggio ali** 
donne lavoratric.. ma rappre¬ 
senterà iirj prnere-.-o p«-»r tut'a 
’a na 7 »one Perchè remancinn- 
zione ‘lolla donna è un e degli 
elementi f»Tdame"*at' ri- ogni 
nrigresco detta società , 

Riw'ifa ^tfo 
al Poligrafico M\o Sfato 

Negri stabilimemi dei Poiigra- 
fic*a de'.lo stato di Roma e in 
quello di Foggia t '.«voratori 
nnr.no ieri effettuato ima mani¬ 
festazione di protesta contro io 


PICCOLA 

c n o tt ri 

IL GIORNO 

— KÌo\edì 14 gennaio, (14- 
■>5i». S. Ilario. Il sole sorge alle 
ore 8,2 e tramonta alle ore 17. i 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 41. femmine 44 Nati mor¬ 
ti: 2 Morti' maschi 28. femmine 
36 idei quali 7 minori di setie 
anni). Matrimoni trascritti. J2. 

VISIBILI e ASCOLTABILi 

— Cinema: « Giuochi proibiti > 
alTAugustus. « Amore in città » 
all’Ausonia, s Pane, amore e fan¬ 
tasia > al Barberini e Metropo¬ 
litan. , Le avventure di Peter 
Pan> al Capramehetta. * Torna 
piccola Sheba » al Ctnestar, Gol¬ 
den. Mazzini. Quirinale, Re\. 
Trieste. * Il sole negli occhi» al 
Cola di Rienzo, * L’asso nella 
manica ► al Colosseo. * Cinema 
di altri tempi » al Corso. « Ce¬ 
nerentola » al Del Vascello. - La 
passeggiata » airimperiale. Mo¬ 
derno, « Villa Borghese » al Sa¬ 
lone Margherita. * Titanio » al 
Verbano. * Cirano di Bergerac > 
ni Livorno 

LUTTI 

— SI è spenta la compagna Lui¬ 
gia Tozzi, moglie del compagno 

(Ottorino Ottaviani. membro del¬ 
ia commissione interna del «Mes¬ 
saggero». Ai familiari dell'Fstm- 
jta giungano le vive condoglian¬ 
ze della Federazione Poligrafici e 
■ rartai c dell'Unità, 
i— E* deceduto il compagno Ca- 
’ indio Capilongo. padre del com¬ 
pagno Giuseppe della sezione 
Campitelli. 1 funerali avranno 
luogo domani, alle ore 10, par¬ 
tendo dall’abitazione di via de¬ 
gli Astalli 1D. Al compagno Giu- 
teppe e ai familiari tutti del¬ 
l'Estinto viungano le condoglian¬ 
ze dei compagni di Campiteili e 
i.eH'Unità. 
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OCCASIONI - SALDI 
MERCE INVERNALE 
DtNOY VIA NAZIONALE 

CONFEZIONI - IMPERMEABI¬ 
LI-CAMICERIA - DRAPPERIE 
SARTORIA UOMO - SIGNORA 

V, consigliamo di fare i ro«tri 
acoutsti da Dmdp Via Nazio¬ 
nale J6$. angolo Via 24 Maggio. 

la Befana in P. Parlamento 

Si tratta di magnifici tappeti 
«he la Ditta Alberto Alessi cor. 
«•ede :n Piazza del Parlamento 
3. per favorire tuta la cittadj- 
nanza romana, ha messo in 
vendita con lo sconto effettivo 
de! 30 of. 'ino alla fine del c«. r- 
rente mese. 

Visitateci, vi convincerete che 
la befana per i grandi nor». è 
ancora finito 

DEPILAZIONE 

definitri-a. Eliminazione 
macchie cisti nei 

V.le R. Mereheri- 
ta, 37 . Tel. MC 794 


Dr. LANCIA 


i 
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GEt AVVENIMENTI SPORTI ITIGLI SPETTACOLI 


LK DECISIONI DELLA LEGA NAZIONALE DI CALCIO 

Ancora non omologato Napolì-Genoa 
Sentimenti IV e Fontnnesi squolificotl 

C inque giornate di squalifica a Mazza dell’lutei* e tre a Bacchetti del Torino 
I na grossa multa al Napoli — Accettato il reclamo della Roma per LTiani 

Sorpresa nella Lazio 


I « fulmini » della Lega 

MILANO 1.1 — Nella sua riu¬ 
nione odierna la Lega Natio- 
naie della FIGO ha preso fra 
gli altri i seguenti provvedi¬ 
menti. In merito al reclamo 
sporto dal Genoa per la partita 
Napolt-Gcnoa e stato deciso di 
rinviare ogni provvedimento in 
attesa di ulteriori accertamen¬ 
ti. La partita pertanto non e 
stata omologata. Nel frattempo 
sono state inflitte al Napoli te 
seguenti multe lire 300 000 per 
il comportamento del pubblico 
durante la partita Napoli-Ge- 
noa; L. 60.000 ai giocatori del 
Napoli per il comportamento 
nella stessa partita e inoltre 
L. 12.000 al capitano della squa¬ 
dra Amedeo Amadei. 

Altre 60 mila lire di multa 
sono stato Inflitte al Napoli per 
In partita di recupero* Napoli- 
Legnano. 

Sono stato poi decise le se 
guenti squalifiche a giocatori 
espulsi dal campo: 5 giornate 
al giocatore dell'lnter Malta, 
per il suo comportamento nel 
corso della partita con il To¬ 
rino; una giornata al giocatore 
dell’lnter Nesti per lo stesso 
motivo: una giornata al gioca¬ 
tore della Lucchese Catelli, una 
al giocatore del Lecce Carmi¬ 
nati e una al giocatore del Tre¬ 
viso Paoiini 

Sono stati squalificati, inol¬ 
tre, benché non espulsi dal 
campo, i seguenti giocatori: 
Bacchetti del Torino per tre 
giornate, sempre a cause degli 
incidenti avvenuti nel corso 
della partita Inter-Torino, Vi- 
noy del Napoli per due giorna¬ 
te per gli incidenti della par¬ 
tita Napoli Genoa, Fontanesl 
della Lazio per due giornate e 
Sentimenti IV della Lazio per 
una giornata. 

Sono stati ammoniti i gio¬ 
catori Sentimenti V della La¬ 
zio, Boscoto del Torino, Giaroti 
del Palermo, Ganzer della Trie¬ 
stina, Lavarino e Tuccini delia 
Salernitana, 

Oi 100.000 lire è stato poi 
multato il Torino per il com¬ 
portamento del giocatori nel¬ 
l'incontro con Cintar; e di li¬ 
re 50.000 l'Udinese; di 30.000 
l’Atalanta. di 20.000 il Brescia 
e il Livorno, di 10.00 il Venezia 

Sono stati invece accolti in 
parte dalla Lega Nazionale il 
reclamo del Bologna avverso la 
squalifica di Ballacci, che per¬ 
tanto c stata diminuita da due 
giornate ad una, e quello della 
Roma avverso alla squalifica di 
Eliani che è stata anch’essa 
portata da due giornate ad una. 


Vero fulmine a eie) sereno 
sono giunte nel * clan » bumeo- 
uzzurro lo inattese squalifiche 
di Fontane *i (2 giornate) e di 
Sentimenti IV (una giornata) 
ad opera delta Lega Nazionale 
di Cateti ); nessuna si aspetta-’ 
rii, infatti, tale provvedimento 
dato elle la partita Ut Bergamo 
si era svolta all'insegna della 
normuhtn. 

Sorpresa quindi per tutti pei 
i dirigenti, per l'allenatore, per 
t tifosi e per i due Messi gio¬ 
catori colpiti dalle sanzioni. E 
poi chè il comunicato di ieri se¬ 
ra non chiarirà i motivi che 
hanno provocato le decisioni 
della Lega si attende da tutti 
con impazienza una spiega¬ 
zione 

I giocatori e tutti i membri 
della carovana biancoazzurra 
che hanno partecipato alla tra¬ 
sferta di Bergamo hanno frat¬ 
tanto esaminato tutte le fasi 
dell’incontro per vedere di tro¬ 
vare il motivo che ha s-pmto 
t’arbitro (per la cronaca 1 1 bo¬ 
lognese Bernardi) a scrivere un 
referto tale da provocare la 
squalifica di Cochi » e Fonta- 
nesi. 

Da questo esame non sono 
venuti fuori elementi tali che 
possano giustificare l’assurdo 
provvedimento; infatti l’unica 
infrazione commessa da Senti¬ 
menti IV potrebbe essere stata 
quella di aver discusso ad alta 
voce con dei giocatori atalanti¬ 
ni il risultato dell'tncontro nel 
sottopassaggio che porta agli 
spogliatoi. Ma quali sotto i gio¬ 
catori che non discutono? 

Per Fontanesi l’unica infra¬ 
zione potrebbe essere costituita 
dal fatto che il giocatore nel 
corso della partita commentò 
ad alta voce l’operato dell’ar¬ 
bitro esclamando- « Vede sol¬ 
tanto i fall» a favore dell’Ala- 
tanta ». A questo proposito è 
giusto far rilevare che lo stesso 
Fontanesi si confessò lealmen¬ 
te autore della frase, ouando Io 
arbitro si recò neoli spogliatoi 
Uiancoazzurrt per d-rr che ave¬ 
va sentito il commento, anche 
se non acero riconosciuto il 
« commentatore ■>. Tuttavia in 
tutti e due i casi, al massimo 
si dovrebbero dare dello multe 
c non arrivare alla squalifica- 
noni la J.nz’o probabilmente 
svernerà reclamo 

Per Sperone, dunque. i guai 
sono aumentati a domenica, ol¬ 
tre a Fuin ancora influenzato, 
dorrà fare a meno di Senti¬ 


menti IV e di Fontanesi. Oggi 
nella consueta partitella infra¬ 
settimanale che opporrà titola¬ 
ri e riserve Sperone proverà 
la formazione che do i ià a/jion- 
lare hi Sampdorni, formazione 
che — u lume ili naso — do- 
' crebbe essere la seguente- De 
Fazio, Antonuzzt, Malacarne 
(Sentimenti V). Sentimenti V 
(Furiassi), Montanari, Berga¬ 
mo; Bulini, Lofpre». Lui lo. 
Bredesen, Lucci netti 
• » # 

Nel pomeriggio di icn Car¬ 
eer, dopo i consueti gni di 
campo, ha fatto disputale ir 
calciatori gialloros-i ; un legge- 




quando giocherà la Lazio e sia 
quando giocherà la Roma, alla 
fitte del campionato si avrà hi 
tinaie. 

L’informatore 


SENZA SORPRE SE IL COMUNICAT O DELLA F.I.G.C. 

I ventidue probabili 
per Italia - Egi tto 

L’elenco comunicato alia FIFA e alla Federazione 
egiziana - Dei 22 atleti ne saranno prescelti 15 


I a -egreteria della FIGC. in 
Va-e ai lestOiamenti dei campio¬ 
nati mondiali, ha comunicato 
ie .1 sera alia FIFA e allo I-ede- 
ra/ione calcistica egi/iana Fe.cn 
in dei *22 "locatori Ira i qual, 
saranno prescelti i là che *.aran- 
tìo con»reati per l’incontro Ita- 
lia-Fsjiito del 24 p \ « Milano, 

va.e-.ole per le elmimatrne del¬ 
la f'r.jjpa del mondo 
fc< o ! elenco; 

Portieri: Costandola (Fiorenti¬ 
na). Ghcz/i (Inter) e Buffon 
( Mila:’, i 

Terzini: Cercato c Macinini 
( Fiorentina). Baliacci (Boicgna), 
Bertucce. il (Juventus) 

Centromedianl: Rosetta (Ho* 
jr:.ti: ,o Ferrano (Juventus) 
Mediani: chiappe.la e Sezato 
(Fiorentina) Neri (Interi. Picci¬ 
nini (Milani Ciccare!» ( Napolii 
Attaccanti: Mariani (Fiorenti¬ 


na). Mucctnelli. Bomperti e Ri- 
cagni (Juvenuu6). Pesaola (Na¬ 
poli). Frfqnani (Mllan). Galli e 
Pandolflni (Roma) 

Come si tede, dimr/iic, mente 
grosse noi ita. czcizicr ha giu¬ 
stamente tuonfcrrr.atn m jneito 
tutti gli uomini della tiffonosa 
partita con la Crroslm ari hta a 
aenma: dt notcìolr le rani ora¬ 
zioni dei mediano-,nfcmn nafto- 
tetano Ciccarmi r dettala Ma 
nani della Fiorentina. 


Confermato il 23 gennaio 
il match D’Àgata Fasulo 

NAPOLI. IH t, ronlcrmato 
per il Zi gennaio p v . nella Pa¬ 
lestra del CONI. I incontro vale¬ 
vole per il titolo italiano dei pesi 
"gallo * tra l'aretino d Agata e 
il napoletano Famulo 



ELIANI. a cui c stata ridotta 
la squalifica dalla Lega, gio¬ 
cherà domenica sicuramente 
contro il Mil.iti 
\ 

ro incontro ih allenamento 
schierando tu campo due sf/iin 
drc così composte- 

SQUADRA A Moro. Eliani, 
Bortnlcttn, Tre He, Azimonti, 
Peritinoti». Curvar. Ghiqgtn, 
Celio. 

SQUADRA B Piuneastclli. 
Pedrazznli. pendolimi. Belimi, 
Bronce. Gal!:. Cardarelli. Alba¬ 
ni. R Venturi. A. Venturi. 

La partitella è durata .15’ e 
per la cronaca sono state rea¬ 
lizzate otto reti; questi i mar¬ 
catori: Bronce Galli (2). Celio 
(2). Albani, Tre Re r Ghignar. 
Particolarmente applaudita — 
a mo ’ d> augurici — la rete rea¬ 
lizzata dal sudamericano 

Nel corso della prova Carda¬ 
relli ha riportato un leggero 
stiramento che ah imnedirà di 
giocare domenica; fortunata 
mente la Lega he ridatici la 
squalifica ad Eliani così Car¬ 
eer potrà contare sull’apporto 
del bravo terzino. La probabile 
formazione per l’incontro con 
i r Milan dorrebbe essere Per¬ 
ciò la srgucwe- Moro, R Ven¬ 
turi. Tre Re. Eliani- Cebo, Ven¬ 
turi. Ghiania. Pondo!fini. Galli, 
Rrnn-C f’eriss-no'l ‘1 
* • • 

Si e svolta ieri -.era alla 
- Roma . una simpatica ceri¬ 
monia nel corso della quale è 
si-ita eletta la - l. Miss Roma » 
del concorsa indetto dal con¬ 
fratello -Patse-Sera La scel¬ 
ta tra le IO jiartcciiuinti è av¬ 
venuta (lofio una 'unga seduta 
della giunti cwinn-H dal 
corniti Renato Sai erd« !:. Cario 
Galli. Vasco Priudirn. dottor 
Fauste) Coen e Miss Italia. E ’ 
caduta sull’attraente s io,orma 
Felicetta Buri. Il concordo ron-i 
t'nimrò tutte Ir settimane s,a 


la vendita dei biglietti 
per Itolia-lnghilferra giovani 

» BOLOGNA. 13. — I.a segreteria 
delia FIGC tende noto che per 
l’ingresso allo Stadio Comunale 
dt Bologna in occasione dell'in¬ 
contro fra le squadre « giovanili » 
italiana e inglese l biglietti a 
pagamento sai anno posti in ven¬ 
dila presso le agenzie autorizzate 
a partire dal giorno 16 corrente 
e saranno successivamente ven¬ 
duti dalla biglietteria dello stadio 
imo all’Inizio della gara 
La partita avrà inizio alle 
ore 14,30. l’apertura allo stadio 
per l’accesso del pubblico avverrà 
alle ore 12 

L’incontro sarà arbitrato dal 
francese Horzig 


Il parere di ‘‘Cochi,, 

t-i 



Or* 22: poco dopo la dira- 
mazion* del comunicato delia 
Lega Calcio oi rechiamo nell’a¬ 
bitazione di Sentimenti IV in 
via Sirte 20, par sapore qual¬ 
che oo*a di piu nella speranze, 
di potar dare una giusti!ic,«- 
caztone al provvedimento ni 
squalifica. «Cochi». come al 
•olito, è già in casa e in com¬ 
pagnia della moglie e dei li 


gllotetto sta seguendo un pro¬ 
gramma televisiva 
— Scusi Sentimenti, perche 

10 hanno squalificato? 

— Non lo so davvero, mi cre¬ 
da. Sono rimetto talmente 
sorpreso da questo provvedi¬ 
mento che ho creduto trattai- 
si di uno scherzo. A Bergamo 
tutto è filato liscio eome fo¬ 
llo, nessuno di noi ha fatto 
delle scorrettezze A meno che 
non mt «I voglia punire per il 
fatto di aver discusso mentre 
uscivamo dal campo eoo alcu¬ 
ni giocatori deli'Atalanta 

— Una discussione di che 
tipo? 

— Niente di drammatico: si 
discuteva dell'incontro e del 
risultata Tutto qui, proprio 
non riesco a capacitarmi di 
questa squalifica che e la se 
conda dalla mia Vita di cal¬ 
ciatore. 

— E la squalifica di Fcnta- 
nesl? 

— Mi ha sorpreso piu del¬ 
la mia. Fontanesi, in verità, 
ha detto in campo oh* l’arhi- 
tro vedeva solo I nostri falli, 
ma non credo ohe dire cose di 
questo tipo possano giustifi¬ 
care una squalifica e pei di 
piu di due giornute. Ma chi 
ci capisce niente! 

— Arrivederci a domenica 
allora: l’aspettiamo in tribuna. 

— Arrivederci. Non mi capi¬ 
ta spesso di assistere a delie 
partite di calcio come spetta¬ 
tore. Verrò in tribuna e faro 

11 tifo par la Lazio e per De 
Fario. Arrlvederoi. 

BAI,. 


IL TRIESTINO HA RIFIUTATO PER IMPEGNI PRECEDENTI 


S)’Ollario sostituirà Mitri 
nel l incontro con Siam eli ? 

Intanto Ramiy Titrpìn dichiara di voler vendicare il fratello Dick 
che cinque, anni fa venne battuto a Trieste da Tiberio Mitri 


LONDRA, 13. — RuliUolph Tur¬ 
pi» non può cadere accusato di 
avér scelto an avversario indie, 
I>er il suo ritorno sul ring dopo 
la batosta subita iti Atnericu ad 
opt-ia di Bolo odo». — scrive il 
s Dallv Miiror» a quotidiano bri¬ 
tannico che ha la più larga dif¬ 
fusione — e questo avversarlo 
A Tiberio .Mitri. 

Il punito triestino viene quindi 
presentato ugu sportivi inglesi 
con tre uie«i di anticipo sull'in¬ 
contro cho disputerà, per » tl- 
to,o europeo uel medi, co» 1] de¬ 
tentore Kandy Turpi» Mitri, ri¬ 
leva il « Daily Mirror ». ha per¬ 
duto soltanto tre dei settantuno 
incontri sostenuti da professioni¬ 
sta e. ciò che soprattutto conta, 
non e stato miti messo fuori com¬ 
batti»,ento. 

Turpi», priniu di incrociare t 
guantoni con l'italiano, si reche¬ 
rà. probabilmente in giro di esi¬ 


bizione nell'Est temo Oliente, vi¬ 
sitando Da l’altro Bangkok. Sin¬ 
gapore e Manila. « Rantìv e -sta¬ 
to lieto di dare la pioptia ade¬ 
sione ail’lncontio con Mun. che 
sarà forse organizzato dal ptomo- 
toio di Birmingham \ lev 
Orlftths. polche «spini a « vendi¬ 
care » q fratello Dick. I sdutto 
quasi cinque unm or sono dal 
triestino. 

F'ruttanto u n oiuaui/r-atore 
londinese ha «»finto a Mitri di 
combattere il lfl tehhuuo all’Arc 
na Harringay contto il «piotalo 
peso medio Gordon lla/o i, che 
— come noto — qualche tempo 
fa mise fumi comi attimento t! 
campione d Italia della categoria 
Mllandn 


Assunte itt/ormacinili gres .* o 
Luigi Proietti, procuratore drlì'cj 
campione d'Europa . siamo m 
\grado di infoi mar r , nnstr, Jff- 


0GG| ALL'IPPODROMO VILLA GLORI 


Quattro anni a confronto 
nel Pr Fondazione Breda 

Di buon interesse il Premio La Minutila 


tori Che Mitri, essendo impegna¬ 
to nella prima de<udc di febbraio 
per un incontro da disputare a 
Bologna, non potrà accettate lo 
mi-ontr,, con Gordon liazell 
Proietti ha quinti , risposto nega- 
tnamente all'offerta deIt organiz¬ 
zatore londinese j >er guanto ri¬ 
guarda Mitr,, per,, in compenso 
h a fatto presente ene per (inetta 
data potrebbe affrontare Gordon 
liazell il peso merini romane 
« Oc i lido x l) Otti ilio (fui ICO 

Ventini) 


Lagrutta battuto per K.O.T. 
dall'americano Eubanks 

PITTSBURGH. 13 — L’ameri¬ 
cano Johnny Eub.mks ba battuto 
l'italiano Alfredo Lagrutta per 
fuori combattimento tecnico in 
un incontro svoltosi ieri sera nel¬ 
la vicina Wilkinsburg 


L’odierna riuntone di (.orse al 
trotto all'ippodromo di Villa Glori 
si impernia sul Premio Fonda¬ 
zione Breda dotato di J2J mila 
lire dt premi sulla distanzi, dt 
1600 metri, riservato ut cavalli 
indigeni di 4 anzi». 

Set concorrenti di buona le¬ 
vatura sono rimasti iscritti alla 
prova cd il pronostico c parit- 
«.olarincntc difficile dato l’equi- 
l-bno dei valori in campo: sul 
complesso della camera Bisturi 
dovrebbe essere migliore di Ga¬ 
loppino, Zuccone (pericolosissimo 
se riuscisse a sfilare al coman¬ 
do). Atlantico, sempre da rite¬ 
nere sulla breve. Zangola e Ro¬ 
sario. non facilmente separabili. 

Molto interessante nella stessa 
g : ornata ri Premio l-a Mtnudra 
che vedrà un bel confronto tra 
Mistral. Tramano. Mandorlo 
Ussi e Verno sullo distanza del 
miglio 

t.a riunione arra inizio all* 
14-3 0 e comprenderà sette corse 
che diverranno probabilmenl* 
otto per il prcvcd’bile sdoppia¬ 


mento in due divisioni del /‘re¬ 
nilo Mi.rtmenghc. Ecco le nostre 
selezioni 

Premio Eorcntcggic, ftalato», 
Meivonnlrr, Capaldina; Premio 
Corlrctta : Marietana, l.egnonc. 
Neurone; Premi,» Fondazione Bre¬ 
da. Bisturi, Atlanti)-», Zuccone; 
Premio La Mtnudra: Mistral, 
Tramano. Ussi; Premio Valma- 
donna. Indovina. Galvanlna, Seni- 
. premia; Prema, Olgiala : Pilu, 
•Iberia, Gitana; Premio Martipzn- 
I ghe: Valvrrde, Maclinu. Guar¬ 
diana. 


Fausto Coppi ha già iniziato 
gli allen amenti in Riviera 

GENOVA, 13 - Fausto Coppi 

ha già iniziato gli allenamenti in 
Riviera, sfidando la temperatura 
rigida e le pessime condizioni 
della strada, clic in alcuni punti 
| ha ancora incrostazioni di ghise- 
ciò Cercando di farsi polare n 
meni» possibile, egli compie ogni 
giorno ima cinquantina di rliilo- 
metn, portandosi sino a Savona 
Domenica prossima. Coppi sara 
a Cannes alla partenza della cor¬ 
sa dei genliemm ’ Igara a ero 
nonu-tro a coppie di Hi) km. nella 
quale I campioni partecipano a 
Ranco di sortivi ’* non corrido¬ 
ri 


A Charles la 4. tappa 
(fel Giro tteli' Egitfo 

BhNISUfcF. il - l. inglese Ed¬ 
ward Charles na vinto i odierna 
tappa del Gir«> neiistico del- 
l-Egltto. compiendo l 132 km da 
Minia a Beni-met in ore 3 52’ c 
precedendo di quattro minuti il 
suo rivale pm vicino, il belga 
Van Calder 


Convocati per oggi 
i nu otatori U. l.S.P. 

Una leva di nuoto verrà indot¬ 
ta dalt’UISP nei prossimi giorni 
in ocoasion* dell’apertura della 
stagione di affinamenti. Potran¬ 
no partecipar* tutti i giovani * 
razazze dai 12 ai 16 anni • da* 
17 ai 20 anni (per questa cate- 
zoria saranno richieste » peci fi 
che capacità sportive). 

Le iscrizioni si riceveranno nei 
locali attigui al liceo Tasso (via 
Sicilia 168-C) presso l’UISP re 
gionale il lunedi, mercoledì, ve¬ 
nerdì dalle 18,45 elle 19 e si 
'Muderanno i mnrorogebilmentc 
il 29 febbraio 1964. 

• • • 

I nuotatori dell’UISP sono con¬ 
vocati per oggi (ore 19) nei lo¬ 
cali di Via Sicilia 168-C. 



TORNANO ALLE CORSE! 


L'ultima grande sitloria europea delle «Mercedes» risale al giugno 1952 quando Herman Lane conquistò il primo posto 
assoluto nella « 21 ore » di Le Mans e Theo HeJfrirh completò {] successo della casa tedesca aggiudicandosi il secondo posto. 
Nei: I foro. 11 trionfo delle Mercedes; le vetture di Lang (21> e di Helfrich (2») tagliano il traguardo quasi appaiate 


STOCCARDA. 13. — II ritorno delle ramose macchine da 
corsa >iercedc4-lien/ alle competizioni Internazionali e stato con¬ 
fermato ufficialmente stamane dal ór. Frttz Naiilnger. direttore 
teruiro della casa di Stoccarda. 

Nallinger h* detto che II modello da corsa per la formula tino 
da 2300 re. dt cilindrata rara il suo debutto sul classico circuito 
dei Nurburgrinc il ‘J maggio per la disputa della corsa interna- 
zinnale drlTF.itel. 

Egli ha prerisato che la casa Mercedes-Benz • non intende com¬ 
petere per il Campionato Mondiale quest'anno ma limiterà la sua 
attività affa disputa dei gran premi internazionatt. specialmente 
di quelli dal quali possono essere attesi risultati favorevoli ai 
tini deH’esportazione *. 

Xailinger ha aggiunto che la messa a punto della nuova mac¬ 
china da corsa e stata quasi completata e l'aspetto esteriore di 
essa non differirà molto dalla Mercedes 34* sport costruita nel 
19J2. 

Xailinger ha fletto Inoltre che la casa di Stoccarda prenderà 
parie anche ad alcune importanti gare su strada in Europa e 
in America con un modello « più potente e piu veloce » della 
Ino SI. Sport che nel 1952 vinse la "Carcera Panamerica” e la 
24 ore di I.e Mans. 

Il modello 1354 delia « 300 SI, Sport» vara azionato da un 
motore «completamente nuovo», ha aggiunto il direttore termro 
della Mercedes, pur senza tornire alcun particolare in merito. 
Il motore a sei cilindri del 1952 sviluppava lìi cavalli. 

Parlando del piloti, l’ingegnere capo della Mercedes ha dichia¬ 
rato che la sua rasa tngaggerebbe In linea di principio solo cor¬ 
ridori tedeschi, ma che a causa deila mancanza di esperienza di 
essi, la Mercedes si assicurerà certamente un asso straniero. 
Xailinger ha Insistito nel tar notare che la Mercedes non ha per 
ora avanzata alcuna trattativa con I piloti delia Ferrari. 


CONCERTI 

Quartetti di Beethoven 
domani a Santa Cecilia 

Domani allo ore 17,30 nella Sa¬ 
la di Santa Cecilia in via dei 
Greci I7t il Quartetto Loevven- 
guth eseguirà i quartetti in si 
bemolle op. 18 n. 6; In fa minore 
op. 85 e in do diesis nitnote op. 
31 di Beethoven. Biglietti in 
vendita da oggi all’utlicio con¬ 
certi in via Vittoria 6 

TEATRI 

« 1 cavalieri di Ekebù » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle ore 21. « prima * in 
abbonamento serale de « 1 Cava- 
leri di Ekebu ? di R. Zandonai. 
concertata e dirotta dal maestro 
Oliviero De Fabritiis Interpreti 
anticipali: Gianna Pctterzinl, Ri¬ 
na Malatrasi, Giannella Borelll, 
Mirto Picchi, GiRmptero Mala- 
spina. Antonio Cassmelll. Vito 
Mista Mariano Caruso Regia di 
Riccardo Moresco. Scene di Gian 
Giacomo Colombo (rappr. n. 27). 

Domani riposo e sabato ultima 
replica del « Trovatore * di Gtu- 
seppc Verdi. Per questo spetta 
colo il teatro ò. interamente pre¬ 
notati e pertanto nessun biglietto 
ò in vendita Sono validi gii ab 
bollameli» -pedali a tutto le rap- 
piesenlazioni e le tessere perma¬ 
nenti (tagliando n 28) 

« la Mandragola » alle Arti 
al terzo mese di repliche 

Oggi, alle ore 16. replica detta 
divertente commedia in 3 atti 
♦ L’isola dei pappagalli * con Bo¬ 
naventura prigioniero degli an¬ 
tropofaghi. 

Alle ore 21. replica della com¬ 
media In 3 atti di N Machia¬ 
velli: «La Mandragola», di cui s‘ 
' ’’ii/i,ito ,1 3 imsr di u-lie 
Prenotazioni c vendita pre--o » 
botteghino del teatlo tei 485530 
e presso l’Arpa Cit. tei 684316 

Le « Piccola Fortie » 
al Teatro dei Commedianti 

Continuano al Teatro dei Com. 
mediati» i Via Achille Papa. Via 
Asiago . quartiere Mazzini» con 
grande successo. le repliche del 
noto dramma di Bracco * La pic¬ 
cola fonte » Interpreti Maria Te¬ 
iera Albani, Aristide Baglietti, 
Manlio Guardabassi, Renàe Reg¬ 
giani. Leonardo Severjn! ed altri 
Regia di Andrea Cainlller» Spot, 
tavolo ore 21,3 0 Prenotazione e 
vendita dei biglietti presso TARPA 
(CIT) tei 684 31B e al botteghino 
del teatro Prezzi: l.. 5(H. 300 e 
200) Riduzione 30’; ’ per i Soci 
della Cooperativa Spettatori Ita¬ 
liani. 

Galantuomo per transazione 
da venerdì al Goldoni 

FT listata al Guidoni per doma¬ 
ni sera, alle 21,15 la prima della 
commedia salii km j Galani-to¬ 
mo per transazione » di Girami 
nella interpretazione «li Cesarina 
Gbernldi. Loris Glz/l. Corrado 
Annlcelli, Mills.i Mantovani. Pie¬ 
no Privitela Regia di Glovaii-ii 
Calendoli Ut en., di fianco Ca¬ 
stellani Biglietti all'ARPA - CIT 
e boti del Teatro 

F-t.lSEO: Alle ori- 17, familiare 
delia compagnia Ricci-Magni 
ni ■ Crimine perfetto » 

OPERA OKI BURATTINI: Alb¬ 
ore 1H.3U: « La beffa e la brut¬ 
ta-»^—* La triste storta—-slol 
mezzo galletto » di Maria Si- 
gnorclll e « Il Minuetto » di 
Bori Dermi 

PALAZZO SISTINA. Ore 21 
C ,a Ita scoi «Alvaro pintto-do 
corsaro » 

Plft VNIIH.I.O: ria Stabile ni 
retta da 1. Picasso ore 21,15 
• Enrico IV » di Pirandello 
t)U.\ 1 ’I Itti IONIV.NK: Aliene 21. 
rivista in due tempi « Il dito 
neH’oeellio » 

RIDOTTO: Alle ore 18. familiare 
della compagnia di Cesco Ba- 
seggn» in « I 4 rusteghi » 
ItOSSINl: Affi* ore 17.1.",. a prez¬ 
zi laminari e alle 21,15. a prez¬ 
zi normali, compagnia dicevo 
Durante m «Alla fermata del 
66 • di Caglierl 

SATIRI: Ore 21.15- C la Walter 
Chiari • Contrvu orienti » «li 
Munitesi. Metz e Walter 
VALLE. Ore 17. familiare «lei 
Teatro Città di Roma « Camil¬ 
la * di Shaw 

CIUCO KHONh: Or.- 16-21 virai,, 
c attrazioni internazionali. 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhamlira: Naviganti coraggiosi 
c rivista 

Altieri: l.a strada del carcere e 
rivista 

Ambra-tot incili: Gli avventurie¬ 
ri di Plv moliti) con Sneneer 
Traev e rivista 

Aurora: I,a donna che volevano 
Imv tare lon John Lune* e riv 
I.a Frnfrc: Cronaca di un de¬ 
litto con L Sini - c rivista 
Principe: Alcool ino James t'a- 
gney e rivista 

Venturi \prile: la v ostola di 
Adamo con S Traev c K Hcp- 
burn e rivista 

Volturno: Gii sparvieri detto 

«(retto con Ventine Oc Carlo 
■■ rivista 

CINEMA 

ABC.- Cavalcala di mezzo «c- 
i olo 

Acquàrio: Perdonami 
Adriano: Cavalleria rusticana con 
Kerima e Ettore Mann, (Ore 
15.05. 17. 18.53. 20.50. 22.45) 
Alba: 1 disperati con Humprey 
Bogart e May Zettcrling 
Atcyonr: Aprile a Parigi -un 
Don« Day e Ray Bolgt r 
Ambasciatori: li prigioniero di 
Zcnda con Stewart Grangor 
>nien«: Qualcuno mi ama con 
Betty Hutton 

ApolJe: Frine cortigiana d’Orien- 
te ron E Kleus e P Cre-«oy 
Appio: Aprile a Parigi con Do¬ 
ris Day e Ray Bolger 
Aquila: 5trano appuntamento 
Arcobaleno: The man Bct'vccn 
iSpett IR. 20. 22) 

Arenula: Marito c moglie 
Ariston Vn«n,p rrun.nt- con G 
Po, » . 4 Her-b.irn 

Asteria: Fuga all’ovest con V 
Lindiors c P Christian 
Astra: Gli sparvieri dillo stret¬ 
to con Yvonno Sanson 
Atlante: II «rgno di 7orro 
Attualità- Sto-u 1 !'« 

con A. M Pierangcli 
Augusto*: Giuochi proibiti ron 
Brigitte Fossev 

Aureo: La masi nera di fango «*>n 
Gare Cooper 
Ausonia: Amore in città 
Barberini: Pane uro-- «- r**i.» 
«la con V De Svi r " I - ’.o- 
brigida 

HeBarmino: Testa ro««a 
Belle Arti: Genoveffa d: Bra- 
bantc 

Bernmi: La ver? > - - - ’e*- 


(on W. Holden e D Gtveu 
Bologna: Aprile a Parigi con Do¬ 
ris Day e Ray Bolger 
Brancaccio: Aprile a Parigi con 
Doris Day e Ray Bolger 
Capannello : I cavalieri dalle ma¬ 
schere nere 

Capito» La tunica (cinemascope» 
con V. Mature e J. Stmmons 
Captantca: La ninfa degli An¬ 
tipodi con E. Williams e V 
Mature 

Captanlchetta: Le avventure di 
Peter Pan di Walth Disney 
Castello: 1) sonnambulo con Fer- 
nandel 

Chiesa Nuova: Le mille e una 
notte 

Centrale: Addio nU’escrclto 
Centrale Clampino: La voce del 
rilenzio 

Cine-Star: Torna piccola Sheba 
con Burt Lancaster e S Boothe 
Clodlo: Lo ore sono contate con 
Teresa U'right 
Cola dt Rienzo: Il sole negli oc¬ 
chi con F.ttore Mannl 
Colombo: Rio Bravo con Lihn 
Wayne 


Orfeo: li sogno dei miei venti 
anni con Blng Crosby 
Orione: Marocco 
Ottaviano: Tormento che uccide 
Palazzo: L’avventurlero delle 

lande 

Palestina: Sul ponte del sospi¬ 
ri con Frank Lattmore e Ma¬ 
ria Frau 

Parloll: Servizio segreto con Joel 
Me Crea 

Planetario- Rassegna Internazio¬ 
nale de! do-. 

Platino: Il caporale Sam 
Plaza: 11 principe di Scozia con 
’-'rrol Flynn 

PUnius: A fil di spada 
Preneste: Lasciatemi sognare con 
Frank Sinatra 

PrimavaUe: La valanga gialla 
con Frank Loveioy 
Quirinale: Torna piccola Sheba 
con B. Lancaster e S. Boothe 
Qutrtnetta: Scn tornata per te 
Quiriti: Nevada Express con 

Rnndolph Scott 

Reale: Aprile a Parigi con Do¬ 
ris Day e Ray Bolger 


TEATRO t 

«OPERA 

(Ente autonomo) 

Giovedì 14 gennaio, ore 2] 

I CAVALIERI 

Mercoledì 20 gennaio, ore 2! 

PCNCDENTASI A 

DI EKEBU’ 

Opere m quattro otti di 
RICCARDO ZANDONAI 

btntHtniuLfi 

Opera in due atti dì 
GIOACCHINO ROSSINI 

Gianna Pederzlnl - Rina 
Malatrast - Giannella Bo- 
retli - Mirto Picchi - Giam¬ 
piero - Malaspina - Antonio 
Casvlnelli - Vito Susta - 
Mariano Caruso 

Giulietta Simionato - Giu¬ 
seppina Arnaldi - Fernan¬ 
da Cationi - Juan Oncina - 
Italo Tajo - Sesto Bruscan- 
tini - Arturo La Porta 

Mue-t ’ (> v o:u t-i t.it<»i e 
e dilettole 

Mne-t’o concertatore 
e duettore 

0LIVIIR0 DE FBBRmtS 

VITTORIO GU' 

Mne-tto del i oi»> 

GIUSEPPE CONCA 

Regista 

RICCARDO MORESCO 

Regista 

PETER EBF.RT 


Colonna; U cane della sposa 
Colossro: L’asso nella manica 
Corallo: Tiaviata ’33 con B l.aa- 
qc e Eduardo De Filippo 
Corvo: Cinema d'altri tempi co» 
Walter Chiari (ore 16. ttì. 
20 . 22 ) 

Ciittoleiigo: Enamoradu con Ma¬ 
ria Fctiv 
Crlstatlo: Le oie sono contate 
con Teresa Wriglit 
Delle Maschere: F'rìne, eortlglana 
d'Oriente con E Kleus e P. 
C'ressoix 

nelle terrazze: Et Tigre con Mi- 
ihey tfooncy 
Del Vascelli»: Cenerentola di 
Wall Disney 
Diana; Gli amori di Cristina con 
Elevi Me Murtay 
Dona: Melodie immortali con 

-berrò Cressoy 
Eden: (Ri sparvieri dello stretto 
.un Yvonne De Carlo 
Edelweiss: Minacela atomica 
«.spero: Minnesota con Hod Ca- 
ineron 

l.nrop.i. t.a n,afa degli Antipodi 
ioti E. Williams e V. Mature 
Kvaelwur: L'incantevole nemica 
con Silvana Pompami» 

Farnese: Cantando sotto !a piog¬ 
eni con Jane Kelly 
Faro: Teresa 

(iantina. Vacanze romane con 
G Ptck e A. Hepburn 
Fiammetta: The capltam’s Dara¬ 
nno con A. Guniucss e J. De 
Carlo (Diario: 17.30, tua». 22) 
rianimili: Il prigioniero di Zen- 
dn co» Stewart Granger 
I olibano: (sii avventili ieri di 
PIjiaouMi uin Spencer Traev 
Galleria: Cavalleria rusticana »o» 
Kerima e Ettore Mani» ((Are 
15,1 » 17.,15. 18,55. 20.45. 22.40) 

Giovane Trastevere: Pinkv la 
negl.» manca 

Giulio li-saie. Il prigioniero di 
'/.( ndn '-on Stonai t C,ranger 
Golden: ionia piccola Sheba con 
K l.ani asfer e 5 Boothe 
liiiperiale. La passeggiata con 
Ra«, e. ,ii. zio ore 10.3(1 ant i 
Impero: Lasciami sognare ioti) 

Frank Sinatra • 

Indilli»: 1 .» «pia in nero voli Con¬ 
iai) Velili e Valerio Hpbsvm 
ionio: Condannatelo 
Iris: Man» su uu-aira con Jean 
Crani -s Telma Hitler 
|ltalia: li «ugno dei linei venti 
I ,imi con Bmg Crosh.v 

jLivorno: Orano di )(ergerae con 
j Jose Fcrrer 

Lux: Uomini alia ventura 
j.Mstiuuni: Erme , artigiana d’O- 
J nenie con E Kleus e P Cres- 
, voy 

.Alassimo: Gli amori di Cristina 
j -mi Fred Me Mnrray 

jAl.iz/ini: Torna piccola Sheba con 
! B Lanc.ister c S. Boothe 
i Metropolitan: Pane apio.e «.- » i. 


Rcx: Salto mortale con Fredench 
March 

Rialto: Frale cortigiana d’Orlen- 
to •-on E. Kleus e P. Cressoy 
Rivoli: Son tornata per te (Ore 
16.15. 18,45, 22» 

Roma: I a regina di Saba con 
Gino Cervi e Marina Berti 
Rubino: Inganno con Gabriele 
Terzetti 

Salario: Lettera a Lincoln 
Sala Eritrea: Quel fenomeno dt 
mio figlio con Jhon Lewis 
Sala Traspontina: 11 delfino cer¬ 
ile con Van Heflin 
Sala Umberto: La regina dt Sa¬ 
ba con Gino Cervi 
Salerno: Mio figlio professore 
con Aldo Fabrlzl 
Salone :,*arghertta: Villa Borghe¬ 
se con De Filippo, De aica, A. 
M Ferrerò e G, Philipe 
Sant’Ippolito: Piume al vento 
Savoia: Aprile a Parigi con Do¬ 
ris Day e Ray Bolger 
Silver Cine: Qualcuno mi ama 
con Bett) Hutton 
Smeraldo: Incontro all’alba con 
Michele Morgan 

Splendore: Qui» Vadls? (schermo 
panoramico) con R. Taylor e 
D Kerr 

Stadluni: Salto mortale con Fre¬ 
dde March 

Stiperrlnema: Cavalleria rustica¬ 
na con Kerima e Ettore Man¬ 
in i Ore 15.45. 18. 20, 22.05) 
Tirreno: Operazione 7- con An¬ 
ne Blvth e Robert Mitcliiim 
Trastevere: La signora del fiume 
Trevi: La maschera di cera 
{'riamili. Non e’e amore più 
grande 

Trieste : Torna piccola Sheba con. 

J3urt Lancaster e S Boothe 
Tiisrolo: Oro maledetto con Tv- 
rone power 

A’erbano: Titanio von Barbara 
Stamvvch e Clifton Webb 
Vittoria: Le vacanze del signor 
Hulot con Jacques Tati 
Vittoria Clampino: Gli 11 mo¬ 
schettieri 

KIDLZIONT ENAL - CINEMA: 
Adriacine. Altieri, Ambra Jovl- 
nelli. Apollo. AtUamhra, Bernini. 
Colonna. Cola dt Rienzo, Colos¬ 
seo, Cristallo. Centrate. Ellos, 
Exrctsior, Flaminio. Italia, Lmx, 
Olimpia. Odescalchi, Orfeo, Pla¬ 
netario. Rialto. Roma, Stadiuni, 
Sala l’inberto. Silver Cine. Ti¬ 
rana. 'Discolo, Verbano. TEATRI: 
Commedianti, Circo Krone. 


Da OGGI « Grande Prima ai 

RiVCii e QUIRiNETTÀ 


tas.a con V De Sica e C- laii-l 


La passeggiata con 


lobr.iz.aa 

1 Moderno: 

| Ha«cel 

' Moderno Saletla: Storia d: tr-- 
ani or» con A. M. Piers néed t 
Ktrk Douglas 

Modernissimo: Sala A Salto 
mortale » on Fredem- March. 
Sala B. Amore in iuta 
Nuovo: Parata di splendore con 
-27 io Pinza .... 

Noverine: Il generale mori ai-j 111 
) alba ; ■■ 

Odeon: Ini anlesimn dei miri, 

Uel òuil j 

Odcsralrhi. Il «ergente Bum c-T. • 

B L«nea«tir e V Maio 
Olimpia. II prigioniero d- 7crda i 
con Stewart Grange: 


4ofu 

betoni 

■fa 


«§ 2 S 




IncrevM» «ratuifo al bambini 
inferiori ad 1 metro 
Srrfiaroli j.1 orario fìsso: 
ore 16.15 — 18,45 — 22 

■ IIMIIIIIIItllMIIIIIIIIIMfttff Iti «III III llltllll llflflIMIIftlllllllVIIflflI’ 

OGGI GRANDE «PRIMA» AI CINEMA 

ADRIANO - GALLERIA - SUPERCINEMA 



_ 

-fe» B1IIIT - iorj II AHHI 

. U-Or-.Z SPADARtl 


A o, 





A RUSTICANA 


ORCO 

Male Trastevere ore 16-21 
ULTIMI ~ GIORNI 


I Oggi «serata in onore» degli interpreti principali dei film: 
1 alle 22.15 al SI PF.RCINFJMA ed alle 22 15 al Cinema ADRIA¬ 
NO con l’intervento personale di Anthony Quinn. Kerima. May 
Itritt. Ettore Manni. Umberto Spadaro e del regista Carmine 
| Gallone. La manifestazione ai due locali verranno riprese 
, dal CinegiornOe 


La “sirenna MOTO PUIIU.1.. 

offerta dalla nota Casa Mkllanese attraverso I suol concessionari in tutta Italia 


■*ln aggiunta alle sensibili -facilitazioni invernali già note la MOTO PAR1LL.A annunci* 
che fino al 20 gennaio 1954 chi effettuerà regolare prenotazione di una moto Parlila di 
qualsiasi modello riceverà, a titolo di ■strenna, un buono del valore dt LIRE lt-tMi 
Tale BL’ONO STRENNA verrà accettato dai concessionari Panila come denaro continte 
all’atto del ritiro della macchina, ritiro che dovrà avvenire entro e non oltre il 31 
marzo 1954. 
















Pag. 6 — « L'UNITA* » 


Giovedì 14 gennaio 1954 


NEVE IN ABRUZZO 








' ■/ ; 
'4'y; 

t'k’ 
z i. 




La voce dei lettori 

! ___—_— 

I 

Pagati ogni due mesi i professori 

delle scuole di avviamento agrario 


Contro 


>y. ' 1 


ì> i 


l-.grcgio direttore, 
Negli ultimi 
tempi, in se¬ 
guito allo scio- 
p c r o generale 
degli insegnan¬ 
ti di tutte le 
Scuole di ogni 
grado, si c par¬ 
lato molto di 
questioni vita- 



$ 


'■migliagli bisogna aspettare che scorrono in piena armonia, sen- 
passnio vari anni prima che icn- za preoccuparsi troppo dei guai, 
gatto pagate. dello studio e in generale di 

A giustificazione di tanto nel tutti gli altri problemi. Ma per 
Provveditorato agli Studi di noi, c per quasi tutti i cittadini 
Agrigento si allega lo specioso di Collelongo non si può dire 
motivo della mancanza dii fondi la stessa cosa. Anzi, proprio in 
ministeriali. questi giorni, siamo stati ama¬ 

lo non so, egregio direttore reggiati dallo strano modo di 
se la giustificazione sia vera né comportarsi del nostro parroco 
se la colpa maggiore ricada sul Don Rino Rossi, il quale, seti- 




« JP 



& ' 'VYtfé. 




li per la Scuola di Stato, co- Provveditorato o sul Ministero, za alcun rispetto del luogo sa¬ 
nie della sistemazione nei rito- <‘>ia cosa però è cala: così non ero, ha trasformato la chiesa 
h di vaiie categorie di profes- \ possiamo più andare avanti ed\in una qualsiasi sala di proie- 
sori che attendono, e non per è neicssaito che al più presto /ione cinematografica. L'altare 
colpa loro, che dopo di unni di venga normalizzata questa si- maggiore e il sacramento sono 
insegnamento benemerito final- ‘“azione che non fa ceri amen- stati praticamente coperti dallo 
mente abbiano il riconoscimeli■ ‘e onore alla scuola italiana. schermo, le statue dei santi, 

lo del loro seni zio. Prof. Francesco Monsignore compresa quella del santo prò- 

Di ciò l'opinione pubblica e J gl ('l,;., tettoie, sono state, per la bi¬ 
bace informata. Ma quello che ^ ,IM *«« l 111 UlIIS.I sogna, trasferite m sacrestia e 

! più ancora non conoscono e tt C 0 ll<‘l 0 III |0 \ ta f - Ìl furato. la sera 

,, n i- ■ i •* 11 giorni iti festa, si atteggia ad 

che in taluni Provveditorati agli Cur.t Unità, autentico proprietario di cirte- 

■ 'studi, e precisamente in quello siamo un ■ autografo. Ora, non solo la 


' , , t 

Jf* 


c ffTLLiycufu'mv in <y«in» siamo itti 

■Iella Provincia di zlgrtginto, i gruppo di siti- 
professori delle scuole di avvia- denti itnivctd- 
mcnto a tipo agrario che, pei tati del p uco lo 
Ugge, dovrebbero ricevere gli su- Comune di 
pendi al jo di ogni mi se, se sona\ColLlongo che 
^ incaricati o supplenti, devono , u occasioni 

:, (spettare dei bimestri per ave- delie fate di 

$ re le loro spettanze e non per tu- f i n e d'anno, 

‘ > tero, per giunta, perchè per le i ; a in o tornati 


compresa quella del santo pro¬ 
tettore, sono state, per la bi¬ 
sogna, trasferite in sacrestia e 
così il padre curato, la sera 
c i giorni di festa, si atteggia ad 
autentico proprietario di citte- 
autografo. Ora, non solo la 
stragrande maggioranza dei cit¬ 
tadini indignata per l'offesa 
arrecata al luogo sacro, ma un 
cittadino. Sansone Ennio, gesto¬ 
re del locai e cinema * Gloria » 
rimane il più colpito in quanto 
aveva investito tutto il suo pa¬ 
trimonio per soddisfare questa 
esigenza del nostro comune. 

Nè si può giustificare la ini- 


INFLUENZA. RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 


ASFICH IN INA 


2 compresse prese insieme troncane 
il raffreddore al primo insorgere 


\J l 


L'ASPICSIKINA, il cui marchio di fabbrica è registrato Miri dal settem¬ 
bre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 
il mondo Rerchè cura l'influenza a sostiene il cuore. 


^ * tero, per giunta, perchè per /eli ramo tornati esigenza del nostro comune. 

■ .. . - - ' - .' - .. . ..... poche e misere indennità conte. \per qualche giorno a casa. Nè si può giustificare la ini- 

ItlVISONDOIil — Un aspetto «lei paesino abruzzese sepolto sotto «umiche metre di neve lavoro straordinario, presenza. < I Di udito questi giorni si tra- ziativa del prete con la solita 

_ ______ scusante: • i proventi vanno per 

_ — " ~ ~ ” “ opera di beneficenza . perchè 

Cresce paurosamente il numero delle vittime :VH*:£K2 

™ _ di moralizzazione in quanto nel -1 

provocate in Austria dalla caduta delle valanghe 2”2-SFS-S 

- —— ——•— .. esempio, « // capitano di Ca¬ 
li tragico bilancio fino ad oggi: Sj morti accertati e 120 dispersi - Elicotteri all’opera per d^shigiL^'icc.' ‘ ,l barb,cre 
tentare il salvataggio dei sepolti - Blons è tuttora coperta da due metri e mezzo dì neve Menziono ZT^def- 

. - --—— —- le Autorità ecclesiastiche (per 

nero/, ccDi/nm PABTirni AftP. nnrum. tnn,irritili rtU’nnnnIInt Nel CI eiicco WaK-prtal fin-1 verso Tinrti doli’ Aliai rio : Ir I Como abbiamo ina annuncia- stempio ll vescovo di Avezzano 




lori .sulle Al]ii austriache. tjrande massa deciti accorsi cosa è successo in ciurlici re- Svizzera e nelle Alpi nava¬ 
li pilota dell’apparecchio, ostacolasse l’organizzazione mota località. resi ascenderebbe a 108 morti 

chi- ha trasportato i primi tre dei soccorsi. Le ferrovie sono interrotte accertati «• ad oltre 100 <li¬ 


nfa località. resi ascenderebbe a IUK morti Penennlloni rinuncio ‘i ^ oc,, /‘ cblesa f ‘ ano con ~ 

Le ferrovie sono interrotte accertati e ad oltre 100 di- IsilioJJClIdllI i IIIUIILId tortati dalle necessarie earatte- 


fcriti pravi dalla <'valle tra¬ 
pica » di Wal serial a Ludcseh 
dove c stata organizzata la 


Le previsioni 


in più parti, e anche sulle li- spersi. 
»ny libere da intralci il trnn- 
. sito è sospeso nel limore clic ÌV 


base dei soccorsi, ha rifa ito 1 l ‘° l f 1 "‘ iVsb»roo /* ( l ntl V l !‘ valanga seppellisca t 

il particolare delle segnala- a f rr. r’ici.- dèi T roia il tn 'lu ‘ fr - r 

-ioni vaste sulla neve Vromucu au ltroto, u stasera, le cifre ufficiali 

vntlininni allo scovo di otti- ( .R‘lo che e sccjuito all improy- vìttime umane riirorta- 

Src rioctorriiìri dnl cièlo inaspettata salda del vullo a , i4 mortit „ wntro u 

. . -, j • termometro, ha bloccati) il numero din disversi saliva a 

dove piu urycnte e il loro in- . , immediato di nuove ■ dispersi sauna a 

tervento 11 audio è che sulle 1U f ,r , »»»nudiato «• nuove circn „„ centinaio, 
ic roano. 11 piceno c i c valanc/he, eh,- avrebbero po- l’ufficio del turismo au- 

binnche disteso vi sono una ‘ { nl „ llnril /„ 1 N n, J lL .' 0 


r tufo verificarsi qualora la s ( r j aco i, (t invitato tutti pii 


spersi. !« formoro la Hiimta r:5tic,,c attrezzatine (estintori. 

- O llirilldiC ld Ullllltd pmte di sicurezza, ccc.) perche 

Nuove adesioni caol iaiTT r7 - i / ‘ I ^ c , ,,tc ' ,,clla cz ' c,,l ‘ ,alit “ di 

■ I . cAOLilAIU. 1 !. nt,,i 1 incidente, possa facilmente met- 

alle onoranze 1 ‘ Untai.. Am . . h Questo volevamo 

• 1 * . ... . 1.<mno contea'-‘•«•ipiato uli svi- sl 'N“csto volevamo 

ai ìratelll Cervi luppi della crisi «Iti n«.vemo portale a conoscenza di tutti i 

■ —- icuionjile, «* che si erano ma- lettoti c in attesa della pubbli- 

Allii "ià numerose illustri infestati apertamente anche cazionc ci scusiamo anticipata- 

personalità della Resistenza e stilla stampa «lenitici iMianà. so- matte. 
dello cultura italiana clic fan- no sbocciati acni iti un nuovo ,, j: 

no parte del comitato per le clamoroso avvenimento. . . upl . , . st en ,. 

onoranze nazionali ai sette fra- All'inizio della riunione del mm crMt.tri del Comune d' 

tolti Cervi, si sono acci unte le erinmo consiliare clericali 1 . C.ollelongo (M.irs.ca) 



di medici è di aiuti d’òpni Dn stamattina nella zona nate nel paese, a rimandare cc presidente della Associazione sognata al pache dei sette mar- C UllU calcila 
amore è imnellentc di Salisburgo non nevica piu. il loro arrivo non potendo le combattenti, c dellavv. Ricci, tiri una medaglia «l'oro cornine- .. 

" ,1 iti Inni o»inrnv/> nnr ì farro n .'o oncfr.'nel.o /.OOiVtlV/l- A __ I . * . 11 ... . 1 . 11 . . .» Ihltl» Alla «avvitii 


OClMTC C inipniulcit ... U" .. .. •* v .. v f'”» ■ w«>«io>ni.mi. i ìivu m meet, m 1 unii iiiLuimuu u t'iu distillili- •• • • I 

ero ha *' rio ,,r " s l ,rrarc P pr * ferrovie austriache assicura- presidente dell'Associazione mu- morativa, modellata dallo muI- pCf Cfll UVVCllllZl 
L,clicottc o s -- ' piami et venire. Ire i collcpanwnti con le di-'tilati c invalidi di guerra. 'ture Mazzacuiati. 

continuato tutta la piumata Q, riI Unità, 

a fare la spola fra la base di - ■ ■ . - -- ■■ ■■ ■ — ' 11 ’ .-- - vorremmo ri - 

giurmentr vera bisogno irli DOPO QUATTRO SETTIMANE DT INGIUSTTEICA fA INTERRUZIONE Uh,.mure dalie 

assistenza, trasportando ?nc- --- tuc colonne, 

dicinuli, barelle, peneri di / attenzione del- 

Ì3~rs?a£ Gli Stati Uniti costretti a trattare ;£»££ 

sono piò. accolti ncpli ospc- _ B m b m m ■■ ^ 0 ^ C.t/i su un pro¬ 
daletti di emerpenza, creati I qa m aam 1 ■ mp I ■■ ■ ■ bleinachcintc- 

Ludcsch c in altri centri vi- |Q rlpiCSP OH COllOClUI 111 ^OlGCI ««« 

din, risparmiati dalla jiiria ■ H di avventizi: lo sblocco della st- 

( lnn a he 0rmC,,Ul C VU ~ --- tuazionc che si è venuta a crea- 

m, DaiVaitn. u pilota h* ?>o- Dullcs minaccia un atiacco alla Cina «in caso di ripresa delle ostilità* rc i t r ™\ 11 Decreto Ugisbtivo 

- LètTè istituivo dei' RuèliV- 

faticosa mente la strada per WASHINGTON, 13. — Gli Cina», clip ostacolerebbe la e il provocatore Si Ma n Ri giorni scorsi da mezzi della viali Transitori, nei quali vengo- 

rapgiùnpcre le squadre già americani hanno accettato soluzione negoziata del prò- .-j c avuta frattanto oggi con marina iugoslava. no inquadrati con lo stesso trat- 

all’opcra per liberare i se- oggi di discutere con i fino- blema coreano. la presentazione al Congres- p c; . -j rilascio dei capitani L oriento giuridico del personale 

polti di Blons. a settentrione coreani la ripresa dei collo- L'attenzione del segretario s o del trattato militate ante- dei due natanti. Giuseppe Ro- dei ruoli organici, tutti gli av¬ 

iti Bhidcn- che ver ben due Riti preliminari sulla conte- d Stato è appaisa invece ri- riCano-sudista. negoziato la mani e Henedefto Voltattor- ventizi che abbiano compiuto 6 


DOTO QUATTRO SETTIMANE DT INGIUSTIFICATA INTERRUZIONE 

Gli Stati Uniti costretti a trattare 
la ripresa dei colloqui in Corea 

Dullcs minaccia il» attacco alla Cina « in caso di ripresa delle ostilità * 



jugoslavi 


Alai, a memoria d uomo, te annunciato che. in seguito mitare la guerra alla penisi»- cano a Si "MarTRTin caso di iò‘\h7e uìutVr'còmeTonlìsaàe Ì° St P rclcnd , c dt c ffc tt,,are ,l 
l'Austria era sfata colpita da alla proposta avanzata lune- a coreana >- o .. non vi sareb- ripresa delle operazioni in e così agiranno d ora in poi liltto ‘’iquadramcnto con la 
cosi grave calamità: l'enorme di scorso da Kim Ir-seti e beri» zone vietate all offesa Corea. contro tutti i motopesche -\> U ( ' a che l impiegato | 

numero di valanghe prec,pi- da Pong Te-huat. ufhciali di delie forze armate amertea- a Washington. Eisenhower , C cci che saranno serpi e?i a J-eva nell aprile 1948 (accidenti 
intc (1 valle in f/iii’sli (fiorili, c olIcs*inicnto dello due pnrt* ni - lin tenuto stnfcni l«i con- pescare in nccpie ju^osliivc >. -ili aprile Cioc se izcli&pTi~ 

ha causato la morte di alme- si incontreranno domattina in altri termini, nel ino- ferenza stampa settimanale. — • .. le 194 S, un impiegato aveva la 

no 83 persone, mentre altre alle ore 11. Da parte ameri- mento in cui la provocazione Egli ha tra l'altro definito Veleno di colini qualifica di III categoria, pur 
130 risultano disperse fino a carta si aggiunge che in tal che Si Man Ri prepara, con « incoraggianti >• i colloqui . . _ possedendo i titoli di studio, 

questo momento ,• quindi si sede dovranno essere diselli- la cemplieità di Washington, con Zarubìr. sul problema contro la poliomielite 7 preesistenti o successivi all'apri- 
ba ragione di temere che il se. oltre alla data, «le con- sul problema dei prigionieri. deU'atomica. _ /, , 0f? a A es(cr . inaua- 


no 83 persone, mentre altre olle ore 11. Da parte ameri- mento in cui la provocazione Egli ha tra l'altro definito Wlf'lin di (*nl>ra qualifica di III categoria, pur 

130 risultano disperse fino a carta si aggiunge che in tal che Si Man Ri prepara, con « incoraggianti >• i colloqui . . _ possedendo i titoli di studio, 

questo momento ,• quindi si sede dovranno essere diselli- la cemplieità di Washington, con Zarubìr. sul problema contro la poliomielite 7 preesistenti o successivi all'apri- 

ba ragione di temere che il se, oltre alla data, «le con- sul problema dei prigionieri. deU'atomica. _ /. ’ 9 -iene ad essere inaua- 

uumvro dette vittime sia 1 de- dizioni ». I>er la ripresa dei mette a grave ri-chio la pace —-— mivmi (KoruL.) t:t - in drato nei R.S.T. con la qualifica 

.sfilato a salire ni maniera colloqui. raggiunta con gli accordi del I j. In«rnvhivi;i ... j- 

paurosa, a mano <1 mano cnc Come si ricorderà, la par- lugli»» scorso, Dulles si preoc- " I 1 11 . Vffetiuutl ri««V è..i* .Murr.v fi 1 catc & 0T . ÌJ ' 

l opera di soccorso prosegue. lo americana pre.-e a prete- cupa fin da ora di avvertire (100 restituirà I peSCNer€C(l sanJm o. ;! un e>u‘.:tV» «•«.: m- 1 “somma si znoie ammettere 

Il Ministero degli interni <to |>or In rottura delle trat- che il governo americano po- - - oro , te . C JC 1 HVCr c c :tn individuo faccia aet 

austriaco aveva emanalo op- tntive ì’acciisa cino-coreana trebbe c«*g!iere questa «»cca- SAN BENEDETTO DEL CIi j cnCl .,* contri» '«« nl i-, 0 7 te , tc P ro X rcss * co1 Pesare del tempo, 

pi, presto, un comunicato do- qj «perfidia»» nei confronti siono per un criminoso nttac- TRONTO, 13. — E' rientrato , . ‘ , . ‘ ' 1 o . ‘ e negli studi e nelle capacità? 

re si parlava d> f >0 morti e del comando statunitense e co. di stile maccarthuriano, in porto il motopesca •- Be- " e ijo ’ u-Tcr^i-À «r^icem 'ni * d allora perche impedire che si 
83 dispersi mi Tiralo e nel affermò che sarebbe tornata contro la Cina. nedetto », con a bordo gli amum/iato c-e a -cò-»«V sucri- cambiare qualifica posse- 

Vnrarlberp. ma quelle cifre a p. in Muri Jo n solo se tale Una prova di più della equipaggi » Pier Armida 3 ed -curale ritratto s;n\ ‘Ovaio in derido i titoli di studio richiesti 

non comprendevano le vitti- nccu.-a fosse stata ritirata. complicità fra gli Stati Uniti * Elisabetta r. catturate nei r^-cri «mani ivipiti da! morbo. p C r la categoria superiore? 

me di Walscrtaì , dove pia di- L'allusione americana a __ f .* ... a 

ciotto cadaveri sono stati ri- «condizioni,, per Ja ripresa ——————- ■ ** ^? , 

caperaii di sotto Vcnormc delle trattative sembra indi- _ _ _ _ _■ ■ ^ mmm m • * * -tato prospettato alle pscudo or- 

massa di neve. cure che Washington non ha I ganizzaztom sindacali cosiddet- 

Lc autorità svizzere, della rinunciato alla sua linea di ■ ■ W ■■■VI W ■ M IIIIUvOlwCIII l f hbeTC ™ comc al s ° Ut0 no ? 

zona di confine, hanno messo aspro o. truzionismo. _ m m m — hanno neanche preso in conà- 

a disposizione un altro eli- Tale impressione è confer- fll Alti Jcrazione Pistanza sui propri 

eottcro per contribuire all’o- mata da alcune dichiarazioni RJCr I RdllCI IUUCI IdlHw d *«M il organi di partito. 

fiera di soccorso, mentre un che il segretario di Stato Dui- ■ -2E- SS* __ Saremmo veramente felici se 

aereo elvetico sorvola la z, o- y.s ha fatto oggi al Senato c .. ' , • 1 1 1 , , Grande CGIL riuscisse a rm- 

na iiieessantcìncntc per indi- che. nell acuita crisi coreana. La )1>t(lira di lilla Ribattini Stradale Ila provocato a tiaCOt Ìi« deve giustizia ad una forte *U- 

mduarc • punti dove . 1 c ne- acquistano un significato e- __ * «- ' . A ,• _ : _ r '_ 

ccssità di soccorsi. stremamente R rave. Dulles ha -- quota di avventizi che sono stali 

Aiuti sono stati offerti nn- I ignorato infatti le concrete (iORIZl.V 13. — Tre peisone.chsaUi. della moglie di lui. Tcrr- j..' stato stabilito che la aorte ’. lU ? c,lc 1070 aspirazioni aai 

. ' - J . sino morto, sette intossicate Lina e della figlia Bruna di . .... .. citato decreto. 


< Opinione Pubblica sèi! nuovo film realizzato dalla produzione Villani e Caretta dirotto 
da Muarizio Corgnati ed^ inter pretino da Daniel Gelin, Giunrieo Tedeschi, Maria Maubnn, 
Massimo Secato, Delia Scala, Carlo Campanini, Paul Muller ed altri. Nella foto: Maria 
Mauban. Arassimo Serato e Daniel Gelin in una scena del film 

PRETURA DI ROMA - 

Il Pretore di Roma, il 30 no- ^ ^ •fW'» — 

veinbre 1953 ha proferito la l 1 11 111 I 

seguente sentenza nella causa il ri È III Al; g\% 

penale a carico dt Ambrosini fLg SìM I I S 

Giovanni fu Celestino e di Per- // l|||| I | fVf 

siani Anna, nato il 27-12-1914 < J MJL ,i 1/1/ M ll| aJJIisW IMJ È L 
in Agriano, residente in Roma — w w 1 m m ww^ w r w w 

via Alessandro Poerio 26. 

IMPUTATO 

Della contravvenzione di cui 
agli articoli 26, 48 R. D. 15 ot¬ 
tobre 1925, n. 2033. per aver __ _ 

posto in vendita sotto la deno- % 3 * I 

minazione di olio di olivo, olio 
di semi colorato artificialmente. 

Del delitto dt cui agli arti¬ 
coli 56, 515 Cocl. Pen. per aver 
tentato con atti idonei di con¬ 
segnare invece di olio di olivo, 
olio di ssemi colorato artificial- 
mente. Accertato in Roma il 
5 ottobre 1953. ^ROi 

Per tali motivi, il Pretore, 
letti cd applicati gli articoli 
Giovanili colpevole dei reati di 
suddetti, dichiara Ambrosini 

cui in rubrica c lo condanna - 

a L. 27.500 di ammenda c li¬ 
re 20.000 di multa. 

Ordina la pubblicazione per 
astratto nel giornale Paese Sera. 

Per estratto conforme al- 
l’originale- 

Roma, li 8-1-1954. I Via Balbo, 39 I 

Il Cancelliere Capo 

R. VALERI — 

——I ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

PelliccGìie llìapil SESSUALI 

I- di ogni origine. Deficenze eostl- 

pr»T T V 7ID\Tr — — r- tuzionali. Cure prematrimoniali 

LUliLt^lUNt 1935-1904 PROF. DR. DE BERNARD1S 

\r* C - r Specialista derni, doc. Un. St. med. 

V ia Vampo -Via r= | 0 , tiq Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12ROMA 

Piazza Indipendenza 5 (Stazione» 



ROMA 


le pelli super i*o ri 
la cla«se dei modelli 
la finezza nella esecuzione 


1> COMURRCIAU L. 12 269. Napoli, tei 64X9 iscac prov- 

AA IMPERMEABILI - bOFKA- '~ lsorla) - __ 

BITI - VESTITI ultime creano- j) VARI L g 

ni. Offre SARTORIA MESCHINO. -—--— - -- 

senza anticipo, pnma rata, mar- OSTETRICA lima Via Roma 66. 
zo 1954. Via Piramide Cestia 63 Napoli, annuncia nuovo numero 
(590.512). telefonico 25428. 


ITTTiTNlTrr 


Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi¬ 
chica endocrina consultazioni c 
cure pre-postroatnmoniall 

GrafltfM Dr. UMETTI 

Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-19. festivi 
8-12. Non si curano veneree 


sfumo vi 
icaco RI 


Disfunzioni 

SIMUALI 


(iORIZtA. 13. 


dalla base di Monaco che ha 
già raggiunto la zona para¬ 
cadutando rifornimenti. 

Un funzionario della Pre¬ 
fettura della provincia di Vo- 
rarlbcrg, in uva intervista 
telefonica, ha annunciato che 
18 vittime sono state ricupc- 


illoqui interrotti o ha Misto- Mr.ente od «'.tre dicci io so- anni. L'ambiente era mxaso da'. .. .' 7" Cjri Unità, per ovvie ragioni 

uto russimi.. ICS. di nn.1 ;ìo in !orr '- a >’ ,ù ****** ™ Cor -* « e™ eMcJemc il dvspcxuto . kion.e_.ua e .....cc.». f/?f coros(i ron poss ; amo sot - 

nnnossiono dolin Corca alla ,^ e:ia ro: ' ur “ ca i e ‘ ,re P» - inscriverci ma siamo convinti 

. r . , . | lo della strada nel rione di Piaz- nostre quando, troppo tardi, si 1*110*0 IlOO Cll SISilTO c ' } e darai ospitalità al nostro 

-tutta a Gorizia. erano accorti del mortale per.- ,1 - fC . T,tto Ime di contribuire a 

nazionale del PCI e ronio- L'allarme r sgato dato starna- colo. ^ ^ C«lIO filli trlOflOpOll risolvere al più presto questo 

rata net giorni 18 e 19 gen- ne da un dipendente dc'.ie azter.- chiamata :a polizia, questa ■ — problemi 

n 11(1 tn KAtivi nPRc«n li calia ... _ ' 


quando, troppo 


(ipo 


Iìeì° ComuTto **'jl» ^ lr ' UT1;CI ^ 1 chc *'’ 1 cril nx,ato provWd^a a forzare le porte! L'amministrazione dei Mono- 

«tei comitato centrate, eoi n< q nonc |>or intormazioni della dc!!e abitazioni di altre due ca- .- c . , . ,• 

seguente o.d.g.: « n lavoro salute del collega Luigi Zucchiat- >c che apparivano maggiormen- P d lnfo ™ a dl Bvcr 

dei comunisti per la di(e- h qj 43 anni, che da lunedì t o investite dalle esalazioni \e- emesso alla vendita al pub- 

sa e po’ 1 organizzazione mancata dai lavoro. Poiché nes- nonché. In ogni appartamento blico, il sigaro di produzione 


rate a Blons c sci a Hittisau, dei ^contadini coltivatori di* sU no rispondeva alle scampane!- si è presentato «i soccorritori lo nazionale denominato ..Brenta.k, 

nella zona di Brcgcnz pros- retti». late, il visitatore decideva di ab- identico spettacolo di intossica- u prczzo qj vendita del nuo- 

sima al confine tedesco. A La riunione del giorno 18 battere la porta deU’abitazione tt In lotta disperata con la mor- nTW » n ,t n a hì lire 10 000 il 

Blons 42 feriti sono stati soc- avrà inizio alle ore 9 pre- o appena entrato scorgeva sul te. Gli inquilini sono stati im- ' p uo e 01 e 
corsi, r di questi 20 versano tisc. pavimento, accanto alle finestre mediatamente trasportati aH’o- chilogrammo convenzionale e 

in jjraui condizioni: altre 42 chiuse. 1 cori»! esanimi dello Zuc- spedale. cioè di lire 50 al pezzo 


Un gruppo di avventìzi dì 
x. c.u. diplomali c laureati 

^ ABBONATEVI N. 

REALTÀ’ SOVIETICA ^ 

ABBONAMENTO J 

ANNUO L B00 J 


A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili rutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Mlano 
Napoli. Chiaia 238. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - VI» Porta¬ 

maggiore. 61 (777.345). Richiede¬ 
te opuscolo gratuito. 4662 

IMPERMEABILI! Galoches - Sti¬ 
vali - Borse - Articoli gomma 
plastica. Riparazioni Laboratorio 
specializzato. Lupa 4-A. _ 

4) AUTO CICLI SPORT L 12 

i-AHZRiM) - Economia e moto¬ 
rizzazione per tutu. Nuova orga¬ 
nizzazione di vendita per Napoli 
e provincia: Riviera di Ghiaiaj 


T) OCCASIONI L 12 

A. BRACCIALI, rollane, vendia¬ 
mo prezzi vantaggiosi. « Precisa », 
Sistina. 149 - mezzanino. 

MACCHINE maglieria migliori 
marche. Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8 x 80 Dubicd 
200.000. Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza. Insegnamento gra¬ 
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. 4736 

9) MOBILI L. 12 

ALLE GALLERIE « Habusd » 111 
FIERA de) MOBILE 1953-54 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano, Cautft, Gtusaeoo. 
Meda. PREZZI PIU* BASSI FAB¬ 
BRICANTE III Più colossale as¬ 
sortimento della Capitale Iti por¬ 
tici Piazza Esedra, <7 • Piazza 
Colarieuzo (Cinema Eden). 


DOTTOR l'TllAII 

ALFREDO alKUn 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TeL 61329 . Ore 8-20 . Fest.8-12 
Pecr Prcf N 21547 de) 7-1-1952 

Or. VITO QUARTANA 


Cura ernie ed Idrocele e rm a 
operazioni con tnieslon) eclero- 
aastl. Palermo, Via Boom 657. 


I 


< 


i 
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« L’UNITA' « 


Giovedì 14 gennaio 1954 




1 Unità 




SECONDO DICHIARAZIONI DI PORTAVOCE DI WASHINGTON 

Precisi compiti di spionaggio 
affidati all’ambasciatrice Luce 

I* imziomm americani giungeranno in Italni col compilo eli avere dall anziana 
signora informazioni spionistiche sulle fabbriche - lUdicole minacce anticomuniste 


NEW YORK, 13. — Nuove 
rivelazioni sulla intollerabile 
politica di intervento negli 
affari interni italiani, deli¬ 
neata nei recenti colloqui del¬ 
la signora Luce alla Casa 
Bianca, sono apparse stama¬ 
ne sul New York Times, in 
una corrispondenza da Wa¬ 
shington del redattore diplo¬ 
matico del giornale, James 
Reston, e m una corrispon¬ 
denza delTAssocinled Press, 
che il Dipartimento di Stato 
si è rifiutato di smentire. 

Secondo /'Associated Press, 
la signora Luce ha riferito al 
presidente Eisenhower « dì 
non essere soddisfatta della 
tolleranza che il góverno ita¬ 
liano dimostra con le mano¬ 
vre e i complotti anti-occi- 
dentali de! Partito comuni¬ 
sta » e si è latta promotrice 
.di Un piano di sfacciata in¬ 
gerenza nelle questioni poli¬ 


tiche e sindacali italiane, da 
attuarsi nel quadro del pro¬ 
gramma di commesse militari 
atlantiche. 

In seguito ai colloqui della 
signora Luce, scrive a sua 
volta il New York Times, gli 
Stati Uniti attueranno <> una 
politica più rigida, per in¬ 
durre il governo italiano a 
modificare quella che essi 
considerano una politica trop¬ 
po realissima e a prendere 
provvedimenti più radicali 
contro la crescente potenza 
del Partito comunista ». 

Il New York Times sog¬ 
giunge che il governo di Ei¬ 
senhower è preoccupato per 
il corso degli eventi in Ita¬ 
lia. Esso scriVe più avanti. 

» Benché tale Paese sia 
stato sempre aiutato dagli 
Stati Uniti dopo la fine del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
la forza dei comunisti in Ita¬ 


lia non è diminuita ma 
cresciuta. 

« Molto tempo prima che li 
governo di De Girapen ca¬ 
desse, gli Stati Uniti cercava¬ 
no di persuadere le autorità 
responsabili di Roma ad a- 
dottare una politica pivi tolte 
nei confronti dei comuni-ti 

Ora, la signora Luce e il 
direttore del programma d: 
commesse del Pentagono. Tra- 


ò'ma si incaricherebbe di foi— 
'nire informazioni «sul colo¬ 
re politico predominante nei 
singoli stabilimenti » e vii 
« dare pubblicità a tutti i sin¬ 
goli casi in cui gli Stati Uni¬ 
ti si rifiuteranno di ordinare 
forniture a fabbriche italiane 
a causa delle loro maestranze 
comuniste ». 

In tal modo, la -.gnoia Lu¬ 
ce si propone di indurre gl: 


cey Vorys. che la raggiungerà industriali italiani ad una 
nei prossimi giorni a Roma, rigida discriminazione politi- 
saranno incaricati di effet-ìea nei confronti degli operai 
tuare una più massiccia pre—'e di •• aiuta-e ì sindacati non 
sione. ! comunisti a scalzare dal co¬ 

ll loro piano. -hi quale i! mando i sindacati comunisti ». 
Times si diffonde ampiamen-| Fin qui, le rivelazioni del 
te. sarebbe londato su una New York Times, sulle quali. 


DUE DECISI ONI DEL PRESID1UM PUBBLICATE IE RI A MOSCA 

1321 deputali al Soviet Supremo 

saranno eletti SI 14 marzo nell # U.H.S.S. 

La stampa sovietica illustra il significato delle prossime elezioni nel quadro della 
campagna per l'aumento del benessere e della lotta per la distensione internazionale 


discriminazione nel program¬ 
ma delle commesse, che ver¬ 
rebbero affidate soltanto alle 
industrie i cui lavorato! i non 
sono iscritti alla C.G.I.L. La 
ambasciata americana a Ro- 


LONDRA TEM E LE CONSEGUENZE DELLA C RISI AMERICANA 

Trento industriali britannici 
part iranno fra poco per Mo sco 

Gli inglesi contano su numerose commesse sovietiche - La conferenza 
del «Commonwealth» per uno sganciamento dall’area del dollaro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Il mag¬ 
giore e più conci eto risultato 
della conferenza dei ministri 
delle finanze del Common¬ 
wealth, che si è conclusa oggi 
a Sdney, è indubbiamente la 
decisione di sviluppare rapi¬ 
damente le esportazioni al di 
fuori dell’area del dollaro, 
svincolando al massimo l’e¬ 
conomia imperiale dal mer¬ 
cato americano c dalla sua 

mutuazione. . 

L’obiettivo evidente di ta¬ 
le decisione è quello di met¬ 
tere le esportazioni britanni¬ 
che e degli altri paesi della 
area della sterlina al riparo 
da una drastica riduzione de¬ 
gli acquisti americani, nella 
eventualità ormai non troppo 
lontana, che rì sviluppi negli 
Stati Uniti una erisi econo¬ 
mica di proporzioni perico¬ 
lose. 

Il nuovo orientamento, che 
codifica in un’azione collet¬ 
tiva del Commonwealth le 
tendenze già visibili negli 
ambienti economici inglesi, 
permetterà contemporanea¬ 
mente di trovare nuove fonti 
di rifornimento per l’impe¬ 
ro britannico, al di fuori de¬ 
gli Stati Uniti, rendendo me¬ 
no pressante il problema del¬ 
la scarsità di dollari che an¬ 
cora affligge — e continue¬ 
rà ad affliggere — il tesoro 
inglese. • 

Il corrispondente del Times 
da Sidney sintetizza nei se¬ 
guenti tre punti l’importan¬ 
za delle decisioni prese nella 
capitale australiana: 1) lo 
sviluppo degli scambi com¬ 
merciali al di fuori dell’area 
del dollaro restituirà a Lon¬ 
dra il ruolo di centro mon¬ 
diale bancario e commercia¬ 
le. degli scambi internazio¬ 
nali; 

2) i afforzerà, con un 
consenso generale del Com- 
momcculfh la politica della 
Gran Bretagna per una 
e.-pansione dei commerci con 
la Cina; 

3) conferma la desidera¬ 
bilità degli scambi commer¬ 
ciali con l'URSS " come ta¬ 
cito obiettivo della politica 
inglese ». 

Per nuovi scambi 

A Sidney, in altre parole, 
si è preso alto del fallimen¬ 
to dei tentativi del Common¬ 
wealth di ottenere determi¬ 
nate concessioni dagli Stati 
Uniti (che Butler chiese du¬ 
rante la sua visita alla ca¬ 
pitale americana nel febbraio 
scorso) nonché de: sentori al-'. 
Jarmanii d; una crisi amc-[ 
r.cana e. dando almeno un; 
temporaneo addio ai progetti 1 
dì uno stretto collegamento | 
fra l’economia del Common- ì 
wealth e quella degli Stati j 
Uniti, si è impostato un va-j 
sto piano commerciale che i 
potrà avere notevoli ripercus¬ 
sioni sull’intera struttura de¬ 
gli scambi mondiali. 

E’ appunto alla luce delle 
decisioni di Sidney che va 
giudicato nel suo pieno va¬ 
lore l’annuncio che trenta 
uomini d’affari inglesi par¬ 
tiranno alla fine del mese 
per Mosca con la piena ap¬ 
provazione del Ministero del 
commercio, e probabilmente 
con il tacito mandato da par¬ 
te degli organi governativi di 
esplorare le più ampie possi¬ 
bilità del mercato sovietico di 
importazione e di esporta¬ 
zione. 

Si tratta dì quegli stessi 
trenta rappresentanti della 
industria inglese che avreb¬ 
bero dovuto recarsi il mese 
.-corso nella ’ apitale sovietica 
«otto l’egida del Consiglio 


britannico per lo sviluppo del, 
commercio internazionale, 
sorto dopo la conferenza eco¬ 
nomica di Mosca. Eden 
« sconsigliò » ai trenta indu¬ 
striali di partecipare al viag¬ 
gio organizzato dal Consiglio 
ma, sia perchè le rìsene del 
Ministro degli esteri erano 
prevalentemente di natura 
propagandistica, sia perchè 
i sostanziali interessi della 
industria inglese si sono mo¬ 
strati più forti dei calcoli tat¬ 
tici “del ToVcign ‘Office 'il 
viaggio è Stato confermato f su 
basi individuali, con la piena 
adesione della Camera di 
commercio dell’URSS. 

Ordinazioni sovietiche 

Del gruppo fanno parte 
rappresentanti delle, maggio¬ 
ri industrie inglesi, cantieri 
navali, fabbriche automobili¬ 
stiche. di materiali elettrici, 
di macchine utensili, motori 
•< Die.-el ». perforatrici per 
petrolio, ecc. Alcune delle 
fabbriche interessate che han¬ 
no già contratti con l'URSS 
sperano — ha dichiarato un 
portavoce della comitiva — 
di stipularne di nuovi. 

« Non vi è dubbio — scri¬ 
ve stamane il Manchester 
Guardian — che questi uo¬ 
mini d’affari torneranno con 
ottime ordinazioni. I russi 
hanno già piazzato commesse 
per' pescherecci per un valo¬ 
re di molti milioni di sterli¬ 
ne e sondaggi sono stati com¬ 
piuti relativamente a navi da 
carico per la lavorazione del¬ 
le balene. Inoltre l’URSS ha 
rivolto recentemente la sua 
attenzione ai macchinari per 
la lavorazione di generi ali¬ 
mentari ». 

Il giornale, strettamente le¬ 
gato agli ambienti industria¬ 
li di Manchester, rileva quin¬ 
di ciie l'URSS. attraverso le 
recente vendite di oro sul 
mercato di Londra, ha incas¬ 
sato circa 51 milioni di ster¬ 
line, e gli industriali, che si 
recano a Mosca ritengono 
possìbile ottenere contratti 
appunto per rammentare di 
tale somma. 

La et initiva di cui fann* - 
parte anche alcuni grandi 
importatori d: legname, co¬ 
tone e beni di cun-umo. è la 
pattuglia avanzata d; un più 
largo e continuo flu>-o di uo¬ 
mini d’affari inglesi in URSS. 
Un gruppo di rappre.-entanti 
di cantieri navali, che stanno 
già attualmente lavorando 
a precedenti ordinazioni so¬ 
vietiche per un valore di die¬ 
ci milioni di sterline, conta¬ 


no di locarsi pros-ìimamcnte 
a Mosca per portare il volu¬ 
me di affari a circa venticin¬ 
que milioni di sterline. 

La conclusione di impor¬ 
tanti contratti appare parti¬ 
colarmente necessaria per i 
cantieri navali inglesi, i quali 
registrano una rapida dimi¬ 
nuzione di commesse: nel 
corso del 1953 T'industria 
cantieristica ha raccolto ordi¬ 
nazioni per 500 mila tonnel¬ 
late, pari ad. un terzo Hi quel¬ 
li del .1952 e ad .un ottavo 
di-quelle dpi ’ÓK-Attualmen¬ 
te i cantieri lavorano anco¬ 
ra a pieno ritmo poiché la 
caduta delle ordinazioni non 
»i fa sentire immediatamente, 
ma già m qualche zona si re¬ 
gistrano i primi licenziamen¬ 
ti di operai. Nuove commes¬ 
se da parte sovietica posso¬ 
no costituire la salvezza per 
l’industria cantieri-tic;» in¬ 
glese, minacciata dalla cre¬ 
scente concorrenza della Ger¬ 
mania occidentale. 

M CA TREVISANI 


come abbiamo detto, il Di¬ 
partimento di Stalo ha di¬ 
chiarato di non aver com¬ 
menti da lare. E-.-e si pre¬ 
stano. peraltro, a diverse con¬ 
siderazioni. 

In primo luogo, appare evi¬ 
dente dalla semplice esposi¬ 
zione il cnratteic di brutale 
intromissione negli affari in¬ 
terni italiani che il « piano 
Luce » rive-te. al punto che 
la rappresentanza diplomatica 
americana in Italia si assu¬ 
me dichiaratamente compiti 
di vero e proprio spionaggio 
politico e -inducale, incom¬ 
patibili con la dignità e la 
sovranità dell’Italia. Una .-i-j 
mile pretesa non può non e-'-l 
sere considerata intollerabile} 
da un governo italiano. 

Appare altrettanto evidente 
Tinconsistenza del ricatto che 
il governo americano tenta 
nei confronti del governo ita¬ 
liano. usando come strumen¬ 
to quelle commesse militari 
che non hanno mai costituito 
un contributo alla soluzione 
dei problemi economici del¬ 
l’Italia. 

Dato atto alTan/iana si¬ 
gnora Luce del suo Mùnto 
di sacrifìcio, è lecito infine 
esprimere il dubbio che quel¬ 
lo d: tenere gli elenchi degli 
operai iscritti alla C.G.I.L. 
che lavorano nelle fabbriche 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

MOSCA, 13 - Due decisioni 
del l‘i rsidiiini del Soviet Su¬ 
premo, pulddie.de oggi dalla 
stampa sovietica, hanno com¬ 
pletalo il decreto teso nido 
ieri, eoo eoi vengono indette 
per il 1 I mar/o le elezioni per 
il supremo organo del potere 
statale delTTinoiie Sovietica. 
Scaduto il periodo di quattro 
anni, clic la Costituzione fissa 
per la durata di una legista- 
zinne. tutti i popoli dcH'l'ltSS. 
grandi o piccoli, sono invitati 
a scegliere con assoluta parità 
di diritti it nuovo Soviet su¬ 
premo, destinalo a sostituire 
• incito elle venne elello alTini- 
zio del litòti. 

Come vuote la legge fonda¬ 
mentale dellu Slato sovietico, 
saranno elette due Camere do¬ 
tate di identictie pierogati\e: 
la prima, il Soviet delTTnione 
sarà composto di deputali 
scelti, indipendentemente dal¬ 


la Ioni nazionalità, in ragione 
di uno ogni 31)1) mila abitanti, 
mentre la seconda, il Soviet 
delle nazionalità, destinala ad 
assicurare un’assoluta parità 
dì rappresentanza alle varie 
nazionalità sovietiche, sarà 
formata da 2à deputali per 
ognuna delle Ili repubbliche 
dcirt'nionc, da 11 deputati 
per ogni repubblica autono¬ 
ma, à per ogni regione auto¬ 
noma e uno per ogni distretto 
nazionale. 

lyfi lei/t/e elettorale 

Con tu prima delle due de¬ 
cisioni odierne, il Prc'idimil 
ha stabilito elle ).i legge elet¬ 
torale in tolse alla (piale la 
consultazione popolare dovrà 
aver luogo, e le norme per 
la compilazione dette liste di 
elettori e per la disi rilmzio- 
lie dei eerlilicali elettorati, 
restimi Ir stesse che già tu- 
rniin in vigore per il voto 


di quattro anni fa. I.a se¬ 
conda decisione è costituita 
invece dal decreto, pubblicato 
per esteso sia (latta Pranda, 
sia dalle I svestili, eoli il «pia¬ 
le si drllnisrono le circoscri¬ 
zioni elettorali. Settecento, di 
cui 13 per la città di Mosca e 
Il per Leningrado, saranno 
i deputati al Soviet deH’l'nio- 
ue e i membri del Soviet 
delle nazionalità. 

Avvenimento politico di 
estrema impoi tnuzu, le pros¬ 
sime elezioni Inriiiscnim og¬ 
gi materia di eomineillo a 
lolla la stampa quotidiana 
delTTIISS. elle dedica ad es¬ 
se i simi editoriali. Ciò clic 
innanzitutto colpisce, nella 
tritura dì questo abbondante 
materiale giurualistieo. è la 
assenza dì qualsiasi dema¬ 
gogia e la presenza in sua 
vece di il li tulio discorsivo e 
paralo, elle vuole invitare 
innanzitutto alla riflessione 


DOPO L’ELEZIONE DEL SOCIALDEMOCRATICO LE TROQUER 

Grande impressione in Francia 

per il voto di sinistra all'Assemblea 


A-f/oUarc lo sforzo in comune con i comunisti c Li cont 
iicccssiiriii e sufficiente per produrre In nuova 


li/.i 


ione 


maggioranza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 13. — Stamane. 
in uno dei saloni della fi re¬ 
sidenti! dell' Assemblea na¬ 
zionale. la cerimonia iti pas¬ 
saggio dei poteri fra llerriot 
«• Le Troquer si è trasforma¬ 
ta in breve ut un commosso 
(Miraggio del piirlnmrnto ni 
vecchio presidente che, per 
l'età e la malferma salute, fra 
dovuto rinunciare alle man¬ 
giari dignità della vita poh- 


v-iit- ui \ ui iiiiu m «tu tute -, . 

italiane .-ia un compilo deci-!" 1 " /r ' ,,,tvs< ' 

-aniente superiore alle ,-ue Erano presenti tutti i pre¬ 
forze e a quelle dei suoi puri*»!»*"»» dei gruppi purtumen- 
allenati collaboratori. l 'uri. fra cui il nostro com¬ 

pagno Jacques Duelos. Le 
Troquer ha parlato breve¬ 
mente, prrannunvinndn il 
provvedimento con etti //cr¬ 


ii 


Suona la fisarmonica 

per settantacinque ore 


c. \M» {Belgio) in 


Suo- 


riot sarà eletto presidente 
d'attore della Camera dei de¬ 
putati. Il vecchio sindaco di 


luminerete con i rostri con¬ 
sigli ». 

A poche ore di distanza, 
nel fardo pomeriggio, la vita 
parlamentare riprenderli eoa 
le elezioni detruffieni di pre¬ 
sidenza. Un accordo di mas¬ 
sima era stato prenoti tt’ii- 
inente raggiunto ) rii i rurj 
gruppi jxirlamciifari: tu pri¬ 
ma vice-presidenza era cosi 
affidata a Palewski. drt- 
l'ÙRAS, le altre al compagno 
Mereier. ut ntrp Laurent, al 
radicate Jules-Julirn, a Go¬ 
dili dcll’AltS ed a /irglieli. 

Di là (In questi avveni¬ 
menti ih cronaca. la moki do- 
minanie oggi nella stampa 
francese e nei commenti di 
rutti i circoli tallitici della 
capitale è ancora l'elezione 
di Le Troquer alla presiden¬ 
za. Gli organi della coalizione 
governai ira tendono a •• spo- 
liticizzare ». come essi dicono 


minilo senza interruzione per ft |Lione ha risposto ngraziando questo atto, senza tuttavia 

un elogio del suo sueces- poterne sottovalutare la fou- 


e ao minuti. 


sore. il quale ha sentito su • i (lamentale importanza. Ma. 
ijbffo il bisogno di aggiungere:] fra j giornali della stessa 

borghesia, c/uet/i più sensi¬ 
bili alle ventate di opposi¬ 
zione che si levano dal jiaese. 
registrano senza mezzi ler¬ 


eiumi ha migliorato ieri di 98j 
minuti il precedente record moti 
ilia:e per suonatori di fumi ma¬ 
nica detenuto da' tl«Kftii<>riratH. c ci resterete. Noi vi conser- 
Isidore "an Pouciie con 7a ou* riamo gelosamente, lo stirò 


L. V„i siete qui in casa vostra 


rostro discepolo e poi mi il- 


Nuova ondata di terrore in Egitto 

Sciolta la “Fratellanza musulmana,, 

I cupi del r associ u/. ione arrestati nel corso di una n/ione noli unni — Decine 
di comunisti sono stati condannati da' Tribunale speciale del gru. \ agli ih 


IL CAIRO, 13. — Con una 
azione fulminea, condotta nel 
cuore della notte da impo¬ 
nenti forze di polizia, il go¬ 
verno Naghib ha arrestato i 
capì de!!a « Fratellanza mu¬ 
sulmana » ed ha dichiarato 
sciolto il movimento, chiuden¬ 
done le sedi. La notizia ha su¬ 
scitato una impressione enor¬ 
me sia nella capitale olle neile 
altre città egiziane. Ciò è ri¬ 
velato. tra l'altro, dalla pre¬ 
senza nelle strade del Cairo 


telli musulmani era -tata va- mina dalla vita dell'Egitto un ! sarebi.eio giurai « un «punto 
rip volte ammonita a non oc- centro attivo di agitazione e} ,r itio<»» Secondo oleum porta- 
cuparsi di questioni politiche, di propaganda nazionale. j lorf ‘ occidentali, il r«pp:«*sentun- 
ma invano. Recentemente la! Ad avvalorare la te.-i che| ‘’°V p,,r ” Deugin a*, u-iii*- due 
"Fratellanza musulmana ” a-1 lo -cioghmento della «Fra- 1 * 1 ” ,h ** ,,,m ll "e m 

veva persino chiesto Fautori/-, teli.mza mu-ulmana •• sia un 
za/.ione per la pubblicazione!atto d, dittatura del governo 


di un giornale », Que-ie di¬ 
chiarazioni illuminano con 
grande chiarezza il -eliso della 
misura repressiva, che costi¬ 
tuisce una tappa ulteriore del 
cammino del governo Naghib! 
verso ia dittatura più aperta. 


e degli altri centri del paesei La « Fratellanza mu-ulmana y. 
di forti nuclei di polizia e! :n effetti, era Tunica orgamz- 
delTesercito armati di tutti»;/azione rimasta ancora in pie¬ 


punto. Nel dare l’annuncio 
della misura repressiva, un 
portavoce del governo egizia¬ 
no ha dichiarato: « I! governi* 
aveva permesso alla ” Fratel¬ 
lanza musulmana ” di svolge¬ 
re attività nel campo religioso 
e sociale. L’associazione, in¬ 
vece. ha continuato a fare 
delia politica, spes.-o in con¬ 
trasto con quella ufficiale del 
governo e del regime. I<a 
"Guida Suprema” dei fra- 


LA SCOPERTA DI UN SERGENTE D’ISPEZIONE 

letto zaino di un soldato 
una ragazza di 18 anni 


13. — Una ragazza [esterrefatto che uno dei sacehi 
nini ha cercalo d; j» respirava «q gonfiava e >: 


BERLINO, 
di diciotto anni 
passare in irono e Berlino dalla*sgonfiava regolarmente. 


Germania occidentale, essendo 
priva di documenti, all'interno 
di un sacco. 

La ragazza, tale Maria Paw- 
lik. alta meno di un metro e 
sessanta e di quarantasei chwi di 
peso, bruna e graziosa, aveva 
convinto un soldato americano. 
Charles Goodman, a metterla 
fra gli indumenti nel sacco re¬ 
golamentare che i G.I. portano 
in spalla al po«to dello zaino. 

Charles se l’era portata den¬ 
tro il sacco in spalla, mi treno, 
e l’aveva deoorta accanto agli 
altri secchi, nei corridoio. Sa¬ 
rebbe andato tutto bene se un 
sergente d'ispezione passando 
nel corridoio, non avesse notato, 


Il sergente si è avvicinato a 
passi di lupo, ed ha toccato il 
sacco, che subito ha smesso di 
respirare, rivelandosi però Le¬ 
pido. Inoltre, poco affa volta, il 
sacco riprendeva a respirare. C. 
erano due alternative: sparare, 
o prenderlo a calci. In tempo di 
guerra forse, il sergente avrebbe 
parato. In tempo di guerra 
fredda si accontentò di darsi, 
un calcetto, per vedere cosa ac¬ 
cadeva. 

Maria strillò. Il sacco venne 
aperto, la ragazza tirata fuori, 
in lacrime e fatta scendere. Il 


di dopo In conquista del po¬ 
tere da parte di Naghib. Co¬ 
me s. ricorderà, infatti, tutti 
i partiti politici ,-ono stati 
-ciolti e f loro beni confiscati. 
In un pruno momento non f. 
pen.-ò di sciogliere la « Fra¬ 
tellanza musulmana •• prima 
di tutto in considerazione del 
fatto che non si trattava di 
un vero e proprio partito po¬ 
litico e in secondo luogo per¬ 
chè alcuni ufficiali del co¬ 
siddetto « Consiglio della ri¬ 
voluzione » appartenevano al¬ 
la associazione. E’ da ritene¬ 
re, perciò, che oggi il governo 
Naghib sìa giunto al punto da 
non poter tollerare la presen¬ 
za di una qualsiasi organizza¬ 
zione che sì differenzi jn qual¬ 
che modo dal cosiddetto «Con¬ 
siglio della rivoluzione >*, che 
è i! partito politico fondato 
da Naghib alTindomanj della 
conquista del potere. Vi è da 
segnalare, d’altra parte, che 
in questi ultimi tempi i fra¬ 
telli musulmani avevano da 
una parìe intensificato la lo¬ 
ro campagna per la ripresa 
della lotta armata nella zona 
del Canale occupata dagli in¬ 
glesi e dall’altra avevano 
apertamente reclamato una 
politica di neutralità di cui 
l’Egitto avrebbe dovuto farsi 
nmmotore in tutto il mondo 
arabo. Non è ancora possibi¬ 
le stabilire fino a aual punto 
queste due questioni rientri¬ 
no nelle ragioni che hanno 
spinto il governo a sciogliere 
soldato Charles Go è ri-Ha «Fratellanza musulmana»*. 

mas:o sul treno: in mezzo a due Quel che è certo, tuttavia, è 
colossali c impassibili M.P. 'che questo provvedimento eli- 


Nagh.b \i e la notizia, dira¬ 
mata «*ggi da fonte ufficiale, 
-econdo cui varie decine di 
comunisti =<*no siati condan¬ 
nati <i pene (ile vanno da un 
anno a dieci anni di carcere, 
la» condanne sono state in- 


leratit :i*-l -«•l|t>j»* ile’: •«•lane,, <1: 
Berln'i* II diritto «Il presieder! 
la pria. a riunione de:l« lonferen- 
z« dei ministri de«!i e-ten «pena 
Mirrinone So\ ratira essendo ~n» 
to il .'in* governo a plopoue Ber¬ 
lino eoa.e .scile (le.l incontro 


mini la sconfitta subita dai 
gruppi di maggioranza. Nel 
migliore dei rasi, il roto di 
ieri viene allindi, interpre¬ 
tato come aita <• ripetizione » 
tira anche conte lina » riviii- 
eita .. dell'elezione presiden¬ 
ziale «lì Versailles. 

Anziché attardarci su que¬ 
sti dispareri, che in rari casi 
si manifestano come motivi 
marginati di consolazione 
propagandisi iva. ricerchiamo 
pimi osi n l'aspetto essenziale. 
Finora, in quasi tutti ; grup¬ 
pi politici chi: pretendevano 
di isolare i eomunisti nella 
lotta e nel dibattito parla¬ 
mentare. si sosteneva l'im¬ 
possibilità dì un muramento 
obici t ivo. 

Proprio a questo cavillo lui 
voluto rispondere Tllumanitc 
di sminane. » Nessuno — scri¬ 
ve l'organo de! TCP’ — può 
trincerarsi ora dietro l'alibi 
dell'impossibilità di un'altra 
maggioranza. Chiunque si 
dice partigiano del cambia¬ 
mento dell’attuale /lolilica è 
posto ora di fronte alle sue 
responsabilità e di fronte al 
più semplice mezzo per ar¬ 
rivare a questo mutamento. 
Accettare al parlamento e 
altrove lo sforzo in comune 
con i comunisti: tale è (\nesto 
mezzo semplice, tale è In con¬ 
dizione necessaria c suffi¬ 
ciente per produrre la nuova 
maggioranza di cui ha biso¬ 
gno il paese ». 

Anche alenai cotti menti di 
apatista sponda concordano 
nella sostanza ilei giudizio. 
Le Figaro, ad esempio, in un 
articolo timo dettato da una 
esasperata irritazione, trova 
» sorprendente questa ritra- 
scita del Fronte popolare, al¬ 
la barba «li atra Camera clic 
appena otto giorni fa rein¬ 
vestiva La nini ». Per Paris- 
Prcssc « la coesione della 
maggioranza governativa non 
esce rafforzata ila questo 
scrutinio. E' comprensibile 
che Bidnult non si senta del 
tutto a suo agio recandosi a 
Berlino per rappresentarvi 
una maggioranza divisa con¬ 


io tiurncro'i circoli politici e'Ini se stessa ». 
giornalistici si alterni:» st«sern| E’ inutile chiedere su gua- 
, eh» :« lunghezza ilei negoziatili»» problema si opera tptrsta 

A , . speciale| oprsx,» da’:» ratina -.ninni.» di -1 divisione: si ritorna subito al- 

(li iiìl.ti (ì«i\.mti «il fJUiUf’.j (Imi <l**ì**<*»*Xj rrfcicU'nttt- 

coiìm* v nn'o. ai comunisti in- 

ne nfgtiici '«» »>o^5ÌbiIità di ,\>id ’c .vm» \a -t« 


avere avvocati difensori. 

i Riunione dei 4 

i ieri a Berlino 

BERI-INO. IA {SSe ) — I :ap- 
pre«er.:ai.ti degli A.ti commis¬ 
sari si sono riuniti slamane. 5^1 
la quarta -••.ia a coti.andò 
ìraace^e 

Ia s- ,!l Beriu.o cuest ar¬ 


mane. secondo quanto Informa 


/'cttro/icismo. E' il parere e- 
spìicito di-l progressista Libe¬ 
ratimi thè reti e nella boccia¬ 
tura ili Pflìmliii — accanilo 


j!a stampa i-rlinese che •-■li <-r i r nrtodor.sn ertUsta — r nella 

i rideteti.i itniMIn., d.-ra.-irar. ! (/ - , Trnqilrr „ „„ 

importante successo di tutti 


I -•nona volontà t:*-I ruggimigei-c' 


I u:i compromesso 


i 


ferma-, a 


«I. atmosfera di ut.a conferen¬ 
za - - aggiunge il giornale — c 
molto più Importante dei luogo 
de.la riunione. Che cosa «r.dreis 
I/C perduto, «e l'occtdente fosse 
pronto a una concessione all'V- 
r.mre Ko\ letica sul problema 


ì «r.e che t negoziati» de.'« -ede della riunione» » 


Continuano a Belgrado 
le polemiche su Gilas 

Pijiiclr smentisce di essere suo umico 


BELGRADO. 13 — Da fon-i 
ti bene informate si apprende 
che con ogni probabilità fino 
al giorno della comocazione 
dpi Comitato centrate, fissa¬ 
ta per il 16, nessun membro 
della direzione del partito ti- 
tista entrerà in polemica con 
il vice presidente del consi¬ 
glio Milovan Gilas per gli ar¬ 
ticoli da lui scritti. 

Sul grosso scandalo, del 
quale nessuno — neppure le 
alte gerarchie del partito — 
prevede esattamente gli svi¬ 
luppi è oggi Pijade il vice 
presidente del consìglio, a in¬ 
tervenire. Pijade sj affretta a 
smentire le affermazioni del 


gi«>rna!e greco Acropnhs se¬ 
condo ie quali egli —irebbe 
legato a Gila.-. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata a una locale agenzia. 
Pijade ha precisato che al pa¬ 
ri di tutti i membri del co¬ 
mitato esecutivo titista. an¬ 
ch’egli ha condannato le idee 
di Gilav;_ 

Esplosione 
nella miniera 

PORT TALBOT. 13. — 34 
minatori sono rimasti feriti in 
seguito ad un esplosione veri¬ 
ficatasi in una miniera di car¬ 
bone presso Fort Talbot 


gli avversari drlVesercitn eu¬ 
ropeo ma esso viene ripre¬ 
so r confermato anche in una 
lianicolareggiata analisi di L<> 
Monde. 

Oggi esiste — afferò.a que- 
st’ultirm» giornale — ini fron¬ 
te comune del rifiuto alla 
CED che riunisce t comunisti 
i radicali più antieuropei e la 
gran maggioranza degli e.r- 
gollisti ». cui bisogna nggiun- 
gerr deputati di altri gruppi, 
particolarmente dei sncìnldc- 
nmcratici, fra i quali si trova 
solo min leggera tnngginranzn 
crdista Lo stesso giornale in¬ 
dividua inoltre sul terreno 
politico « l'abbozzo di un 
cartello delle sinistre n di 
un fronte popolare •*. 

MICHELE RAC.O 


La « Bella Ofero » 
vince la causa 

NIZZA. 13 — La •• brlia Ote¬ 
ro .. ha vinto la causa contro 
il suo ex legale, l'avvocato Jean 
Gautier, che l'aveva citata pet 
40.000 franchi per una presun¬ 
ta parcella non pagata. 

Il tribunale ha affermato che 
il legale non aveva prove per 
convalidare le sue affermazioni. 

La ~ bella Otero „ che oggi 
ha .84 anni, cinquant’anni fa 
tra gli altri fece perdere la te¬ 
sta ai Vanderbilis americani e 
allo zar dt Russia. ; 


argomenta Li 
\e in cui ->1 
\u evento e 
lori ini eroi 


sulle |>los|ietli- 
insens«e il nllo- 
siii diversi tal- 
e illlel nazionali 


I colloqui 
di Fontani 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

loro primitive richieste, io 
obiettivo clericale di una 
maggioranza a cinque estesa 
ai monarchici e nragiungi- 
bile. La semplice trattativa 
già in corso con i monarchie: 
appai e in netta contraddi¬ 
zione con le richieste social¬ 
democratiche. e m net’a con¬ 
traddizione appaiono li pro¬ 
gramma deg tspei uino r- la 
progettata formazione gover¬ 
nativa monocoloie. 

Guurantucinque minuti è 
durato infine, nei’,a tarda se¬ 
ra, il colloquio t.a i compa¬ 
gni Nonni e Mo, and: e T. 
piesidente designato. Ai s.m.-- 
nalisti che lo hanno attoin.a- 
to al tei mine del col’i qu*o. 
Nonni ha riassumo m ile 
punii le linee programmati¬ 
che che il nuovo governo :!o- 
viebbe daisi: 1) la deirimi,.- 
tizzazìone dello Stato, co . i .- 
nuncia ad atti rii disuuiii ra¬ 
zione politica e sociale *: i i 
cittadini; Tattuazione rrme 
leggi integrative deìU Co-**- 
tu/ione, hi lifoima democ:.,- 
tiea della P.S.; n iiotd::i«- 
mento della bmoeiaz.ia -ema 
deleghe e con pieceden/n ahi¬ 
noi ine ugnai denti i! para¬ 
mento economico; estim-io,ie 
deìTnmmstia ai dipendenti 
statali; la i ini gainz/.a/ione 


che ne determinano il si- 
gnilientn. 

In «igni allindi* si inda la 
lirenrriqtaziniie di situale con 
precisione le elezioni per il 
Soviet Miprennt, e la cam¬ 
pagna elettorale elio deve 
precederle, nell’at I ila le mo¬ 
mento di sviluppo della sn- 
eielà sovietica c di cvolil/io- 
nc dei rapporti internazio¬ 
nali. Ter forza dì rose. Ir 
analisi, racchiuse nel Lieve 
rìdo dì un editili lulc. non si 
midolli l'alio nei p., ri iridaci, 
ma mirano a Ionio e Ibi da 
adesso aiTeleltoie soviet ieo, 
gli elementi essenziali per 
inni p.ii'tecip.i/ioiir .Oliva e 
pienamente consapevole allo 
av v cniincnto. 

(and cori.mielite ,» rio eh 
arcade nei Paesi dell'occi¬ 
dente capitalistico, le pro¬ 
messe elettorali lasciano il 
posto ai bilanci delTattiv ila 
passala e alle indicazioni co- 
iaggiose sili proh'emi elle nel 
rullil o dm ranno essere ri¬ 
solti eoli successo ila tulio 
il popolo. 

(.lui, dove il diritto dì par¬ 
tecipare alla dii'c/ioue «lei 
pubblici altari non si limila 
alla periodica deposizione di 
una scheda nelle urne, la 
campagna elellorale viene 
impostala. Ilo «la queste elle 
possono essere considerate le 
sue prime ballale, come un 
periodo «li pili intensa atli- 
vità itv lutti i rampi della 
vita sociale, politica, econo¬ 
mica - attività «li lavoro, di 
ilisciissjoiie, «li creazione — 
grazie alla quali - ogni rii Iti¬ 
ti imi. come ogni gruppo fon¬ 
damentale della società so- 
viclira (operai, colcosiani, in- 
tellellitali) porla il sin» con¬ 
tributo ili iniziative, di in¬ 
ventiva. di buona volontà 
nella soUi/ioue di problemi 
comuni. 

Da questo spirilo, essenzia¬ 
li- nella denmcra/ia sovietica, 
e degno di uomini che bau 
no conquistato lina autenti¬ 
ca libertà, è nata questa tra- 1 
dizione, coinè la definisce il 
Trini, per cui i sovietici sono 
soliti solennizzare i grandi 
avvenimenti politici del loro 
paese, con nuovi successi nel 
loro lavoro, nel campo in 
cui ognuno conlrihiiisce alla 
avanzala della causa comune. 

L’imposla/ioiie «he abbia¬ 
mo cosi brevemcnle riassun¬ 
to è. in particolare, quella 
dcH'odiernn editoriale della 
priivila. Ter prescolare ai 
suoi lettori un consoni iv o 
dell'alt iv ila passata, il mas¬ 
simo quotidiano sovietico la¬ 
scia parlare i fatti, e cioè 
gli innegabili successi del 
popolo sovietico in tulli i 
campi della sua multiforme 
vila: il benessere dei lavo¬ 
ratori - clic mm è una sem¬ 
plice formula «li prammatica 
ma. si sottolinea, è » legge •> 
per il potere sovietico — ere¬ 
sie di anno in anno. Tarlilo 
comunista e governo, inten¬ 
dono creare in due o Ire an¬ 
ni una nuova alihniidaii/n di 
beni ili consumo, pur conti¬ 
nuando a sviluppare Ti mi il - 
stria pesante. « base della 
nostra economia >. 

(tiiesto, in forma laconica, 
il quadro ili politica interna 
in cui si situeranno le ele¬ 
zioni. 

#*!• intellettuali 

Nel quadro internazionale, 
esse avranno luogo ili un cli¬ 
ma di «lotta attiva ila par- jSenatori ti 
te deHT'nioue Sovietica pcr (( , u;1 ],, fari 
la diminuzione delta tensione 
internazionale, per *1 ratlor- 
Zailieillo della pace Ira i po¬ 
poli. contro le fot /«• reazio¬ 
narie. aggressive, clic si sf.*r-j,, p: il; pe.- (ron¬ 
zano di scatenare una miov . 1 , ; ( t ,|; ij (_’k* h.i impeci:', 

guerra mondiale''. ! <-'ni’ \eo..' e pre-.'nt.ito d.*g!. 

Dopo aver indirai** qualijan» 1 f.mi . 11 , inni un ordini* nei 

gii :r<- : ri c;;i -i «lenir: ;i ’.’oie- 
r.'it,* coi 


della scuola pubblica e hi fra¬ 
ina difesa del .sii» culatte,e 
laico; 2l ritmine sociali e lu¬ 
tei venti statali necessiti 1 pei 
tonili; aie la economia, ->>- 
spondeic i licenziamenti se¬ 
condo il voto della Carne:a. 
lotta contro la disoccupazione 
e la miseria, ampliamento 
della rifmma fondiaria, ri¬ 
forma dei conti atti agran, 
vasto piano di costruzione 
edilizia popolare, .scuole ed 
ospedali; e, in particolare, di¬ 
stacco delle c/iendc IRl, FIM 
e Cogne dalla Confindustria. 
e una legislazione fiscale con¬ 
tro le società anonime e le 
evasioni; 3) politica estera 
fondata sulla difesa degli In¬ 
teressi nazionali, lo sviluppo 
delle relazioni e degli scam¬ 
bi con tutti i Paesi del mon¬ 
do. l'appoggio per una felice 
conclusione dei negoziati che 
si aprono fi a pochi giorni a 
Berlino sulla questione tede¬ 
sca. In particolare, è da con- 
sideiave acquisito che la giu¬ 
sta soluzione della questione 
del territorio di Trieste ha ua 
essere considerata condizione 
piegiudiziale ari ogni ulterio¬ 
re sviluppo della nostra po¬ 
litica estera, e che il Parla¬ 
mento italiano non affronterà 
il dibattito sull'eventuale ra¬ 
tifica del trattato della CED 
se non dopo il voto del Par¬ 
lamento francese. 

Dove il nostro discorso 
all'on. Fanfani ha toccato un 
problema di fondo — ha ag¬ 
giunto Nonni — e quando gli 
abbiamo detto che non può 
esserci un'apertura sociale la 
quale non sia contempora¬ 
neamente un'apertura politi¬ 
ca verso la sinistra. Bene in¬ 
teso. i nostri 75 voti alla Ca¬ 
mera e i nostri 30 voti al Se¬ 
nato sono acquisiti per ogni 
concreto progetto di riforma 
odale. Ma se il governo re¬ 
sterà esposto agli intrighi di 
corridoio, alle pressioni delia 
Borsa, alle imboscate interne 
cd esterne, se non poggerà su 
una salda ed oiganica mag¬ 
gioranza decisa ad affrontare 
la destra economica e la de¬ 
stra politica, non potrà rea¬ 
lizzare nel quinquennio che 
sta dinanzi alla seconda legi- 
slatina del Parlamento :: 
virato programma di rinno¬ 
vamento sociale e di salva¬ 
guardia delle istituzioni oe- 
moctaticlie la cui esigenza e 
oggi ammessa e moclamai,* 
dalla glande muggini a.:.•ra¬ 
dei Paese *. 

I sondaggi. inturalmc r !’ r ’. 
proseguiranno oggi; e 
soltanto oggi, date '.e evirim.- 
ti difficoltà della situazione. 
Ma già ieri, acc.m’o a!l° * < u- 
sultazioni altri a.'Conventi 
hanno caratteri*.<> !; r r'r- 
na}a. Ili par’mo’i •• vi è 
ta una riunii”.,' pb-nar,.i 
iv "'turi 
,» », ?(, cii 

una rìuii'i'n* u.ei'mi.* il": im¬ 
putati. Si ii'e.ovumcnv., co-: 
iniiT;* co'., oiv-’j riunione, 
iene De -ve', Se.'taro ’ : 


«lo 

saranno 1 criteri toiiilaim 1 *- 
I :i I i «Iella propaganda elei to¬ 
rà le eil aver «lato Panimi!* 10 
elle, collie per il p rasalo, il 
partilo l'onuinral.i «1 preno¬ 
terà alle elezioni in blocco 
coinp.it lo 1 mi gli operai, i 
contadini. gli iiiUllcttil.ili 
senza partito. Li Tmriln p,*- 
nr iti risallo il carattere *T 


direi: v.> e Tapertur,» 
de,1., cris.. I..’ ih'Cii"! me e 
'"..it, ,.bb.ra:.,n :.i v.'. .ice; : 
n.Mengui. P T.i.ra're'.’.; » 
Ho.nano e,i alcun: ai'..*; soira 
irjtt*r « a 'ut j* . vi’i.iwWtrt 1 . t 
nuneau/.i d; .'.tu po'.; cor. sra- 
: ioni..moni hanno dato 
1 1 - aìt** al potere. Ma tutti .- 

appetto ail Un nuovo pos-ci. - ■, c ,. n r. )por o* ar - n - 

ri. un o.d.q. c 


te slancio ili concorde 
vita racchiuso nel •Iccrcloi 
ilei Soviet Minrcmo con dii! 


acc-Tto 


fatto compiuto 


supremo j ln fì n e. ne. orna rrag. 

M fis ‘‘ n '- 1 ' 'V'!,' cI ° /,nella «or.ri. v. o r -m Mat: 

trina nella politica 011 , 


11 ..1. morirai memi'.-’ .... , 

pace soviet .*•:. ...lesa rume j nt .. ;c , u , C" V. 

uno itegli aspetti itelcrminan- , . 

.. , ,, ... . , ,, o.et'AC* e..cten.e a c ....ur¬ 
ti «Iella lisionmni.i «Iella; .. . . 

,. — aitrave.-'.» or.:».» ci . ::e 

prossima coiisiilta/ione p*>- . . 1 

• . . , , * goziat: e «'iviib:.*:' e» - — 

polare, ricorre regolarmente, 

anche in tulli gli altri cnm-i”’ 1 *' * 1 • .'Z,o..e .<• - q .- 

dr-.parv.to ue.rospo:'.rara ^ 


menti , . . „ .. 

c Questi unitili anni ..S^ncratX De(.rara 
scrive ta Mnsknpskaia Ptavd.t v. ‘Gran. s<T.o '•-s . 

(lli - e alaemoc-it:'*■* v :gore..: 

’ , i 'uberai: De Coro. Vi’.Iaor.i 


— sono contrassegnali 
granili sforzi itegli uomini 
snvi 

progressi» : 
pace 

Inni successi sono già stali; 
ottenuti sulla via della 
minuzione della tensione , _ . 

lernazionale. Tulli gli unnii-iv'ontms.o i. Pr>DI con il PLI 
ni onesti del «tol»,* hanno la! (quo>t ultimo in D-eva.enz., 
convinzione che si può e si 1 mona romeo), i, PriDI e 


vietici c ili tnlla Tuinanilà j ; la L' 1 '-'‘'hsu do.- 

ogressiva nella lotta ^per la * a GED. .a pro o-^iono d: -c- 
ee di tulio il mondo. T.i- 1 ^ 1 ' .epur*b,a.ri.i. .a po.n..., 

t1 lj!economica e b.-ca.»'. e :nnr.e 
’jj.H.i uropo-z.onaie. sono altrs 4 !- 
j„i tanti elementi che pongono in 


può e si 
«leve scongiurare la guerra, 
che non esistono questioni, 
per quanto complesse, le 
quali non possono essere ri¬ 
solte con mezzi pacifici ». K 
il giornale aggiunge: « La 
politica di pace del governo 
sovietico incontra l’appoggio 
cd il consenso profondo del¬ 
le masse popolari di tutti i 
paesi ». 

GIUSEPPE BOFFA 


PLI con la DC {legge pro¬ 
porzionale e n>eal:-n'o) e co¬ 
sì via. 

Fanfani. ;n serata, si è po; 
incontrato con Piccioni nel¬ 
l’abitazione di quest’ultimo. 
Finora non oare che Piccioni 
sia disposto a entrare nel go¬ 
verno. a meno che non ' i 
entr; Gronchi: il quale a sua 
volta sembra preferire la 
presidenza della Camera. 
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Auefe visto le /olografie fioro «vere l'uri:, ri * 1 irci o il 
di Luciana Barboni, la <• pie- coraggio di rivolgersi al lac¬ 
cala divoratrice di ('usuici- salente del Consiglio. E do¬ 
to Cervellino, la bimba colpi- re soprattutto avere la tol¬ 
ta da una rara malattia che luna che {fi malattia di sua 
richiede per il suo organismo figlia sia cosi insolita, rlra- 
sorprcndenti quantità di ci-ina, sensazionale, che per la 


ho? 

La sua storia, per la visto¬ 
sità c lo spazio che le sono 
stati assegnati dai fogli da 
rotocalco e dagli stessi quo¬ 
tidiani, la conosciamo davve¬ 
ro tutti. Se vogliamo parlar¬ 
ne ancora sulla nostra pagi¬ 
na, non è certo per dovere 
di cronaca e di attualità. Lu¬ 
ciana è ormai al sicuro nella 
bella Clinica Salita ih Roma, 
curata e sorvegliata ta rsino 
dal medico personale dell'ou 
Bella e suo padre attende con 
serenità il suo primo stipen¬ 
dio di nuovo assunto presso 
una ditta della Capitale, sem¬ 
pre per hiteree.ssione doli o- 
norevole Lidia. Se vogliamo 
parlarne ancora e perche 
crediamo che l'ondata di 
commozione e di solidarietà, 
clic è nata e si è mossa ut/ni¬ 
no alla sua vicenda, ci per- 
inetta di svolgere con mag¬ 
giore serenità un discorso elle 
cì preme oggi ancora piu in¬ 
tensamente che nei pruni 
giorni in cui iptesta singolare 
vicenda venne alla luce. Vor¬ 
remmo che tutti prima di 
e riprendere il fiato » di di¬ 
menticare e di /lassare oltre, 
riuscissimo a trarre un inse¬ 
gnamento dal modo come 
questa storia ha potuto svol¬ 
gersi e giungere sino a noi. 

In Italia, (piando un /unire 
ha la disgrazia di avere una 
figlia malata che per guari¬ 
re ha bisogno di una dieta 
eccezionale e costosa, perchè 
la proprio figlia non muoia. 


Televisione e gli altri organi 
di propaganda e por lo stesso 
Presidente del Consiglio, oe- 
cuparseue sia un aei/uistn di 
popolai itti. 

Sono proprio questi episodi 
che accadono una volta ogni 
tanto a (laici la chiara e tri¬ 
ste scusa.ione ai quanto sia¬ 
no granili e profonde Tmgiu- 
stizia, l'ipocrisia, la tlisugua- 
glian.a che e alla base della 
misti a società e della sua pie¬ 
tosa si orni di tutti i giorni. 

Ijii nostra sete ih genero¬ 
sità. di bontà «* di autentica 
solida netti ,• cosi (/rande che 
a volte ci troviamo disposti 
a c om muoverci e ad esulta¬ 
re /ivr le piu demagogiche a- 
z ioni di un Presidente del 
Consiglio, ma dimentichiamo 
cosi li oppo facilmente che hi 
piccola Luciana avrebbe do¬ 
vuto trovare il nutrimento 
necessario nella sii a casa o 
nel piti vicino o s/iedale. o por 
l'intcr(‘ssumcnto immediato e 
silenzioso degli organi assi¬ 
stenziali e sanitari della pro¬ 
vincia. 

Noi arrenimo prefento che 
attorno al caso della /uccida 
divoratrice, si fosse fatto me¬ 
no chiasso, perchè d chiasso 
non (unterà a nutrire il suo 
corpo malato, cosi come a noi 
non giova commuoverti per 
un atto in cui ha tanta parti¬ 
la reclame, /ter un gesto al... 
<• neon .. che ci viene presen¬ 
tato alla maniera dei mira¬ 
coli dei sunti c delle gesta 


Imi assillili- tro\aio.iin.i loto in cui Luciana IS.trinili sorrido 


di-i/h eroi. Quandi e'o nn pio- 
qclto ih legge che e stalo 
presi-ntato in Parlamento, per 
la distribuzione di un quarto j 
di latte per gli alunni delle 
scuole elementari. Le madri 
sono costrette a condurre una 
lotta iti vanita perche d ro¬ 
mane democristiano si pie¬ 
ghi e si trovi costretto n con¬ 
cedere un Inceli tei e ili latte ai 
nostri figli nelle scuole. In 
Italia, la maggiorali .a dei 
bimbi non si sogna neppure 
di trovare a tavola un solo 
etto di carne e una banana 
a merenda. Da noi i bimbi 
hanno fame due volte ni 
giorno con hi :lessa intensità 
(on (ai la /uccida Luciana ha 
fame forse ad ogni ora Da 
noi tanti bimbi deperiscono o 
muoiono normalmente, scm- 


plìcemcnti-, senza rumore, 
perche le medici ile (ostano 
(are e il /unire e disoccupato. 

I nostri auguri por la inc¬ 
elila malata della Clinica Sa- 
Ius e per i inni genitori sono 
ien.it fini- e partono dal cuo¬ 
re. sinceri come qiio/li che 
rivolgiamo a tutti i bainhini 
italiani, malati e denutriti chi¬ 
ni ogni /mese o città d'Italia 
accusano una società ipocri¬ 
ta, un governo ingiusto che 
continua a negare un infan- 
~ ut serena 

Le mamme italiane vogliono 
che vengano risolti tutti i ca¬ 
si di malattia e (li miseria, 
in nome della giustizia. Nè 
troppo importerà allora che 
ne parli l Incoili o la RAI: 
parleranno • fatti. 

GIULIANA FERRI 


LA “SETTIMANA DELLE RAGAZZE 


)> 


Una fetta di torta 

per l’ambasciatore Luce 

Le f uni u (It ile ru&n'/.y.e comuniste - Toscane ed emiliane in inibii- 
Ta/./.o - Si uni ficaio di nn'iscrizione - ('ostruire la personalità 


( i sarà, dal 17 a! 
io gennaio, una 


aq di qui.*- lemma era temperata però dal 
seminali 1 - di detto rum ini'wu ut lui era 
dediL.ua al « rei lui uncino » de!- lorimil.ua. 
le ragazze alla l edera/ione G 10 - A Roma la I GCI punta ai 
sanile Comunista Italiana trentamila isl ritti. A Napoli non 

i.e virgolette alla pirola «set- e lotti un, orniti, d it ventimila, 
timana - sono un’esigen /1 tipo- \ Napo!', ventimila giovani e 
gì iliL.t e nulla più. muse que'- t igazzc sotto !t Inndieri della 
le alla parola - rcJuiaincnio - ICC I' Una cifra sensazionale, 
esprimono tm dubbio cir, 1 laiche offriamo alla meditazione 
proprietà tlel termine tini care- Idei seri vi segreti atlantici. A 
slo hi quest 1 spi*. 111 isMina ik.. a- 1 questo traguardo si sta puntando 


sione, trinandosi vii tagi/ze, e 
non di coscritti Ma 1 - li parola 
che si usi, e la I G( I, 1 lu* si 1 

iv vicinandosi a grimi) pis-u u 

v inqtieLcntesimo migli 1*0 ‘li 
iscritti, li appire ser unente co¬ 
me un forte escreto, numeroso, 
combattivo, .indie se mente mi¬ 
litaresco, ini piuttosto festoso, 
ionie si aditne alla gioventù. 

1 ! « reclutamento- stesso e 

una festa. Spesso '0 e lei ter 1 !- 
incnte. A Roma, per esempio, 
giovani e ragazze della 1 GCI si 
sono scambiate festosissime sfi¬ 
de a reclutare il ntrggior nume¬ 
ro di nuovi compagni, con cor¬ 
tei, fiaccolate, e cosi sia. Dalla 
Garbateli:!, con un seguito di 
trombe e tamburi, un giovane 
Rugantino ed una ragazza in 
costume hanno portato la sfidi 
a Trastevere: il cartello di sfida 
era una pcrgameni, G un so- 


DONNE 

NEL MONDO 


NUOVA DELHI — hi una . questa .singolare competizione 
riunione, tenutaci ij<arn> or -o- 11 <>ni ormilo, generalmente, 1 
m>. le ruppresenUinit de t ino-1 poi - bei nomi delVanstocra- 
vnnenli femminile degli Stai. 


LONTANA DAL 

PEGGI CONI # l f S 


M ADITO 

LA LOTTA 


Ha imparato a lottare sola - Collaboratrice della pagina della donna del “Worker,, - I ricordi di una bimba 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE za per il figlio che ha visto a 

Isoli sei te anni sito padre cn- 


NEVV YORK, gennaio. — 
Pcggy De 11 ais chiama i dieci 
mesi dal maggio 1950 al mar¬ 
zo 1951 < ranno del mio ap¬ 
prendistato Suo marito, Eu¬ 
geni■ Deunis. che è il segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista S. U., ha /lassalo quei 
dieci mesi in carcere per 
< disprezzo nei confronti del 
Comitato /icr le attività anti¬ 
americane, priviti di comin¬ 
ciare a scontare gli altri cin¬ 
que anni inflittigli nel luglio 
1951 grazie allo Stnilli Air 
la legge che ha /lermcsso di 
incriminare gli eroici diri¬ 
genti comunisti americani, 
definendo la loro professione 
di fede mar.ristu-lcninista ini 
•' tentativo di rovesciare con 
la forza il governo ameri¬ 
cano >. 

Durante quei dici i mesi. 
Peggi/ Deunis, divenuta la mo¬ 
glie del primo prigioniero po¬ 
litico della guerra fredda, ha 
dovuto lottare pres-sorchc sola 
con i molti problemi che, da 
allora, sono divenuti l'amaro 
pane quotidiano per milioni 
di famiglie. Oggi, lei e il suo 
bimbo undicenne, sono tra le 
105 famiglie vittime dei pro¬ 
cessi e delle persecuzioni del 
lo Smith Ad e tra le altre 
molte centinaia la cui unità 
c spezzata o minacciata (lai 
procedimenti di deportazione 
0 dalle condanne per - di 
sprezzo-. Ma la lontananza rii 
un marito amato e l'amarez 


trare in carcere, non le sono 
meno dure. 

Se chiedete a PeggiI liliali 
sono stati, />cr lei, 1 momenti 
peggiori, la sua risposta sem¬ 
bra riassumere Pitta la stia 
vita in questi duri anni. « Ilo 
trovato nn solo rimedio — el¬ 
la dice — fli momenti tristi 


ed è (invilo di sentirmi parti- 
dei movimento ili resistenza 
del popola, di sentirmi 1 teina 
al po/xtlo. di sentire che (/nel¬ 
lo che sta accadendo alle 195 
famiglie vittime dello Smith 
Ad sta ai cadendo, m renila, 
a tatto il /ugnilo americano . 

Proprio lUrgente Insogno di 
denunciare la minaccia costi¬ 
tuita dallo Smith Ad ha m- 



F ti|tftiio Ornili** insieme al suo l>.nnl>in" 


dotto Peggg Dentris a scri¬ 
vere nn'inehivsta sul primo 
processo intentato sulla base 
di questa legge, nel 19-19. e 
nel 1959, primo anno di car¬ 
cere di (lene, a diventare 
collaboratrice della < pagina 
della donna *> del Worket. Nel 
1951. quando Gene Dcnnis e 
altri sette dirigenti nazionali 
del Partito comunista comin¬ 
ciarono 11 scontare la condan¬ 
na a cinque anni di carcere, 
(piando altri diciassette furo¬ 
no (irrestati a New York c 
sette divennero rilugiatj po¬ 
litici, Peggi 1 si jut.se alla testa 
di itti grappo di ventisei fa¬ 
miglie che legano la loro per¬ 
sonale storia umana alla lot¬ 
ta contro tutta la legislazione 
fascista a me rica un. 

Peggg e entrata nel movi¬ 
mento operaio che era n/g)e- 
na una bimba, in California. 

I suoi primi ricordi sono i 
lucchetti nei (inali ha mar¬ 
cialo con centinaia di altri 
bambini e donne negli scio- 
l>en dei consumatori contro 
•ih alti prezzi della carne, del 
/utnc e del latte. Ricorda lo 
incendio di una sala, dove 
era in corso una /mbblira as¬ 
semblea. da parte di una tur¬ 
ba di facinorosi, e ricorda la 
notte in ini una squadracela 
razzista armata di torce e di 
bastoni da baite-ball circondi > 
la sua casa chiedendo di suo 
padre, il (/naie aveva osato 
vendere la sua modesta abi¬ 
tazione. in un quartiere bimi¬ 
to. ad una tumiglia di origine 
<mijqioiic.se. 


Ricorriti ancora sua madre 
dritta dinanzi alla porta, nel¬ 
l’atto di /tartare agli energu¬ 
meni pur guadagnar tempo, 
mentre lei e la sua sorellina 
correvano a cercare aiuto, e 
come lo costi fu in parte bru¬ 
ciata dai fanatici, do/io clic 
la sua famiglia era stata pre¬ 
sa sotto la protezione della 
polizia. 

Ma solo dopo aver sposato 
Deunis, 25 anni fa. Peggg e 
divenuta perfettamente co¬ 
sciente della storia e della 
tradizione del suo paese. Si 
conobbero, e si s/iosurono su¬ 
bito, durante un corso che 
egli teneva sulle forze sociali 
nella storia americana. E fa 
(lene a insegnarle tutto ciò 
che di progressivo vi era nel¬ 
la stori o e nella ( altura ame¬ 
ricana. 

Oggi, Peggg ha messo la sua 
voce e In sua penna al .ser¬ 
vizio della grande lotta, per il 
diritto del /lopolo alla libertà 
di parola. Sa che la lotta per 
Vaninistia, la lotta per libe¬ 
rare suo marito e gli altri 
condonili)ti in bosc olio Smith 
Ad è parte decisiva della 
lotta contro In minaccia fasci¬ 
sta negli Stali Uniti. •• Certo 

10 r mio figlio rivogliamo Ge¬ 
ne con noi. a casa — ella di¬ 
ce — Afa non è tatto qut- E 

11 popolo americano che deve 
uscire dalla sua prigione. E’ 
il popolo americano che ha 
bisogno dì affermare i suoi 
diritti contro le leggi fasci¬ 
ste ». 

BETTY FELDMAN 


.c!i uni febbrile ed intelligente 
attinta, delti quile fanno par¬ 
te anche festosi raduni della 
gioventù A uni di queste feste 
le ragazze 1 omini.ste hanno fatto 
la gara .1 cucinare la torta mi¬ 
gliore. Ragazze, muntatene uni 
letta anche airAmbasciatore Lu¬ 
ce, perche si addolcisca la boc¬ 
ci. dopo le delusioni die le sta 
dando .1 popolo italiano. Man¬ 
datele uni fetta ili quelli torta 
sii mi asete scritto, con lo zuc¬ 
chero: * Pace - 

Un fatto importante 

Un poco imbarazzate, nella 
• settimana del reclutamento 
si troveranno le ragazze di 
certi paesi emiliani e toscani. Ci 
pare di assistere alla riunione iti 
itn discutono il loro piano di 
battaglia: 

-— Li co, siamo duecento fa¬ 
miglie. I chi è rimasto fuori, fi- 
1101 . 1 ? Due o tre famiglie al mas¬ 
simo: ci sarebbe la famigli 1 A, 
ma sono me// idrt sulla terra 
della parrò* cIiij, c non vogliono 
gu.ist irs col prete. li poi chi 
c’è ancora? 

Le ragazze ancora lontane 
dalla I («CI si contano sulle dita 
di due mani: e lontane per mo¬ 
llo ili dire perchè alle feste, al¬ 
le passeggiate della 1 GCI parte¬ 
cipano regolarmente anche loro. 

Rivedranno, immagino, le fa¬ 
miglie ad una ad una: parleran¬ 
no con le mamme, con 1 pidri. 

1 e mamme, .indie quelle comu 
mstc. non si accontentano vii di¬ 
scorsi politici, ed hanno ragio¬ 
ne: vogliono sapere chi dirige il 
circolo, se è una ragazza stimata, 
di fiducia, vogliono sapere clic 
si farà, quante volte alla setti- 
mina u sarà riunione. 

Qui viene fuori la figura del¬ 
la - reclutairice * (questa si clic 
e una brutta parola, per un per¬ 
sonaggio così bello): la giovane 
comunista clic convince le sue 
amiche, le sue compagne di la¬ 
voro ad iscriscrsi alla IGCI. 

Quando leggimi» di ragazze 
die, da sole, luti conquistato 
dieci, venti, trecento nuove 1 - 
siritte — e ili questi nomi nej 
sapremo molti, alla fine della 
« settimana - — ci chiediamo co¬ 
me ci sono riuscite, che cosa han¬ 
no fatto, detto. Perchè non è 
un fatto di poco, uni ragazza, 
anche una sola, die in qualche 
modo >i decide ad entrare netta 
I GCI: è un fatto di grandi con¬ 
seguenze per una coscienza uma¬ 
na. un fatto che può cambiare 
una vita. Voi conoscevate una 
ragazza qualunque, brava, tran¬ 
quilli e basta: ed ora avete una 
ragazza comunista, un membro 
nuovo della famiglia di milioni 
di uomini e donne clic in ogni 
parte del mondo stanno lottando 
per trasformare ia vita sulla ter 
ra, una militante. 

Uni ragazzi lavorava in 
fabbrili, con un silari» indegno, 
a condizioni umilianti: si è 
iscritta alia I GCI. c nulla ap¬ 
parentemente è cambiato nella 


sua condizione; 1111 m realtà è 
cambiato tutto: è cambiato il 
suo atteggiamento di fronte al 
lavoro, ai problemi della vita, 
si è nioltiplic it 1 li sua com¬ 
prensione dei fatti della società. 
Il padrone può illudersi; essa 
non ha già più un pidrone, nes¬ 
suno può più o tenderli nella 
sua dignità 

Donne in cammino 

!.'attività educatrice della 
IGCI dà .1 migli 11.1 di ragazzi 
non soltanto degli ideali in cui 
credere e per cui lottare, ma 
prospettive nuove di viti, una 
chiarezza evi una sicurezza nello 
scegliere la propr.a strida che 
non possono restare senza con¬ 
seguenze anche sul carattere, 
sull’intera personalità.. 

I anno un gran parlare, i de¬ 
mocristiani, 1 liberali della « per¬ 
sonalità umana-. Mi li IGCI 
die educa e guidi le ragazze al¬ 
la lotta per 1 loro diritti e la 
loro dignità di lavoratrici, di 
giovani donne, che insegna loro 
.ul unirsi ed organizzarsi pei 
conquistarsi giorno per giorno 
qualcosa, uno svago, la possibi¬ 
lità di fare dello sport, il piacere 
della lettura, l'amore per la 
cultura e per la vita, il lavoro, 
fa molto di più che « parlare »: 
essa costruisce delle personalità, 
li le ragazze comuniste che con¬ 
quistano nuove compagne 
proprio questo: costruttrici 
person alita. 

la settimana per la conquisti 
delle ragazze al 1 1 I GCI ci ap¬ 
pare per questo come una bella 
battaglia i cui successi le cifre 
potranno misurare solo in parte 
perchè le cifre non riescono a 
misurare il cammino dell’eleva¬ 
zione deli 1 donna, del migliora¬ 
mento generale della coscienza 
sociale, ma questo cammino è 
così spedito e sicuro che già i! 
Sette Giugno la reazione ne hi 
ricevuto grosse sorprese, e più 
grosse nc riceverà in avvenire. 

GIANNI RODARl 


di Bouibuy, del Bengala Occi¬ 
dentale, dell'tlyderulHtd. del 
Pun;ab occultatale i dell'Ut- 
tar Frade'C, hanno espresso la 
loro solidarietà con il movi¬ 
mento di liberazione nazionale 


.et mondiale e le mogli elei più 
y'os.si pe.scictint ... Capolista, 
gli scorsi ani 11 , era sempre la 
duchessa di Windsor, quella 
per cui l’ex Edoardo VII la- 
'Cio il trono, una tardona sem¬ 
pre l>< 11 portante, il etti compt- 


della Guuma britannica. Una rio maggiore nella sita giornata 
risoluzione, adottata m propo -1 pare consista appunto nel cani- 
sito. chiede l'immediato riti-\ finirsi di libito. Ora la nostra 


sono 
di 


ro di tutte le tru/ipe straniere 
dal territorio (Uditi Guuma e la 
reintegrazione del governo de¬ 
mocratico nei suoi diritti 


duchessa e stata detronizzata 
ed c flirta decima m classifica. 
In compenso e salita di grado 
una stia parente, la principessa 



Fonia Itolotov.i. capo della delegazioni* delle sciatrici sovie¬ 
tiche affermatesi brillantemente nelle recenti gare di Gun- 
tlcnii.il/1, concede un autografo 


Ma le donne indiane non so¬ 
no Ir sole a chieder,, libertà 
per il popolo della Guiuua. La 
Fedi razione Democratica In¬ 
ternazionale delle Donne, u no¬ 
me delle donne di Gli Paesi, ha 
protestato presso il ministro 
Wuiston Churchill contro l'in¬ 
no d ; forze armate in Guuma 

o 

NEW YORK. -- Ogni anno 
i cronisti mondani nmcricain 
fanno nn elenco delle donne 
più eleganti del mondo »> 11 
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Per la 
della 


Conferenza 

lavoratrice 


l.'opiuioiu* «li fiiusepin* Itor«|lii c Itruiiu Colili 


(•iuseppe Ritritili, scendano 
(Iella Tederine/./.,ulri. Ita di¬ 
chiaralo: 

» le rii cudù azioni di mez¬ 
zo milititi:* di mez/iitlre Iti¬ 
ri mio già prcM*ut<itc ratino 
-1 i)r**n alla u*"Ìm* nazionale ili 
Nienti e in alt tuie zone han¬ 
no ottenuto mi buon Micce— 
so. Po—otto r.iggrupparM in 
quattro punti: una niiiipzjnic 
abitabilità, (late le tli-.i-iro-r 
((•adizioni igieni* fu* (Ielle < a-e 
toionìchc: una {itti larga pro¬ 
tezione mu tale eoi» re-Pcn-nme 
alle mezzadre della legge Mil¬ 
la tutela della maternità e 
infanzia, e mi partii (dare con 
la costruzione di n-ili e cmi- 
- 11 1 tori medili: l'eliuiiiiaziotie 
di tinte le -eri itti fendali, re¬ 
galie. eie., per la 1 iniquistii 
di urta maggiore dignità: la 
appliiazione .ili munì 1011 
trulli di mezzadria, tlu* run- 
uom .ilio l'apporto della don¬ 


na . 11 l.i produzione e diano 
una iciribiizinnc piu aita . 

Bruna Conti, della ScXrclc- 
ria dclTl .17.1. .\ a/iotiale. si r 

(osi espressa: 

1 I ( olire li* lira della La¬ 
voratrice (ione al < entro dei j 


noi Livori 1 accorciamento 
delle distanze tra i -alari 111 * 1 - 
-chili e quelli femminili, co¬ 
me prima tappa per l'attua¬ 
zione del principio co-titu/io- 
11 .ile (lie -aiiii-ie uguale rc- 
tribn/inite per uguale -al.trio. 
Rii ordiamo che PI .1X1. ha j 
tra 1 -tini prilli ipali obiettivi 
l'emancipazione della donna, 
cioè il rtcoiio-ciinciito ad c— 
-a della completa parità dei 
diritti nella -ocieià. nel la¬ 
voro e nella famiglia. Per 


Margaret, la quale occupa l'ot¬ 
tavo posto Era. questo, .un so¬ 
gno (he aveva accarezzato da 
tempo Spesso aveva detto: .-Un 
glorilo o l altro diventerò fa¬ 
mosa come la donna più ele¬ 
gante del mondo . Di strada 
comuiK/ue deve farne ancora 
per balzare al primo posto ma. 
con gii appannaggi derivanti 
dal suo rango, /intra raggiun¬ 
gere la vittoria. Quanto al ti¬ 
fo'». oucst'annn, e .sfato vinto 
dalla signora William S- Paleg 
moglie del presidente del 
Boati! of tlu* Columbia Broad- 
ca-*t.iig Fi-toni, il che signift- 
111 una delle consorti de: più 
grossi ca/ntalisti americani. 

M 

TOKIO — Al Congresso na¬ 
zionale delle donne giapponesi, 
svoltosi in questo mese, ed al 
quale hanno preso parte 1200 
rappresentanti, uno degli ar¬ 
gomenti più discussi è stato 
(/nello dcll'iintla delle masse 
femminili del Giappone contro 
il riarmo c />er la pace. «La 
pace, la libertà e ’ nostri di¬ 
ritti non saranno assicurali se 
te donne gia/ipourxi non im¬ 
pediranno ni governo ri* riar¬ 
mare il Giappone e di far ri¬ 


natila della ('(inferenza che 
d.irà un valido apporlo alla 
lotta delle dolute, i oiilriluieii- 


tiuscrro il militarismo-, han¬ 
no detto le convenute, che si 
sono inoltre impegnate a lot¬ 
tar,r jior la difesa dei loro di¬ 
ritti. sanciti dalla Costituzto- 
nc. c contro il feudalesimo. 

RO\ IGO- -- Una buona no* 
limilo avuto in questi 
g orni le mainine palesane; il 
Comune democratico di Rovi¬ 
go h„ concesso, per 1 loro bam¬ 
bini che ranno a scuola, un 
quarto di latte caldo ogni gior- 


que-to noi pliiiitliiiiiio ali mi-j ,M> Anche r.itrt comuni hanno 
------ 1 ritinto questa iniziativa che 


c-n stai t lanciata dalVUDI e 
l'ros. a Frutta c a S. Bellino. 

. jonni bambino nvra il suo btc- 

do ad a—K tirare ad e—e la ne-lchtere ,j. /arte, jt provvedimeli - 
cc—aria indipendenza ci olio- [ sarà inoltre adottato da tutte 
ittita-. l.'e umili, lustrazioni popolarr 
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Con la coiia&orazione 
di liuti i bambini 
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La storia di un asino 
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Un « pupazzetto » 

Ai Carla Celi di Terni 


l n asino si era innamorato 

(* (liceva tra se: 

v. Oh mondo ingrato. 

se ai essi ima rare armoniosa. 

farei una serenala (din mia s/ioni! 

Tanto si lamentò del suo difetto. 

ehe sentirono i ragli da lontano 

gli animali del Losco. 

iz corse a consolarlo nn /»»*/ li/n tl,, 

di eiraia 

che ai era studiato da soprano. 
Questa feie cantando: 

<■ (die le fa prendi a far. 


rasi è /a 1 ita! * . 

I.e il'sse d i nidi: . ì.a tua licita 1 ore 
dipende »erto ila (ibi speciali. 

Hiiiimi. di ehe ti mitri'/ 1 . E lei rispose: 

trio notila e petali di rose / **. 

Ila quel di l'asinelio 

non fece che mangiar roseti in fiore 
ed ogni tanto cantata imo stornello. 
Ma /lupo appena mezza settimana 
ehe si era messo a rigorosa dieta, 
morì sul far de! giorno. 

Era nn ciuco poeta! 

ZIO STAN 


La galleria del disegni 


la rispo sta del Pa ppagallo 

Un jiappagnlln era -:ato :ìm.- 
inae.-trato a parlare: ma non 
aveva imparato a uno r.'.tro 
che: •• E può o.-.-eret nabli:»? *■■ 
Il suo padrone, -tane.* ili 
perder* tempo e fatica con lui, 
io portò al mercato e 1 .• «diri 
in vendita. Pas.-ò di lì un -a- 
vio e .s'informo: •• Gm.n'.o 
chiedete di que.-to vo±uo 


n.igallo? « Certìo : .1 >.r • — 
di-.-e tì pad: 

Il -avto allo:a -1 ; .*. ..-e al¬ 
la ÌH*sTm e -eli**, /o-am. :i'.e ci.>- 
maitili*: «Vali dalie... centi* 
rupie ' 1 ■*. 

» E può c- c. ct du'o'u.i:? « 
ri-'po-o ]! Pappagallo. Stupì'.,* 
di quella appicpriaia : po-t... 

il .-avto sbo.->o il prezzo. Porti 
.i c.i-a il pappagallo e .-.'infi¬ 
cio a li’sOigetgh domatine sii 


domande. Ma a intra tì p.m- 
p.tgullo rispondeva: *• £ può 
e.-scici dubbio? ». 

Stizzito di Cs-orM l.i.-c ito 
intrappolare, il sai 10 alia line 
esclamò: « Sono state, t.ti 

grande idiota a comprare que- 
-ta bestia! *». 

«• E può esserci dubbi ,»' 1 > 
replicò pronto il pappagallo. 
11 -avto rise di cuore c to la¬ 
scio volatv via, libero. 



Una strada di Frascati «Roma) vista da Tina Testi 
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-All’aperto lo trovate 
sia d’inverno ehe d’estate. 
Porta brache o porta gonna 
ma non è uomo nè donna. 


E’ un alberello candido 
ron una sola foglia. 

La foglia brilla e scotta, 
c... guai a chi la toccai 


Statuto fletta Lt\i»a 
Ainiei del Novellino 


La posta del Novellino 


j Vogliamo anzitutto ra-stvu-l Tutti 1 nomi degl: Amici che 


rarvi -ulta «Festa degli Amici : aevei <*r.r.(> il « Diploma » ver- 


1) Fanno parte della -Lcga-jdel -Novellino”, che• -1 tel a 

nitri gli arJcznnmh lettor, del ì» ; ‘ nz '- - 1 tei tanno, poiché .-m,.ti¬ 
ro cmer.-e) la pinna domerai 1 


[di febbraio, nelle p>. me ipah |inviarcela. 


- Novellino del Giovedì 

2> Gli - Amici del Novellino ,ntt ì dove : siedono p.u nume- 
51 1 r»j)f giunto a leggere ogni • 10 -: : no.-t:t eollabotatot: 
giomit l'angolo de: ragazzi’. Abbiamo pensilo che t i .* 
su -l’Unità-, a jwrrecij)arc|pj-eferibile avere una «Festa* 
ai suoi concordi ed a farri, tutta per no:, co.r.e de! re.-l» 
partecipare olir, ragazzi : t detto nei r.o-tro Statuto, «n- 

Anuci del. Novellino . J ZIC hè abbinarla «ilo tradiziona- 

m qualsiasi parte d'Italia , 1 . « d.str.buz.om di P"Ccht * B- 
. . I tana dell Unita ». in gene: 

rano. 51 co.i5tdcra.io fratelli , voIu . „ h;mp; pM puc , 

4) l! motto degli Amici del (molto povet 1 

t PER L'ITALIA ] De! re-to i doni ,1 .-nr. -r • 
n,he pei voi. 1 iorr.e’ S..ra 


•*r.no peto pubblicati ogni gio- 
veii -ci! «Novellino*, c anche 
qu.tiene fotografia vorrete 


3» Gli 


Novellino 
E PER LA PACE 


: 1- 
c 


5* Gii - Annoi del Novellino - 
sono sinceri, studiosi, sempre 
allegri c pronti ad andare chi 
ne ha bisogno. 

6 > Una volta all'anno gli - Ami - 
ci del Novellino » di una stes¬ 
sa località si riuniscono e fan¬ 
no festa insieme. 

7* Ogni ^Aulico del Novellino » 
rer5a. una rolla aH'anno, una 
jnccofa offerta per - l’Unità -*. 

1 1 I giornale del popolo ua- 

ImkO. 


VOI. 

una Befana un p..' ::: r.tardo 
la nostia. qu.ir.ri» :1 periodo 
delle grondi Feste e ..rm.u 
concluso, ma fo: -e pu questo 
ancora più gradita 

I * « Diplomi (l'Onore • .-orto 
già pront;. grand:, colorati e 
bellissimi; veri anno , on.-egnati 
-olcnnemente a: no.-ti 1 miglio¬ 
ri collaboi atot 1 nel corso del¬ 
lo Fe>te del « Novellino ». Op¬ 
pure verranno inviati per po¬ 
sta. insieme a un dono, se l’A¬ 
mico da premiare nbita in una 
citta dove non -aia po*-tbtlc 
lorganizzarc una Fe-ta. 


InviOtemo morire a tutti gli 
Ama: e io.tabulatori la nuova 
« Tessera dell.» Lega ». di cui 
pubblichiamo Io Statuto qui a 
itane,., r: modo che possa es- 
-eri conosciuto da nuovi ra- 
S.-.7ZI c da tutti i nostri lettori. 
l:.v:ate,i -ubito richiesta del- 
., Te—er,.. -, mondo chiara- 
merve- :.o:ne e .r.,itr:zzo ore- 
f c--. 

Pieghiamo infine tutti 1 no- 
-tri collaboratori che hanno 
invialo, nel cor.-o di queste 
ultime settimane, dineghi, poe- 
-io e .-ohiz.om dei concorsi e 
dog 1 : indovinelli da noi pubbli- 
cat:. di .-.vere pazienza per il 
pi ermo. ,he verta appunto con¬ 
gegnato o .-perdite insieme a! 
« Diploma ». 

Ir.dit azzate al: - Novellino del 
Gioved.» l'Unità - Via 4 No¬ 
vembre. 149 - Roma. 


PIETRO IXGRAO direttore 
Giorgio Coiomi vice dirett. rerp. 


Stabilimento Ttpogr. UJ-S.I.S.A 
Via IV Novembre. 14» 
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